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DELIBERAZIONI IN MATERIA

D’INSINDACABILITÀ

Martedì 30 settembre 2014. — Presi-
denza del Presidente Ignazio LA RUSSA.

La seduta comincia alle 17.10.

Variazioni nella composizione della Giunta.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, dà il
benvenuto alla collega Nunzia De Giro-
lamo, nominata componente della Giunta
in luogo dell’onorevole Antonio Leone, che
è stato eletto componente del Consiglio
Superiore della Magistratura e che ringra-
zia per l’impegno e per la sensibilità
istituzionale profusi nell’attività di questo
organo del quale ha fatto parte fin dalla
XIV legislatura.

Poiché l’onorevole Leone ricopriva la
carica di vicepresidente, la Giunta dovrà
procedere ad integrare l’ufficio di presi-
denza.

Richiesta avanzata da Renato Farina, deputato al-

l’epoca dei fatti, nell’ambito del procedimento civile

presso la Corte d’appello di Milano intentato nei suoi

confronti dal dott. Libero Mancuso.

(Esame e rinvio).

Ignazio LA RUSSA, Presidente, comu-
nica che l’interessato, successivamente al-
l’istanza di insindacabilità dello scorso 24
luglio, ha prodotto ulteriore documenta-
zione – contenuta nel fascicolo di seduta
– ed ha altresì comunicato di voler eser-
citare la facoltà di fornire alla Giunta i
chiarimenti reputati opportuni.

Inoltre, l’interessato ha segnalato che
la Corte d’Appello di Milano ha fissato
per la discussione finale della causa d’ap-
pello l’udienza del 29 ottobre 2014, as-
segnando alle parti il termine del 1o

ottobre 2014 per la presentazione di note
conclusive.

Avverte, quindi che, nella seduta
odierna, avrà luogo l’audizione dell’inte-
ressato.

Intervenendo in sostituzione del rela-
tore Bragantini, impossibilitato a parteci-
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pare alla seduta odierna, ricorda che la
domanda in titolo riguarda affermazioni
contenute in un libro pubblicato nel 2011,
dal titolo « Cossiga mi ha detto », a firma
di Renato Farina, al tempo membro del
Parlamento. In esso sono riportati alcuni
episodi sul dottor Libero Mancuso, relativi
alla sua azione nella magistratura, ritenuti
da quest’ultimo lesivi della propria ono-
rabilità.

La questione viene all’esame della
Giunta in quanto, lo scorso 24 luglio
2014, Renato Farina ha adito la Giunta
affinché sia valutato in questa sede che
le medesime affermazioni sono connesse
all’esercizio delle sue funzioni parlamen-
tari.

Evidenzia fin d’ora che – pur essendo
stata eccepita dinanzi al Tribunale di
Monza l’applicabilità dell’articolo 68 della
Costituzione – il giudice non ha proceduto
a sospendere il processo ma ha invece
pronunciato, nell’ambito del procedimento
di cui all’articolo 702-bis c.p.c., ordinanza
di condanna al risarcimento del danno.
Dunque non ha applicato quanto disposto
dall’articolo 3 della legge n. 140 del 2003.

Il procedimento pende adesso in se-
condo grado dinanzi la Corte di appello di
Milano, che ha fissato l’udienza per la
discussione finale della causa il prossimo
29 ottobre.

Nel richiamare brevemente i fatti og-
getto della controversia giudiziaria, ri-
corda che un passaggio del citato libro
riferisce di taluni comportamenti attribuiti
dal presidente Cossiga al dottor Mancuso,
che al tempo ricopriva le funzioni di
sostituto procuratore a Bologna.

In particolare, a suo dire, il magistrato
si sarebbe avvalso di Angelo Izzo, noto
torturatore e assassino del Circeo – as-
sicurandogli peraltro un eccellente trat-
tamento carcerario – e lo avesse messo
nella cella di un mafioso, tale Giuseppe
Pellegriti, al fine di raccoglierne le con-
fidenze.

Per tale iniziativa sarebbe quindi avve-
nuto un alterco con il magistrato Giovanni
Falcone che, appresa la notizia, gli avrebbe
intimato di non invadere le altrui compe-

tenze, incontrando la resistenza di Man-
cuso, derivante dalle sue convinzioni po-
litiche.

Per tali affermazioni il dottor Mancuso
ha citato in giudizio l’onorevole Renato
Farina, ritenendo che le false circostanze
riportate nel volume hanno l’effetto di
screditare la sua figura.

Il giudizio di primo grado – svoltosi
nelle forme del procedimento sommario di
cognizione – si è concluso il 19 dicembre
2013 con la condanna a corrispondere 25
mila euro. L’ordinanza è adesso oggetto di
giudizio in appello, essendo stata impu-
gnata da Renato Farina.

Come già evidenziato, invita prelimi-
narmente la Giunta a porre attenzione allo
sviluppo processuale della vicenda.

Infatti, nella comparsa di costituzione
nel giudizio di primo grado, la parte
convenuta ha ritualmente eccepito l’insin-
dacabilità delle opinioni espresse nel libro,
ai sensi dell’articolo 68, primo comma,
della Costituzione, e dunque l’improcedi-
bilità della domanda risarcitoria, in osse-
quio al disposto dell’articolo 3 della legge
n. 140 del 2003.

Ricorda che, di fronte a tale iniziativa
processuale, la legge consente al magi-
strato la sola scelta tra due percorsi al-
ternativi: accogliere l’eccezione, eventual-
mente consentendo alle parti di precisare
le conclusioni prima di emettere la pro-
nuncia definitoria del giudizio, oppure –
ove ritenga di non accogliere l’eccezione –
trasmettere gli atti alla Camera compe-
tente affinché essa si esprima sul punto. In
questo secondo caso il procedimento è
sospeso fino alla deliberazione parlamen-
tare e comunque non oltre novanta giorni.

Come già sottolineato, l’ordinanza che
ha definito il giudizio di primo grado ha
omesso del tutto di pronunciarsi sull’ec-
cezione di insindacabilità e quindi l’inte-
ressato ha esercitato la facoltà – ai sensi
dell’articolo 3, comma 7, della legge n. 140
del 2003 – di attivarsi direttamente pre-
sentando l’istanza concernente l’applica-
zione della insindacabilità. Di tale inizia-
tiva l’autorità giudiziaria presso cui pende
in appello la causa è stata informata dalla
stessa Presidenza della Camera.
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Ritiene opportuno ribadire che l’ob-
bligo di sospendere il procedimento in
caso di mancato accoglimento dell’ecce-
zione è sancito in modo esplicito dalla
legge e risponde ad un principio di eco-
nomia procedurale: infatti, ogni ulteriore
attività processuale sarebbe posta in essere
inutilmente ove la Camera riconoscesse
l’applicazione della prerogativa di cui al-
l’articolo 68 della Costituzione al caso
concreto, determinando l’estinzione del
procedimento.

Giova richiamare i principi espressi
dalla Corte costituzionale nella sentenza
n. 149 del 2007, in sede di conflitto di
attribuzione originato da un caso in cui
l’autorità giudiziaria – a fronte dell’ecce-
zione di insindacabilità proposta dal de-
putato interessato – aveva proseguito il
giudizio, dapprima rinviando la causa per
la precisazione delle conclusioni e, infine,
assegnando la causa a sentenza.

La Corte – adita in sede di conflitto di
attribuzione dalla Camera dei deputati
dopo aver deliberato l’insindacabilità delle
opinioni espresse dal deputato interessato
– ha affermato che « dopo la formulazione
dell’eccezione di applicabilità dell’articolo
68, primo comma, della Costituzione, il
giudice non poteva prescindere dall’appli-
cazione della disciplina contenuta nei
commi 3, 4 e 5 dell’articolo 3 della legge
n. 140. Conseguentemente, devono essere
annullati i provvedimenti di rinvio delle
udienza (...), nonché il provvedimento di
trattenimento in causa ». Inoltre, « la man-
cata tempestività dell’assunzione da parte
del giudice di una decisione circa la sus-
sistenza o meno della prerogativa parla-
mentare, con tutte le conseguenze di cui
all’articolo 3 della legge n. 140 del 2003,
costituisce un evidente disconoscimento
delle funzioni costituzionalmente attribuite
alla Camera dei deputati e si traduce anche
nella violazione di quell’obbligo di leale
collaborazione che, secondo la consolidata
giurisprudenza di questa Corte, deve sempre
e comunque caratterizzare le relazioni tra i
poteri dello Stato ».

Appare quindi acclarato come, nel caso
di specie, gli atti posti in essere dal giudice
dopo la formulazione della eccezione di

insindacabilità siano viziati dal mancato
rispetto delle procedure dettate dalla legge
a tutela delle prerogative parlamentari.

Non è questa, evidentemente, la sede
per valutare la regolarità degli atti giudi-
ziari, ma ritiene che la Giunta debba
comunque censurare il comportamento
del magistrato, eventualmente anche for-
mulando una apposita segnalazione al
Consiglio superiore della magistratura. Re-
sta fermo che – in questa sede – rientra
nell’esclusivo sindacato della Giunta veri-
ficare la riconducibilità delle espressioni
contestate alla prerogativa di cui all’arti-
colo 68, primo comma, della Costituzione.

In questo senso, l’onorevole Renato
Farina ha prodotto atti parlamentari tipici
posti in essere dal presidente Cossiga ed
ha preannunciato che – nella sua audi-
zione – intende altresì richiamare i con-
tenuti di una proposta di legge a sua
prima firma presentata il 16 maggio 2011,
dal titolo « Istituzione di una Commissione
parlamentare di inchiesta sulla gestione di
coloro che collaborano con la giustizia »
(A.C. n. 4359).

Gea SCHIRÒ (SCpI) chiede se l’onore-
vole Renato Farina sia coinvolto in altri
procedimenti analoghi connessi alla sua
attività di scrittore e giornalista, ritenendo
che tale informazione potrebbe essere fun-
zionale ad una valutazione complessiva del
contesto in cui si innesta la vicenda og-
getto del giudizio.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, rileva
che tale informazione non è in possesso
della Giunta, la cui cognizione è limitata al
caso di specie.

(Viene introdotto Renato Farina).

Renato FARINA ricorda di aver rac-
colto i contenuti di una lunga intervista
resa dal presidente Cossiga nel 2008 nel
libro che, in ogni caso, è stato pubblicato
nel giugno 2011 a sua firma e, dunque,
sotto la sua esclusiva responsabilità.

L’episodio oggetto del giudizio civile gli
è stato riferito dal presidente Cossiga,
come si desume inequivocabilmente dalla
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circostanza che quest’ultimo ne fece og-
getto di una interpellanza presentata nel
1992 al Senato, da lui prodotta agli atti.

Nel riportare tali fatti, risalenti a più di
venti anni prima, riteneva di esercitare il
diritto di cronaca, che ha infatti invocato
dinanzi al tribunale di Monza, unitamente
alla prerogativa dell’insindacabilità parla-
mentare.

Al proposito, segnala di aver adito con
colpevole ritardo la Giunta nella presun-
zione che dovesse essere l’autorità giudi-
ziaria a pronunciarsi in prima istanza su
tali profili, circostanza che non si è veri-
ficata determinando – a suo avviso – un
vulnus delle guarentigie dell’istituzione
parlamentare.

A tale riguardo segnala alla Giunta una
sua specifica iniziativa parlamentare posta
in essere alcuni mesi prima della pubbli-
cazione del libro che, a suo dire, assume
rilevanza nelle valutazioni che la Giunta è
chiamata a svolgere. Si riferisce, in par-
ticolare, alla proposta di legge a sua prima
firma presentata il 16 maggio 2011, dal
titolo « Istituzione di una Commissione
parlamentare di inchiesta sulla gestione di
coloro che collaborano con la giustizia »
(A.C. n. 4359). Obiettivo di tale iniziativa
legislativa concerne una tematica affine
all’oggetto dei passaggi del libro contestati,
volendo in realtà far luce sulla gestione dei
collaboratori di giustizia in termini di
denaro corrisposto, vantaggi offerti ed al-
tro ancora.

Precisa, infine, di aver avanzato anche
nell’atto introduttivo dell’appello la richie-
sta di riconoscere l’operatività dell’istituto
dell’insindacabilità parlamentare e di aver
segnalato all’autorità giudiziaria l’avvio del
presente procedimento parlamentare.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, invita
l’onorevole Renato Farina a precisare se le
dichiarazioni rese dal presidente Cossiga
sono state oggetto di registrazione.

Renato FARINA conferma tale circo-
stanza, evidenziando che tuttavia, nel giu-
dizio di primo grado, non si è ritenuto –
per ragioni procedurali – né di acquisire
agli atti le registrazioni e le relative tra-

scrizioni né di assumere la testimonianza
di una sua collaboratrice che era presente
agli incontri.

Nunzia DE GIROLAMO (NCD) chiede
all’onorevole Renato Farina se le registra-
zioni, pur non acquisite agli atti, siano
state comunque ascoltate in udienza.

Renato FARINA replica di non essere
in grado di fornire spiegazioni tecniche su
tale profilo processuale, su cui comunque
i suoi legali hanno formulato uno specifico
motivo di gravame.

Franco VAZIO (PD) chiede se vi sia
contestazione sulle modalità con cui è
stata riportata la conversazione nel libro.

Renato FARINA replica che non vi è
alcuna contestazione e che il libro ripro-
duce in modo fedele i contenuti delle
dichiarazioni del presidente Cossiga.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, non es-
sendovi ulteriori richieste di intervento,
ringrazia il collega e dichiara conclusa
l’audizione.

(Renato Farina si allontana dall’aula).

Ignazio LA RUSSA, Presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad una prossima seduta,
con l’intesa che in quella sede – in ragione
dei tempi di svolgimento del procedimento
civile rappresentati dall’interessato – la
Giunta procederà alla deliberazione finale.

La seduta termina alle 17.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.45 alle 17.50.
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AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

Richiesta di deliberazione pervenuta dal
tribunale di Ascoli Piceno nell’ambito del
procedimento penale nei confronti di Ame-
deo Ciccanti, deputato all’epoca dei fatti

(procedimento n. 3119/13 RGNR –
n. 3091/13 MOD 20 (esame doc. IV-ter,

n. 14 – rel. Garavini).

Richiesta di deliberazione pervenuta dal
tribunale di Bari nell’ambito del procedi-
mento civile intentato dalla sig.ra Letizia La
Selva nei confronti del deputato Gero
Grassi (esame doc. IV-ter, n. 15 – rel.

Daniele Farina).
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COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione dei rappresentanti di Rete delle professioni tecniche, nell’ambito della discussione
delle risoluzioni n. 7-00391 Alberti e n. 7-00433 Causi, in materia di revisione della
disciplina concernente l’obbligo di accettare pagamenti mediante carte di debito e misure
a sostegno del commercio elettronico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 30 settembre 2014.

Audizione dei rappresentanti di Rete delle professioni

tecniche, nell’ambito della discussione delle risolu-

zioni n. 7-00391 Alberti e n. 7-00433 Causi, in mate-

ria di revisione della disciplina concernente l’obbligo

di accettare pagamenti mediante carte di debito e

misure a sostegno del commercio elettronico.

L’audizione informale si è svolta dalle
15 alle 15.40.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Revisione della parte seconda della Costituzione. C. 14 cost. d’iniziativa popolare, C. 21 cost.
Vignali, C. 148 cost. Causi, C. 178 cost. Pisicchio, C. 180 cost. Pisicchio, C. 243 cost.
Giachetti, C. 284 cost. Francesco Sanna, C. 398 cost. Caparini, C. 568 cost. Laffranco, C.
579 cost. Palmizio, C. 580 cost. Palmizio, C. 581 cost. Palmizio, C. 839 cost. La Russa, C.
939 cost. Toninelli, C. 1439 cost. Migliore, C. 1543 cost. Governo, C. 1660 cost. Bonafede,
C. 1925 cost. Giancarlo Giorgetti, C. 2051 cost. Valiante, C. 2147 cost. Quaranta, C. 2221
cost. Lacquaniti, C. 2227 cost. Civati, C. 2293 cost. Bossi, C. 2329 cost. Lauricella, C. 2338
cost. Dadone, C. 2378 cost. Giorgis, C. 2402 cost. La Russa, C. 2423 cost. Rubinato, C. 2458
cost. Matteo Bragantini, C. 2462 cost. Civati e C. 2613 cost. Governo, approvato dal Senato
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 14

SEDE REFERENTE

Martedì 30 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Francesco Paolo SI-
STO. – Intervengono i sottosegretari di
Stato per le riforme costituzionali e i rap-
porti con il Parlamento Ivan Scalfarotto e
Luciano Pizzetti.

La seduta comincia alle 17.10.

Revisione della parte seconda della Costituzione.

C. 14 cost. d’iniziativa popolare, C. 21 cost. Vignali,

C. 148 cost. Causi, C. 178 cost. Pisicchio, C. 180 cost.

Pisicchio, C. 243 cost. Giachetti, C. 284 cost. Fran-

cesco Sanna, C. 398 cost. Caparini, C. 568 cost.

Laffranco, C. 579 cost. Palmizio, C. 580 cost. Pal-

mizio, C. 581 cost. Palmizio, C. 839 cost. La Russa,

C. 939 cost. Toninelli, C. 1439 cost. Migliore, C. 1543

cost. Governo, C. 1660 cost. Bonafede, C. 1925 cost.

Giancarlo Giorgetti, C. 2051 cost. Valiante, C. 2147

cost. Quaranta, C. 2221 cost. Lacquaniti, C. 2227

cost. Civati, C. 2293 cost. Bossi, C. 2329 cost.

Lauricella, C. 2338 cost. Dadone, C. 2378 cost.

Giorgis, C. 2402 cost. La Russa, C. 2423 cost.

Rubinato, C. 2458 cost. Matteo Bragantini, C. 2462

cost. Civati e C. 2613 cost. Governo, approvato dal

Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 18 settembre 2014.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore, comunica che i deputati Renato
Balduzzi, per il gruppo Scelta civica per
l’Italia e Antonio Leone, per il gruppo
Nuovo Centrodestra hanno cessato di far
parte della I Commissione, in seguito alle
loro dimissioni dal mandato parlamentare.

Comunica, altresì, che per il gruppo
Nuovo Centrodestra è entrato a far parte
della Commissione il deputato Dore Mi-
suraca.
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Emanuele COZZOLINO (M5S), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, chiede alla
Presidenza di assicurare la pubblicità dei
lavori della seduta odierna. Chiede, altresì,
la ragione dell’assenza del Ministro Boschi
competente a seguire i lavori sul provve-
dimento in esame.

Francesco Paolo SISTO, presidente, es-
sendo stata avanzata la richiesta che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso, dispone, non essendovi obiezioni,
la relativa attivazione.

Riccardo FRACCARO (M5S), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, ricorda che
la seduta odierna è stata convocata al
fine di consentire al Ministro Boschi di
partecipare ai lavori della Commissione e
rileva che, considerata l’assenza del Mi-
nistro, si sarebbe potuto più utilmente
trattare in Commissione l’esame delle
proposte di legge in materia di conflitti
di interessi, peraltro già inserite nel ca-
lendario dell’Assemblea a partire dal
prossimo 8 ottobre. Al riguardo, ricorda
che la Commissione non ha ancora adot-
tato un testo base al fine della prose-
cuzione dei propri lavori.

Francesco Paolo SISTO, presidente, re-
plicando ai colleghi Cozzolino e Toninelli,
osserva che il Ministro Boschi è impegnato
nel Consiglio dei Ministri convocato nel
pomeriggio di oggi. Rileva, altresì, che la
presenza del Governo è garantita dal sot-
tosegretario Scalfarotto. Fa presente,
quanto alle proposte di legge in materia di
conflitti di interessi, che le audizioni nel-
l’ambito dell’indagine conoscitiva sul prov-
vedimento sono in programma nella se-
duta di domani e che sarebbe opportuno
concludere l’indagine conoscitiva mede-
sima prima di adottare un testo base.
Osserva, infine, che la seduta odierna
relativa al provvedimento in oggetto è stata
fissata dall’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, della Com-
missione.

Danilo TONINELLI (M5S) ritiene
sconcertante che si siano svolte tre o

quattro sedute della Commissione per
esaminare in sede referente i progetti di
legge in materia di revisione della parte
seconda della Costituzione senza che al-
cun deputato della maggioranza abbia
preso la parola per avviare una seria
discussione su un testo che contiene cam-
biamenti in grado di avere pericolose
ripercussioni sulla vita quotidiana dei
cittadini. Fa presente che molti degli
studiosi da lui consultati hanno definito
il progetto di riforma un « pastrocchio
totale » ovvero, nel migliore dei casi, una
riforma tecnicamente sbagliata. Ritiene
che la maggioranza non abbia una vi-
sione chiara e organica su quale forma di
Stato debba essere realizzata con la ri-
forma in discussione. Rileva, infatti, che
il testo in esame, da un lato centralizza
i poteri, dall’altro instaura un Senato
delle autonomie molto lontano dal mo-
dello tedesco cui la riforma pare ispirarsi
a detta della maggioranza. Sottolinea che
si pone mano nuovamente al Titolo V
della Costituzione, con il rischio di ri-
creare i problemi e i conflitti di com-
petenza tra Stato e regioni cui la Corte
costituzionale ha posto rimedio negli ul-
timi 15 anni successivi alla riforma del
2001. Nel ritenere che il progetto di
riforma in discussione sia finalizzato ad
ottenere un facile consenso elettorale,
evidenzia che non è stato fatto alcuno
studio di fattibilità sul contenuto della
riforma medesima.

Stefano QUARANTA (SEL), interve-
nendo sul complesso della riforma costi-
tuzionale approvata dal Senato, ne mette
in dubbio la stessa necessità, facendo pre-
sente che la nostra Costituzione repubbli-
cana è stata riformata fino ad oggi nu-
merose volte, ben oltre il numero delle
modifiche apportate alla Carta costituzio-
nale degli Stati Uniti, decisamente più
risalente. Ciò premesso, assicura che da
parte del proprio gruppo sarà seguito un
atteggiamento di apertura, di disponibilità
al dialogo.

Entrando nel merito del testo in discus-
sione, esprime valutazioni critiche circa la
scelta relativa all’elezione di secondo
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grado del Senato, che contrasterebbe con
l’articolo 1 della Costituzione. A suo av-
viso, sarebbe stato più coerente proporre
l’abolizione totale del Senato anziché pre-
vedere una seconda Camera sostanzial-
mente inutile.

Più in generale, ritiene che susciti per-
plessità il fatto che la riforma in oggetto
derivi da una proposta del Governo, ciò
che normalmente accade nei Paesi di
scarsa tradizione democratica.

Fa presente, poi, che sarebbe oppor-
tuno avviare una riflessione sulla qualità
della democrazia nel nostro Paese e nel
mondo occidentale. A suo giudizio, si
rende necessario perseguire tre obiettivi:
assicurare maggiore efficienza del si-
stema; creare un parallelismo tra la ri-
forma delle istituzioni e l’evoluzione della
società; garantire che la riforma si tra-
duca in una maggiore vicinanza delle
istituzioni ai cittadini. Sotto quest’ultimo
profilo, osserva che si sta seguendo la
direzione contraria, prefigurando un Se-
nato costituito da soggetti nominati e una
Camera eletta sulla base di un criterio
« ipermaggioritario ».

Esprime perplessità sul fatto che si
vada verso un presidenzialismo e un mo-
nocameralismo senza prevedere, al tempo
stesso, le garanzie che normalmente si
associano ad entrambi.

Ritiene, in particolare, che il livello
regionale sia stato quello più screditato
negli ultimi anni, come dimostra il numero
di conflitti tra Stato e regioni, su cui è
intervenuta la Corte costituzionale. Per-
tanto, non comprende come sia possibile
che proprio il livello regionale diventi
quello su cui si fonderebbe il nuovo Se-
nato.

Nonostante le valutazioni critiche
espresse, auspica comunque che si dia
luogo a un percorso di riesame effettivo
del testo approvato dal Senato, ribadendo
la disponibilità da parte del gruppo Sini-
stra Ecologia Libertà.

Fabiana DADONE (M5S) non condivide
l’ottimismo da ultimo espresso dal depu-
tato Quaranta, temendo che si apra un
percorso già stabilito in partenza.

Ritiene che quella approvata sia una
riforma « pastrocchio », non esente da
svolte autoritarie. Critica, in particolare, il
fatto che si preveda un Senato sul modello
degli Stati federali e, al tempo stesso, un
accentramento dei poteri. Contesta, inol-
tre, il fatto che si attribuiscano ulteriori
poteri al Governo nell’esercizio del potere
legislativo.

Richiama, quindi, un incontro avve-
nuto tra alcuni componenti della Com-
missione Affari costituzionali e il presi-
dente dell’omologa Commissione del Par-
lamento cileno, nel corso del quale que-
st’ultimo ha domandato come mai un
Paese con tanti problemi economici,
quale è il nostro, si concentri sulla ri-
forma della Carta costituzionale, cosa che
è comprensibile nel caso di una Carta di
tipo dittatoriale, come quella cilena, ma
certamente non con riferimento alla no-
stra Costituzione repubblicana. Ricorda
che il Ministro Boschi motivò la scelta di
procedere celermente alla riforma costi-
tuzionale con l’esigenza di superare il
problema dell’eccessiva lentezza del pro-
cedimento legislativo. Al riguardo, fa pre-
sente che quest’ultima affermazione non
corrisponde al vero, in quanto i tempi di
approvazione delle leggi in Italia rien-
trano nella media europea, anzi sono più
rapidi in quanto la legislazione è costi-
tuita in gran parte da decreti-legge.

A suo avviso, sarebbe stato piuttosto
opportuno rivedere l’articolo 81 della Co-
stituzione, con particolare riferimento al-
l’introduzione dell’obbligo di pareggio di
bilancio.

Esprime, quindi, la propria netta con-
trarietà nei confronti di una riforma
« sgrammaticata » – come evidenziato da
eminenti costituzionalisti – e complessi-
vamente insostenibile.

Emanuele COZZOLINO (M5S) eviden-
zia che, anche secondo quanto fatto pre-
sente da esperti della materia, non si
comprende perché il Governo, attraverso
la riforma in oggetto, abbia insistito sul
Titolo V nonostante i tanti problemi sca-
turiti dalla riforma costituzionale del
2001, che ha comportato il venirsi a

Martedì 30 settembre 2014 — 11 — Commissione I



creare di numerosi conflitti tra Stato e
regioni.

Esprime, inoltre, valutazioni critiche
circa l’introduzione di un bicameralismo
alternato, nonché riguardo all’assenza di
un progetto di Stato, nel senso che non si
comprende se l’intento del Governo e della
maggioranza sia o meno quello di perse-
guire il modello di Stato federale.

Pur nutrendo, dunque, varie perplessità
sul provvedimento in esame, auspica co-
munque che la Commissione Affari costi-
tuzionali possa svolgere un lavoro profi-
cuo, senza dare per scontato il testo tra-
smesso dal Senato, anche attraverso il
contributo che sarà apportato dalle audi-
zioni, che – si augura – non siano solo
formali.

Francesco Paolo SISTO, presidente, re-
plicando ad alcune osservazioni critiche
formulate nel corso del dibattito, in par-
ticolare dal deputato Toninelli, fa pre-
sente che dall’inizio dell’esame referente
ad oggi hanno avuto luogo due sedute:
nella prima sono state svolte le relazioni
introduttive, nella seconda alcune consi-
derazioni integrative da parte del relatore
Fiano. Dopo le relazioni introduttive,
quindi, si è aperto l’esame preliminare,
per cui ciascun deputato è libero di
intervenire nella discussione, senza che si
debba seguire alcun ordine prestabilito
fra deputati della maggioranza e dell’op-
posizione.

Per quanto riguarda, infine, le modalità
secondo cui saranno organizzate le audi-
zioni, rinvia all’ufficio di presidenza, che
avrà luogo al termine della seduta odierna,
assicurando comunque che si tratterà di
audizioni nelle quali i deputati avranno la
possibilità di approfondire le diverse te-
matiche, anche attraverso il confronto con
i soggetti auditi.

Emanuele COZZOLINO (M5S), pren-
dendo atto delle precisazioni fornite dal
presidente Sisto, fa presente che, trattan-
dosi di riforme costituzionali, da parte del
suo gruppo si sarebbe atteso un atteggia-

mento di maggiore partecipazione e coin-
volgimento nel dibattito dei deputati ap-
partenenti alla maggioranza.

Rosy BINDI (PD) chiede di conoscere le
modalità organizzative delle audizioni re-
lative al provvedimento in oggetto.

Francesco Paolo SISTO, presidente, re-
plicando alla collega Bindi, ricorda che
l’organizzazione delle audizioni sarà af-
frontata dall’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi della
Commissione, convocato al termine della
seduta.

Riccardo FRACCARO (M5S) sottolinea
il silenzio assordante del Governo nel
corso dell’esame della riforma della se-
conda parte della Costituzione affrontato
dal Senato. Chiede al Presidente Sisto di
farsi portavoce presso il Governo dell’esi-
genza di garantire che l’Esecutivo segua
costantemente i lavori della Commissione
e dia risposte concrete alle esigenze di
chiarimenti che i gruppi di opposizione
solleveranno.

Francesco Paolo SISTO, presidente, re-
plicando al collega Fraccaro, evidenzia che
a tale appello può già rispondere il sot-
tosegretario Scalfarotto, il quale ha potuto
seguire i lavori svolti al Senato in prima
lettura.

Emanuele FIANO (PD), relatore, desi-
dera sottolineare, nella sua qualità di
relatore, che è necessario evitare la con-
fusione tra il merito del provvedimento e
le modalità organizzative della discus-
sione. Evidenzia che è giusto garantire
ampi spazi alla discussione, ma, pur ri-
spettando le opinioni diverse e le critiche
mosse al provvedimento, non le condi-
vide.

Mariastella GELMINI (FI-PdL), con ri-
ferimento alla discussione svolta al Senato,
sottolinea il carattere di opposizione re-
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sponsabile tenuto dal suo gruppo, che sarà
mantenuto anche alla Camera.

Intento di Forza Italia è infatti quello
di contribuire a portare a termine una
riforma che è a suo avviso tardiva in
quanto poteva essere portata a termine già
nel 2005, se ci fosse stato lo stesso rap-
porto di collaborazione attuale e respon-
sabile tra maggioranza e opposizione.

Ritiene in conclusione che la riforma
possa essere migliorata, in un clima po-
sitivo e con tempi congrui, dando il
dovuto spazio alle audizioni. Il migliora-
mento, a suo avviso, deve avvenire specie
su alcuni punti, come un maggiore bi-
lanciamento di competenze all’interno del
Titolo V.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
ricorda che i lavori svolti in prima let-
tura al Senato sul provvedimento in og-
getto sono durati più di quattro mesi e
che sono state apportate modifiche so-
stanziali al testo iniziale. Ciò dimostra, a
suo avviso, la piena disponibilità dimo-
strata dal Governo a partecipare in modo
non formale ai lavori parlamentari sulla
riforma Costituzionale svolti al Senato.
Evidenzia che il Governo dimostrerà
uguale disponibilità anche nel corso del-
l’esame del provvedimento da parte della
Camera dei deputati.

Gregorio GITTI (PI) chiede al Governo
quale sia la posizione dell’Esecutivo in
merito allo schema di modifica regola-
mentare predisposta dalla Giunta per
il Regolamento della Camera dei depu-
tati.

Danilo TONINELLI (M5S) replicando
al collega Fiano, osserva che non c’è da
parte del suo gruppo nessuna preclusione
sul bicameralismo imperfetto, ma ribadi-
sce che quello che è fondamentale dietro
un progetto di riforma è una visione
della forma di Stato che manca invece
del tutto nel disegno di legge uscito dal
Senato.

Si tratta, a suo avviso, di una riforma
fondata solo sulla comunicazione media-
tica portata avanti dal segretario del

Partito Democratico, ma priva di reali
contenuti. Si afferma che con la riforma
del Senato si otterrà una drastica ridu-
zione dei costi, quando si tratta invece di
una finta abolizione dei costi del Senato.

Sull’argomento del rapporto tra ri-
forma del Regolamento della Camera e
riforma della Costituzione, sottolinea come
ci sia un nesso sottile tra i due progetti di
riforma ed anche con la legge elettorale
proposta dalla maggioranza. Il nesso è nel
fatto che si tratta di un complessivo in-
tervento a gamba tesa sul procedimento
legislativo che, in sostanza, è teso a tra-
sformare il Governo, ancora di più di oggi,
in un comitato direttivo del Parlamento e
non di un comitato esecutivo come do-
vrebbe essere in un sistema parlamentare
come quello delineato dalla Costituzione
vigente. È la trasformazione del sistema in
una « leaderdemocrazia », come l’ha defi-
nita D’Alimonte o, meglio, in una « ditta-
tura del Capo ». Le riforme proposte del
Regolamento della Camera vanno in tal
senso, strozzando l’esame legislativo, con
la previsione della ghigliottina, quando già
la riforma del 1997 dava tempi certi alla
discussione.

In sostanza, si rischia di eliminare
sempre di più lo spazio dell’opposizione
democratica, col rischio che le istanze di
tale opposizione siano trasferite dal Par-
lamento alla piazza.

Francesco Paolo SISTO, presidente, re-
plicando al collega Gitti, ricorda che la
Presidente Boldrini, intervenendo nella se-
duta della Giunta per il Regolamento del
25 settembre scorso, con riguardo alla
necessità – posta da alcuni gruppi – di
coordinare la discussione delle riforme
regolamentari con l’esame del disegno di
legge di riforma costituzionale, ha sotto-
lineato che spetta ai gruppi, attraverso i
propri rappresentanti nei vari organi, as-
sicurare il necessario coordinamento delle
rispettive posizioni nelle varie sedi. La
presidente ha chiarito infatti che non
possono essere esaminate congiuntamente
dalla Commissione Affari costituzionali e
dalla Giunta per il Regolamento le pre-
dette riforme, attesa la diversa natura
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degli atti e delle procedure afferenti ai due
organi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 18.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 30 settembre 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
18.15 alle 18.25.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 30 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Elio VITO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla difesa,
Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 16.40.

DL 133/2014: Misure urgenti per l’apertura dei

cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la

digitalizzazione del Paese, la semplificazione buro-

cratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per

la ripresa delle attività produttive.

C. 2629 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 23 settembre 2014.

Elio VITO, presidente, segnala che è
pervenuta la richiesta affinché della se-
duta odierna sia data pubblicità mediante
l’attivazione dell’impianto audiovisivo a

circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Comunica, quindi, di aver espresso,
anche a nome della Commissione, sentite
condoglianza ai familiari del Carabiniere
Luca di Pietra, caduto vittima di in un
incidente stradale nell’adempimento del
proprio dovere.

Vincenzo D’ARIENZO (PD), relatore,
presenta una proposta di parere favore-
vole con condizioni (vedi allegato) sul prov-
vedimento in titolo, dichiarando la propria
disponibilità a valutare ulteriori contributi
su un tema così delicato e complesso quale
quello degli immobili non più utili alla
Difesa, nell’auspicio di realizzare la più
ampia condivisione possibile.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
manifesta la preoccupazione del Dicastero
affinché il parere sul provvedimento in
esame non segua un percorso differente
rispetto al cammino che è stato intrapreso
nei precedenti lavori della Commissione
sulla materia delle dismissioni degli im-
mobili della Difesa. In particolare, nel
ribadire l’esigenza di non cambiare la
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strategia incentrata sull’obiettivo della va-
lorizzazione, segnala che la Difesa ha
sollecitamente individuato gli immobili
non più utili da dismettere, sostenendo
anche i costi della loro bonifica prima di
trasferirli all’Agenzia del demanio, pro-
prietaria degli stessi.

Rivolge, quindi, un appello alla Com-
missione a non dimenticare le finalità in
vista delle quali è stata predisposta la
valorizzazione, ricordando che l’ultima
legge di stabilità ha previsto di realizzare
ben 500 milioni di euro dalla vendita di
immobili pubblici, anche della Difesa.

Michele PIRAS (SEL) evidenzia come le
disposizioni dell’articolo 26 del decreto-
legge circoscrivano il ruolo dei comuni
nell’ambito delle proposte di valorizza-
zione a tal punto che il diritto di proposta
– come rilevato dai rappresentanti del-
l’ANCI nel ciclo di audizioni svolto presso
la Commissione ambiente – risulterebbe
di difficile applicazione e pregiudicato sia
dalle effettive disponibilità economiche dei
comuni, sia dai vincoli del patto di stabi-
lità interno.

Segnala, inoltre, il contrasto tra le
nuove disposizioni relative al processo di
alienazione del patrimonio immobiliare
della Difesa, che prevedono che il progetto
di recupero diventi oggetto di un accordo
di programma sottoscritto dal comune
interessato con il Dicastero della difesa, e
le disposizioni contenute nell’articolo 14
dello Statuto speciale della regione Sarde-
gna che prefigurano una successione della
stessa regione nei beni e diritti patrimo-
niali dello stato di natura immobiliare.

Nel manifestare, quindi, apprezza-
mento per la disponibilità del relatore ad
approfondire la complessa materia della
valorizzazione degli immobili della Difesa,
lo invita a riflettere sull’opportunità di
recepire nel parere le questioni appena
rappresentate.

Massimo ARTINI (M5S) condivide le
considerazioni del collega Piras riguardo
alle difficoltà che incontrerebbero i co-
muni nella predisposizione delle proposte
di valorizzazione a seguito dei vincoli
imposti dal patto di stabilità.

Ritiene che il relatore abbia svolto un
proficuo lavoro pur manifestando perples-
sità sull’ultima condizione apposta al pa-
rere, dal momento che questa condur-
rebbe ad una drastica riduzione del costo
dell’immobile. Suggerisce, al riguardo, di
espungere dalla proposta di parere tale
condizione.

Vincenzo D’ARIENZO (PD), relatore,
manifesta piena apertura rispetto a pro-
poste migliorative della proposta di parere
presentata, così da conseguire il più ampio
sostegno possibile. Sottolinea, quindi, di
aver lavorato guardando alle finalità del
decreto in esame, relative allo « sblocco »
del Paese, e per favorire quanto più pos-
sibile lo snellimento delle procedure per la
vendita degli immobili da dimettere. Con-
divide il richiamo del sottosegretario Al-
fano a considerare il fatto che la proprietà
degli immobili stessi non è in capo al
Dicastero della difesa, bensì in capo al-
l’agenzia del demanio e ritiene invece non
pertinenti le critiche riguardo al ruolo dei
comuni ed ai vincoli che deriverebbero
nella predisposizione delle proposte di
valorizzazione dal patto di stabilità, pre-
cisando che nei prossimi mesi, con la
presentazione della legge di stabilità, il
quadro sarà senza dubbio più chiaro.
Ribadisce, dunque, che i comuni svolge-
ranno un ruolo maggiore rispetto all’at-
tuale, diventando artefici del procedi-
mento, con importanti ritorni economici.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
ribadisce l’esigenza che il parere della
Commissione non sia eccessivamente ri-
dondante e non renda più complicata la
procedura richiesta ai comuni per la va-
lorizzazione degli immobili, affinché que-
sti possano effettivamente essere alienati.

Michele PIRAS (SEL) sollecita, nuova-
mente, il relatore ed il Governo a consi-
derare la problematica connessa all’armo-
nizzazione della procedura con l’articolo
14 dello Statuto della regione Sardegna.

Vincenzo D’ARIENZO (PD), relatore,
nel ribadire la sua disponibilità a valutare
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i rilievi prospettati, rammenta che la pro-
posta di parere presentata, trattando la
medesima questione, reitera le questioni
oggetto del parere sull’atto del Governo
n. 32, attuativo della delega della riforma
dello strumento militare.

Elio VITO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Elio VITO, presidente, comunica di aver
fatto visita al fuciliere di Marina Massi-
miliano Latorre, rientrato in Italia da
Nuova Delhi per ragioni di salute, e di

avergli testimoniato i sentimenti di vici-
nanza e l’auspicio di rapida guarigione da
parte della Commissione. Rappresenta,
quindi, le parole di riconoscenza usate dal
Maresciallo Latorre rispetto al contributo
di solidarietà e sostegno che questa Com-
missione non ha mai mancato di espri-
mere a lui e al suo collega Salvatore
Girone in tutte le fasi della complessa
vicenda che li coinvolge.

La seduta termina alle 17.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.05 alle 17.15.
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ALLEGATO

DL 133/2014: Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizza-
zione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la sempli-
ficazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la

ripresa delle attività produttive (C. 2629 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge n. 133 del 2014,
recante Misure urgenti per l’apertura dei
cantieri, la realizzazione delle opere pub-
bliche, la digitalizzazione del Paese, la
semplificazione burocratica, l’emergenza
del dissesto idrogeologico e per la ripresa
delle attività produttive;

con riguardo al comma 1 articolo 26,
secondo periodo, valutato che il progetto
potrà essere più utilmente, e in modo più
mirato, essere realizzato dal privato at-
tuatore sulla base di quanto fissato dalla
Variante, ritiene che sia la medesima Va-
riante lo strumento comunale che con-
sente di modificare, valorizzandola, la de-
stinazione dell’immobile;

con riferimento alle norme di cui
all’articolo 26 del provvedimento, recante
misure urgenti per la valorizzazione degli
immobili demaniali inutilizzati, richiamato
il parere favorevole con un’osservazione e
con condizioni espresso dalla Commis-
sione il 20 dicembre 2013 sullo Schema di
decreto legislativo recante disposizioni in
materia di revisione in senso riduttivo
dell’assetto strutturale e organizzativo
delle Forze armate (Atto n. 32), in attua-
zione della legge n. 244 del 2013;

ritenuto, conseguentemente, oppor-
tuno prevedere, con riferimento al comma
2 del citato articolo 26, che il provvedi-
mento di individuazione degli immobili

della Difesa non più utilizzati sia tra-
smesso alle competenti Commissioni par-
lamentari;

valutato, altresì, necessario che il
comma 3 dell’articolo 26, in merito alla
diversa destinazione urbanistica da defi-
nire, preveda che gli immobili della Difesa
non destinati ad uso residenziale e non più
utili a fini istituzionali siano prioritaria-
mente destinati a finalità a carattere pub-
blico a favore di situazioni segnate da
gravi carenze quali gli istituti di pena;
dell’edilizia scolastica; di attività culturali,
ambientali e di tutela del patrimonio ar-
tistico e archeologico;

con riferimento al comma 5 dell’ar-
ticolo 26, in merito alla possibilità per le
Regioni di adottare le occorrenti sempli-
ficazioni documentali e procedimentali,
relative anche alla pubblicazione degli atti,
per l’approvazione delle varianti urbani-
stiche e per l’eventuale variazione di stru-
menti di pianificazione sovraordinati, di-
scendenti dagli accordi di programma di
cui al comma 4 del medesimo agricolo e al
fine di favorire il ruolo degli Enti terri-
toriali in particolare per quanto concerne
i Programmi Integrati di Intervento di cui
alla legge 179/1992, articolo 16, sia previ-
sta una indicazione più efficace in questa
direzione;

con riferimento al comma 6 del me-
desimo articolo 26, attesa la titolarità
esclusiva del Ministero dell’economia e
finanze e dell’Agenzia del demanio su tutti
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gli immobili pubblici concessi in uso gra-
tuito ai vari dicasteri, inclusa la Difesa,
considerato disomogeneo rispetto alle altre
Amministrazioni il coinvolgimento del Mi-
nistero della difesa in alternativa all’Agen-
zia del demanio nell’alienazione, nella
concessione e nella costituzione di un
diritto di superficie degli immobili, alla
luce di quanto disposto dal comma 1
dell’articolo 26,

considerato che potrebbero esserci
casi in cui l’immobile sia soggetto a tutela
monumentale e/o paesaggistica o archeo-
logica e, quindi, tale da coinvolgere anche
le competenze del Ministero dei Beni Cul-
turali con le sue direzioni regionali ed i
previsti pareri delle Soprintendenze, sia
prevista il necessario coinvolgimento;

preso atto della volontà di escludere
gli immobili per i quali, secondo le norme
(articolo 56-bis) del cosiddetto « decreto
del fare », il decreto-legge n. 69 del 2013
recante disposizioni per il rilancio del-
l’economica (su cui questa Commissione
ha espresso un parere il 3 luglio 2013), è
stata accolta la domanda di trasferimento
agli enti territoriali o sono oggetto di
richiesta di riesame, lasciando senza indi-
cazioni gli immobili non richiesti dagli
Enti territoriali;

ritenuto opportuno disciplinare in
modo uniforme tutte le tipologie di tra-
sferimenti di immobili tra Stato ed enti
locali e, quindi, richiamando la fattispecie
normativa citata si riferisce ad analoghe
operazioni di trasferimento immobili tra
Stato ed Enti Locali;

considerato opportuno evitare che il
provento spettante all’Ente Locale venga
corrisposto in tempi eccessivamente lunghi
e incerti rispetto alla data in cui lo Stato
ha introitato il corrispettivo del trasferi-
mento;

considerate le eventuali esigenze di
bonifica dei siti in questione e, pertanto, il
peso che i costi relativi ai necessari inter-
venti potrebbero avere nelle operazioni di
dismissioni dei beni;

conosciuti i problemi di ordine cata-
stale e topografico presenti per gli immo-
bili della Difesa, spesso causa di ritardi e
per favorire l’effettivo conseguimento dei
proventi della valorizzazione, si ritiene
utile introdurre l’esenzione dall’obbligo di
consegna dei documenti relativi alla pro-
prietà dei beni e alla regolarità urbanisti-
ca-edilizia e fiscale (analogamente a
quanto previsto per le cessioni di beni
demaniali perfezionatesi ai sensi dell’arti-
colo 6 del Decreto-Legge del 30 novembre
2013 n. 133);

infine, con riferimento al citato
comma 6, considerato opportuno preve-
dere che l’alienazione, concessione o co-
stituzione del diritto di superficie riguardi
in via prioritaria enti pubblici e/o Forze di
Polizia e/o di soccorso pubblico che oc-
cupano immobili in locazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

al comma 1, secondo periodo sosti-
tuire « progetto di recupero dell’immo-
bile » con « proposta di variante urbani-
stica per l’immobile »;

all’articolo 26, comma 2, dopo il
secondo periodo aggiungere il seguente: Il
provvedimento di individuazione degli im-
mobili della Difesa non più utilizzati è
trasmesso alle competenti Commissioni
parlamentari;

all’articolo 26 comma 2, aggiungere
in fine il seguente periodo: Per gli immo-
bili di cui all’articolo 56-bis DL 69/2013
non richiesti dagli Enti territoriali, i ter-
mini saranno riaperti fino al 31 dicembre
2014 ovvero saranno inseriti negli elenchi
di cui a questo comma;

all’articolo 26, comma 3, aggiungere
in fine il seguente periodo: La diversa
destinazione urbanistica deve prevedere
prioritariamente finalità a carattere pub-
blico a favore di situazioni segnate da
gravi carenze quali gli istituti di pena;
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dell’edilizia scolastica; di attività culturali,
ambientali e di tutela del patrimonio ar-
tistico e archeologico;

all’articolo 26 comma 3, aggiungere
in fine il seguente periodo: Nel caso l’im-
mobile sia soggetto a tutela monumentale
e/o paesaggistica o archeologica la concer-
tazione coinvolgerà il Ministero dei Beni
Culturali;

all’articolo 26, comma 5, aggiungere
in fine il seguente periodo: con particolare
riguardo ai Programmi Integrati di Inter-
vento di cui all’articolo 16 della legge
179/1992;

all’articolo 26, comma 6, sostituire le
parole: « l’Agenzia del demanio, ovvero il
Ministero della difesa procedono » con le
seguenti: « l’Agenzia del demanio procede »
e aggiungere, in fine, le seguenti parole:
con prelazione a favore di enti pubblici e/o
Forze di Polizia e/o di soccorso pubblico
che occupino immobili in locazione;

al comma 8 dell’articolo 26, 1o pe-
riodo, aggiungere dopo le parole « presente

articolo, » le parole « come pure nelle
valorizzazioni di cui all’articolo 3, comma
18o, primo periodo, di cui all’articolo 3 del
decreto-legge n. 351/2001, convertito con
modificazioni, in legge n. 410/2001 »;

all’articolo 26, comma 8, aggiungere
dopo le parole « è attribuita » le seguenti
parole « all’atto di alienazione o di costi-
tuzione del diritto di superficie »;

dopo il comma 8 dell’articolo 26
aggiungere il comma 9: « Ai trasferimenti
previsti dal presente articolo, a quelli
previsti dal decreto legislativo n. 85/2010
ed a quelli previsti dall’articolo 56-bis del
decreto legge n. 69/2013, convertito con
modificazioni, in legge n. 98/2013, si ap-
plica la disposizione di cui all’articolo 3,
comma 18o, primo periodo, del decreto-
legge n. 351/2001, convertito con modifi-
cazioni, in legge n. 410/2001 »;

all’articolo 26 aggiungere il comma
10: Per la bonifica dei siti è possibile
affidare direttamente all’acquirente le
opere di disinquinamento che potrà de-
durre i costi relativi.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 30 settembre 2014. — Presidenza
del vicepresidente Girgis Giorgio SORIAL. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 17.35.

Variazione nella composizione della Commissione.

Girgis Giorgio SORIAL, presidente, co-
munica che cessa di far parte della Com-
missione l’onorevole Dore Misuraca, che
ringrazia per il lavoro svolto, ed entra a
farne parte l’onorevole Paolo Tancredi, cui
porge i migliori auguri di buon lavoro.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di modifica

della Convenzione relativa ai trasporti internazionali

ferroviari (COTIF) del 9 maggio 1980, fatto a Vilnius

il 3 giugno 1999.

C. 2621 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 25 settembre 2014.

Girgis Giorgio SORIAL, presidente, ri-
corda che il relatore, nella precedente
seduta, aveva chiesto alcuni chiarimenti al
rappresentante del Governo.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI, in
risposta ai quesiti posti dal relatore, se-
gnala che l’attivazione della clausola di
salvaguardia di cui all’articolo 3 del dise-
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gno di legge di ratifica si configura quale
ipotesi del tutto marginale e che la sua
attivazione non pregiudicherà la funzio-
nalità dell’amministrazione eventualmente
interessata dalle riduzioni.

Girgis Giorgio SORIAL, presidente, in
sostituzione del relatore, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 2621
Governo, approvato dal Senato, recante Ra-
tifica ed esecuzione del Protocollo di modi-
fica della Convenzione relativa ai trasporti
internazionali ferroviari (COTIF) del 9 mag-
gio 1980, fatto a Vilnius il 3 giugno 1999;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che l’attivazione
della clausola di salvaguardia di cui al-
l’articolo 3 del disegno di legge di ratifica
si configura quale ipotesi del tutto mar-
ginale e la sua attivazione non pregiudi-
cherà la funzionalità dell’amministrazione
eventualmente interessata dalle riduzioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Enrico ZANETTI con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per la salvaguardia degli agrumeti ca-

ratteristici.

Testo unificato C. 55 e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni volte a garantire il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 25 settembre 2014.

Girgis Giorgio SORIAL, presidente, ri-
corda che, nella precedente seduta, il re-
latore aveva chiesto alcuni chiarimenti al
rappresentante del Governo.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI, in
risposta ai quesiti posti dal relatore, os-
serva preliminarmente che il rinvio alla
tabella E allegata alla legge di stabilità,
previsto dal comma 3 dell’articolo 6, ap-
pare ultroneo rispetto alla legislazione
contabile vigente.

Segnala, inoltre, che i contributi asse-
gnati agli enti territoriali ai sensi dell’ar-
ticolo 8, in assenza di espressa deroga,
saranno calcolati ai fini del rispetto del
patto di stabilità interno.

In merito poi agli eventuali maggiori
oneri a carico della finanza pubblica de-
rivanti da un coinvolgimento degli enti
locali per la fase istruttoria, rileva come la
disposizione di cui all’articolo 8, comma 1,
si limiti a richiamare i comuni come
soggetti da sentire per l’assegnazione dei
contributi, senza a tal fine prefigurare
precise attività da parte dei medesimi enti.
Per quanto riguarda le disposizioni di cui
al medesimo articolo 8, comma 1, lettera
c), fa presente che l’attività istruttoria
richiesta ai comuni potrà essere svolta
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente. Alla luce del ruolo che le richia-
mate disposizioni intendono quindi asse-
gnare a tali enti, ritiene che l’eventuale
attività istruttoria rientri nell’ambito delle
ordinarie competenze dell’ente locale
senza produrre nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Girgis Giorgio SORIAL, presidente, in
sostituzione del relatore, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il testo unificato del pro-
getto di legge C. 55 e abb., recante dispo-
sizioni per la salvaguardia degli agrumeti
caratteristici;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il rinvio alla tabella E allegata alla
legge di stabilità, previsto dal comma 3
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dell’articolo 6, appare ultroneo rispetto
alla legislazione contabile vigente;

i contributi assegnati agli enti ter-
ritoriali ai sensi dell’articolo 8, in assenza
di espressa deroga, saranno calcolati ai
fini del rispetto del patto di stabilità
interno;

gli enti locali potranno svolgere le
attività istruttorie di cui all’articolo 8,
comma 1, nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente;

rilevato che l’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente relativo al
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, del quale è previsto l’uti-
lizzo, reca le necessarie disponibilità;

valutata l’opportunità di inserire
un’apposita clausola di invarianza finan-
ziaria, agli articoli 8 e 9, concernenti,
rispettivamente, la procedura per l’asse-
gnazione dei contributi e i controlli e le
sanzioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

all’articolo 6, sopprimere il comma 3;

all’articolo 8, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente: 1-bis. All’attuazione
del presente articolo si provvede nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

all’articolo 9, dopo il comma 5, ag-
giungere il seguente: 5-bis. All’attuazione
del presente articolo si provvede nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. ».

Il sottosegretario Enrico ZANETTI con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2013 bis.

C. 1864-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Dario PARRINI (PD), relatore, fa pre-
sente che il disegno di legge reca disposi-
zioni per l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia al-
l’Unione europea (Legge europea 2013-bis)
e che il testo, già approvato dalla Camera,
è stato modificato dal Senato.

Con riferimento ai profili di carattere
finanziario, segnala che il Senato ha ap-
portato le seguenti modifiche al testo già
approvato dalla Camera.

Sono stati soppressi l’articolo 17 (Par-
tecipazione del pubblico nell’elaborazione
di taluni piani o programmi in materia
ambientale), l’articolo 20 (Protezione della
fauna selvatica), l’articolo 21 (Istituzione
di un’infrastruttura per l’informazione ter-
ritoriale ambientale nell’Unione europea),
l’articolo 22 (Valutazione di impatto am-
bientale VIA e valutazione ambientale
strategica VAS), l’articolo 24 (Tutela delle
acque e gestione delle risorse idriche).
Ricorda che tali norme erano volte a
superare rilievi o censure formulati dalla
Commissione europea in ordine alla con-
formità della normativa nazionale rispetto
alla disciplina comunitaria e che le richia-
mate soppressioni sono intervenute a se-
guito dell’introduzione di norme identiche,
o di contenuto analogo, nell’ambito del
decreto-legge n. 91 del 2014, convertito in
legge.
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È stato soppresso, altresì, l’articolo 30
(Responsabilità civile dei magistrati), in-
trodotto dalla Camera in prima lettura.
Ricorda che la soppressione è intervenuta
a seguito dell’introduzione di norme iden-
tiche, o di contenuto analogo, nell’ambito
dei provvedimenti in tema di responsabi-
lità civile dei magistrati all’esame presso il
Senato.

All’articolo 3 (Immigrazione e rimpa-
tri), è stato esteso l’ambito di applicazione
degli adempimenti richiesti alle questure
in materia di informazioni sull’identità e
sulla nazionalità nei confronti degli stra-
nieri detenuti; tali informazioni sono ri-
chieste non più, come previsto dal testo
approvato dalla Camera, nei confronti de-
gli stranieri extracomunitari, ma nei con-
fronti di tutti gli stranieri detenuti. All’ar-
ticolo 14 (Lavoratori della sanità), è stata
rinviata di sei mesi l’abrogazione delle
norme in materia di durata dell’orario di
lavoro nel settore della sanità, oggetto di
procedura di infrazione da parte della
Commissione europea.

All’articolo 17 (Bevande a base di
frutta), è stata rinviata la decorrenza del-
l’applicazione dei nuovi limiti sul conte-
nuto minimo di frutta nelle bibite prodotte
in Italia. È stato inoltre previsto che le
bevande prodotte in precedenza possano
essere commercializzate fino all’esauri-
mento delle scorte e non più, come pre-
visto dal testo approvato dalla Camera,
fino ad un massimo di nove mesi.

Ricorda che, riguardo alla normativa
sulla concentrazione di frutta nelle bibite,
la Commissione europea ha chiesto infor-
mazioni alle autorità italiane, rilevando
che le nuove regole contenute nel decreto-
legge n. 158 del 2012 – ora oggetto di
abrogazione in base all’articolo 17, comma
2 – erano state introdotte in violazione
della procedura di notifica di cui alla
direttiva 98/34/UE.

All’articolo 32 (Certificato successorio
europeo), è stato precisato che nei territori
in cui vige il sistema del libro fondiario
continuano ad applicarsi le norme del
regio decreto n. 499 del 1929, recante
disposizioni relative ai libri fondiari nei
territori delle nuove province, in materia

di rilascio del certificato di eredità e di
legato. Rileva che la norma sembrerebbe
quindi escludere o rendere facoltativa, nei
confronti dei territori nei quali vige il
sistema del libro fondiario, l’applicazione
della nuova disciplina sul certificato suc-
cessorio europeo prevista dal regolamento
CE 650/2012.

Al riguardo, non ha osservazioni da
formulare con riferimento alla soppres-
sione degli articoli 17, 20, 21, 22, 24 e 30,
che è intervenuta a seguito del recepi-
mento di norme identiche o di contenuto
analogo nell’ambito del decreto-legge n. 91
del 2014 o nell’ambito di altri provvedi-
menti all’esame del Parlamento.

Riguardo ad altre modifiche introdotte
dal Senato, ritiene che andrebbero esclusi
profili di incompatibilità con l’ordina-
mento comunitario con riferimento ai se-
guenti articoli:

articolo 14 (Lavoratori della sanità),
che rinvia di sei mesi l’abrogazione di
norme oggetto di procedura di infrazione
da parte della Commissione europea;

articolo 17 (Bevande a base di frutta),
che rinvia la decorrenza dell’applicazione
dei nuovi limiti sul contenuto minimo di
frutta nelle bibite prodotte in Italia e
consente, inoltre, la commercializzazione
delle bevande fino all’esaurimento delle
scorte;

articolo 32 (Certificato successorio
europeo), che esclude o rende facoltativa,
nei confronti dei territori nei quali vige il
sistema del libro fondiario, l’applicazione
della nuova disciplina sul certificato suc-
cessorio europeo.

Riguardo, infine, alle restanti modifiche
introdotte dal Senato, rileva che andrebbe
confermata la possibilità di provvedere ai
necessari adempimenti nell’ambito delle
risorse umane e finanziarie già disponibili
a normativa vigente. Fa riferimento, in
particolare, all’articolo 3 (Immigrazione e
rimpatri), nel quale è stato esteso l’ambito
di applicazione degli adempimenti richiesti
in materia di informazioni sull’identità e
sulla nazionalità degli stranieri detenuti.
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Il sottosegretario Enrico ZANETTI, nel
riservarsi di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore, chiede che l’esame del prov-
vedimento sia rinviato ad altra seduta.

Girgis Giorgio SORIAL, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Delega al Governo per la riforma del codice della

strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,

n. 285.

C. 731 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni volte a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione e osser-
vazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Simonetta RUBINATO (PD), relatore,
ricorda che la Commissione ha avviato
l’esame del nuovo testo unificato delle
proposte di legge C. 731 e abb., recante
delega al Governo per la riforma del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nelle
sedute del 17 e del 23 settembre 2014, ai
fini dell’espressione del parere alla Com-
missione di merito. Fa presente che in
quella sede sono stati evidenziati diversi
profili problematici di carattere finanzia-
rio in merito ai quali il Governo ha fornito
alcuni chiarimenti, alla luce dei quali si è
riservata di formulare una proposta di
parere.

In particolare, ricorda che i profili
problematici emersi riguardano la revi-
sione delle modalità di utilizzo dei pro-
venti delle sanzioni amministrative pecu-
niarie di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera n), numero 11); la riduzione delle
sanzioni amministrative pecuniarie in caso
di pagamento effettuato entro termini ab-
breviati di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera n), numero 1); la riduzione da due
a un anno della durata temporale di

validità della patente dei conducenti con
età superiore a ottanta anni di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera s).

Con riferimento, invece, ai principi e
criteri direttivi di delega di cui all’articolo
2, comma 1, lettere d), e), h), i) e m),
relativi, rispettivamente, alla mobilità so-
stenibile e al miglioramento della sicu-
rezza stradale, all’aggiornamento e all’am-
modernamento delle disposizioni concer-
nenti lo spazio stradale e la segnaletica, al
rafforzamento dei controlli sulle attività di
revisione dei veicoli, all’efficacia dei con-
trolli nelle aree aperte ad uso pubblico,
nonché all’accessibilità dei dati sui veicoli
e sulle infrazioni attraverso strumenti te-
lematici, segnala che il rappresentante del
Governo ha assicurato, nel corso del-
l’esame, che essi saranno attuati nei limiti
delle attuali disponibilità finanziarie senza
ulteriori oneri per le amministrazioni pub-
bliche coinvolte.

Analogamente, con riferimento all’iscri-
zione volontaria del telaio delle biciclette
nel sistema informativo del Dipartimento
per i trasporti, di cui all’articolo 2, comma
1, lettera d), n. 7), ricorda che il rappre-
sentante del Governo ha assicurato, nel
corso dell’esame, che essa potrà essere
effettuata nei limiti degli attuali stanzia-
menti a favore del CED del Dipartimento
per i trasporti.

Fa presente che la Commissione tra-
sporti ha nel frattempo concluso l’esame
in sede referente del nuovo testo unificato,
apportando allo stesso delle modifiche,
volte a recepire talune condizioni e osser-
vazioni contenute nei pareri resi dalle
competenti Commissioni parlamentari, che
non sembrano presentare profili proble-
matici dal punto di vista finanziario.

Alla luce di quanto premesso, segnala
che la Commissione è ora chiamata a
pronunciarsi sul testo all’esame dell’As-
semblea, che reca i medesimi profili pro-
blematici evidenziati nelle precedenti se-
dute. Rileva che, al fine di superare tali
profili problematici, si potrebbe prevedere
la prioritaria destinazione dei proventi di
sanzioni amministrative, effettivamente ri-
scossi, di spettanza dello Stato, alla costi-
tuzione, nell’ambito delle finalità di spesa
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già previste a legislazione vigente, di un
fondo da istituire nello stato di previsione
del Ministero dell’interno e di un altro
fondo da istituire nello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, finalizzati, rispettivamente, al-
l’intensificazione dei controlli su strada e
al finanziamento del Piano nazionale della
sicurezza stradale nonché ai relativi pro-
grammi attuativi, senza la fissazione di
specifiche percentuali di destinazione dei
proventi ai suddetti fondi.

Osserva che si potrebbe prevedere, al-
tresì, la mera conferma di quanto già
previsto a legislazione vigente dall’articolo
20, comma 5-bis, del decreto-legge n. 69
del 2013, riguardo alla riduzione delle
sanzioni pecuniarie in caso di pagamento
effettuato nei termini abbreviati, al fine di
evitare l’introduzione di ulteriori misure
riduttive con conseguenti possibili effetti
finanziari in termini di minor gettito.

Propone, infine, la soppressione, all’arti-
colo 2, comma 1, lettera s), delle parole: « e
sia effettuato senza oneri aggiuntivi per i
conducenti stessi », nel caso di rinnovo an-
nuale della patente per i conducenti di età
superiore agli ottanta anni, in modo da
evitare che tale rinnovo generi nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, ferma
rimanendo la possibilità di procedere alla
soppressione del principio e criterio diret-
tivo in materia di rinnovo biennale della
patente per i predetti conducenti.

Infine, rileva che dovrebbe essere valu-
tata l’opportunità, al fine di evitare aggravi
di carattere amministrativo per gli enti in-
teressati, di precisare che l’introduzione
dell’obbligo di rendicontazione di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera n), numero 12),
riguardi esclusivamente gli enti per i quali
non siano già previste analoghe forme di
rendicontazione a legislazione vigente.

Tutto ciò considerato, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il testo del progetto di
legge C. 731 e abb.-A, recante delega al
Governo per la riforma del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’articolo 2, comma 1, lettera n),
numero 1), prevedendo, tra l’altro, la ri-
duzione delle sanzioni pecuniarie, in caso
di pagamento effettuato in termini abbre-
viati, può determinare nuovi o maggiori
oneri rispetto alla disciplina prevista a
legislazione vigente;

l’articolo 2, comma 1, lettera n),
numero 11), consentendo la riassegnazione
dei proventi relativi a sanzioni ammini-
strative pecuniarie di competenza dello
Stato ai fini della costituzione di due nuovi
fondi, per un ammontare complessiva-
mente pari al 35 per cento dei proventi
stessi (quindi ben superiore al 16,125 per
cento previsto dalla legislazione vigente),
senza peraltro escludere dal computo le
somme accertate ma non acquisite, può
determinare nuovi o maggiori oneri privi
di copertura finanziaria;

inoltre, la diversa ripartizione dei
proventi derivanti dalle citate sanzioni
amministrative pecuniarie può determi-
nare ulteriori riflessi finanziari negativi,
qualora le attività attualmente svolte dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, ai sensi dell’articolo 208, comma 2,
del decreto legislativo n. 285 del 1992,
alimentate con le sanzioni di cui trattasi,
siano connotate da relativa stabilità;

l’articolo 2, comma 1, lettera s),
prevedendo la riduzione da due a un anno
della durata temporale di validità della
patente dei conducenti di età superiore a
ottanta anni, senza oneri aggiuntivi a ca-
rico dei conducenti stessi, appare suscet-
tibile di determinare nuovi o maggiori
oneri privi di copertura;

ritenuto pertanto che:

all’articolo 2, comma 1, lettera n),
numero 1), la riduzione delle sanzioni
pecuniarie in caso di pagamento effet-
tuato, con termini abbreviati, debba rap-
presentare una mera conferma di quanto
già previsto a legislazione vigente dall’ar-
ticolo 20, comma 5-bis, del decreto-legge
n. 69 del 2013, al fine di evitare l’intro-
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duzione di ulteriori misure riduttive con
conseguenti possibili effetti finanziari in
termini di minori introiti;

i fondi di nuova istituzione previsti
dall’articolo 2, comma 1, lettera n), nu-
mero 11), debbano comunque essere ali-
mentati dai proventi effettivamente ri-
scossi delle sanzioni di spettanza dello
Stato, attribuendo ai fondi medesimi prio-
rità nell’ambito delle finalità di spesa già
previste a legislazione vigente ed esclu-
dendo la fissazione di specifiche percen-
tuali di destinazione, in modo da evitare il
verificarsi di un effetto di spiazzamento a
danno degli interventi previsti a legisla-
zione vigente;

all’articolo 2, comma 1, lettera s),
primo periodo, dovrebbe essere soppressa
la previsione secondo cui il rinnovo an-
nuale, anziché biennale, della patente per
i conducenti di età superiore ad ottanta
anni debba avvenire « senza oneri aggiun-
tivi per i conducenti stessi », in modo da
evitare che tale rinnovo determini nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
ferma rimanendo la possibilità di proce-
dere alla soppressione del principio e crite-
rio direttivo in materia di rinnovo biennale
della patente per i predetti conducenti, con-
tenuto nella predetta lettera s);

considerato infine che dovrebbe es-
sere valutata l’opportunità, al fine di evitare
aggravi di carattere amministrativo per gli
enti interessati, di precisare che l’introdu-
zione dell’obbligo di rendicontazione di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera n), n. 12),
riguardi esclusivamente gli enti per i quali
non siano già previste analoghe forme di
rendicontazione a legislazione vigente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

all’articolo 2, comma 1, lettera n),
numero 1), sostituire le parole: e di misure
riduttive fino alla fine del medesimo nu-

mero 1) con le seguenti: , mantenendo le
misure riduttive dell’entità delle sanzioni
in caso dell’assolvimento dell’obbligo del
pagamento in tempi brevi, con esclusione
delle violazioni per le quali sono previste
la sanzione accessoria della confisca del
veicolo e la sanzione amministrativa ac-
cessoria della sospensione della patente di
guida, di cui all’articolo 20, comma 5-bis,
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98;

all’articolo 2, comma 1, lettera n),
sostituire il numero 11), con il seguente:

11) la revisione delle modalità di
utilizzo dei proventi delle sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie, in particolare preve-
dendo che i proventi di sanzioni ammini-
strative, effettivamente riscossi, di spet-
tanza dello Stato siano destinati priorita-
riamente ad alimentare, nell’ambito delle
finalità di spesa già previste a legislazione
vigente, un fondo da istituire nello stato di
previsione del Ministero dell’interno e un
fondo da istituire nello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, finalizzati, rispettivamente, al-
l’intensificazione dei controlli su strada e
al finanziamento del Piano nazionale della
sicurezza stradale nonché ai relativi pro-
grammi attuativi;

all’articolo 2, comma 1, lettera s),
primo periodo, sopprimere le seguenti pa-
role: e sia effettuato senza oneri aggiuntivi
per i conducenti stessi;

e con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di inserire, al-
l’articolo 2, comma 1, lettera n), n. 12),
dopo le parole: proprietari di strade le
seguenti: ove non sia già previsto dalla
legislazione vigente. ».

Il sottosegretario Enrico ZANETTI con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere del relatore.

La seduta termina alle 17.55.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 30 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Daniele CAPEZZONE.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 15.40.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di modifica

della Convenzione relativa ai trasporti internazionali

ferroviari (COTIF) del 9 maggio 1980, fatto a Vilnius

il 3 giugno 1999.

C. 2621 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Luca PASTORINO (PD), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pa-
rere alla III Commissione Affari esteri, il
disegno di legge C. 2621, recante ratifica
del Protocollo di modifica della Conven-
zione relativa ai trasporti internazionali
ferroviari (COTIF) del 9 maggio 1980, fatto
a Vilnius il 3 giugno 1999.

Ricorda preliminarmente che la Con-
venzione relativa ai trasporti internazio-
nali ferroviari è stata ratificata con la
legge n. 976 del 1984, la quale ha altresì
autorizzato la ratifica del Protocollo sui
privilegi e le l’immunità dell’Organizza-
zione intergovernativa per i trasporti fer-
roviari internazionali (OTIF), nonché delle
regole uniformi concernenti i contratti di
trasporto ferroviario internazionale di
viaggiatori e bagagli e di merci. In tale
contesto rammenta che la citata OTIF ha
il compito di stabilire un regime di diritto
uniforme applicabile ai trasporti di viag-
giatori e bagagli, nonché delle merci, in
traffico internazionale diretto tra gli Stati
parti della Convenzione. La Convenzione è
stata emendata una prima volta con il
Protocollo di modifica del 20 dicembre
1990, ratificato dall’Italia con la legge
n. 211 del 1995: tale Protocollo ha operato
un primo adeguamento delle disposizioni
della Convenzione alle nuove esigenze dei
trasporti ferroviari internazionali.

A tale riguardo, fa presente come le
principali modifiche apportate dal Proto-
collo del 1990 possano essere sintetizzate
nell’assimilazione ai trasporti effettuati
sulla linea ferroviaria degli altri trasporti
interni effettuati comunque sotto la re-
sponsabilità della ferrovia a completa-
mento del trasporto ferroviario come, ad
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esempio, i trasporti con pullman di tipo
sostitutivo o per completare tratte non
servite dalla ferrovia. Il Protocollo del
1990 ha inoltre elevato da 11 a 12 il
numero dei membri del Comitato ammi-
nistrativo dell’OTIF, prevedendo anche la
fine della presidenza attribuita nel Comi-
tato alla Svizzera, sostituita con l’elezione
di un presidente per un mandato di cinque
anni. Infine, il Protocollo del 1990 inseriva
nella Convenzione il cosiddetto mandato
addizionale, al fine di intensificare i con-
trolli sulla revisione dei conti dell’OTIF,
effettuata dal governo elvetico.

Per quanto riguarda il contenuto del
Protocollo del 1999 che modifica la Con-
venzione e gli altri strumenti collegati, di
cui propone la ratifica, rileva come esso si
inserisca in un quadro complesso, anche
in relazione alla pertinente normativa co-
munitaria e al ruolo dell’Unione europea
in seno alla Convenzione sui trasporti
internazionali ferroviari, dopo che
l’Unione stessa ha aderito nel giugno 2011
alla Convenzione, come modificata nel
1999, così attenuando i potenziali conflitti
tra l’ordinamento della UE e le previsioni
della stessa Convenzione. In tale contesto
il Protocollo del 1999 risponde alla neces-
sità di assicurare una maggiore uniformità
del diritto dei trasporti internazionali fer-
roviari alla luce del nuovo quadro legisla-
tivo comunitario in materia, a quel punto
consolidatosi: inoltre il Protocollo del 1999
tiene conto delle importanti modifiche
intervenute nell’assetto geopolitico euro-
peo dopo la caduta dei regimi di sociali-
smo reale e la cospicua ridefinizione dei
confini, con la nascita di numerosi nuovi
Stati.

Segnala inoltre come la mancata rati-
fica, da parte dell’Italia, delle modifiche
alla Convenzione firmate nel 1999 abbia
determinato l’apertura di una procedura
di infrazione da parte della Commissione
europea nei confronti del nostro Paese, in
quanto la nostra mancata ratifica di tali
modifiche indebolisce la posizione della
UE all’interno dell’OTIF, non potendo
l’Unione contare sul voto italiano in seno
ad alcuni comitati. Altri inconvenienti del
protrarsi della mancata ratifica sarebbero

quelli di un danno d’immagine all’Italia
per le lungaggini delle procedure di ra-
tifica dopo che aveva firmato il Protocollo
già nel 1999, l’impossibilità per l’Italia di
partecipare al processo formativo di ac-
cordi e testi formulati all’interno dei co-
mitati tecnici istituiti dalla Convenzione e,
non da ultimo, la penalizzazione delle
imprese italiane nei confronti dei concor-
renti europei, in quanto rimarrebbe im-
pedito lo sviluppo concorrenziale del mer-
cato nel settore dei trasporti ferroviari.

Passando quindi a sintetizzare il con-
tenuto della Convenzione, come modificata
dagli emendamenti del 1999, segnala come
i principali obiettivi delle predette modi-
fiche alla Convenzione si possano sintetiz-
zare nella distinzione di responsabilità tra
gestori dell’infrastruttura e imprese di tra-
sporto; nello sviluppo organico e nella
facilitazione del trasporto ferroviario in-
ternazionale; nel superamento degli osta-
coli giuridici e tecnici a questo relativi;
nella ridefinizione delle condizioni relative
al risarcimento dei danni in caso di inci-
dente o di ritardo del treno.

Più in dettaglio, rileva come il Proto-
collo emendativo del 1999 in senso stretto
consti di un Preambolo e di 7 articoli, il
cui aspetto più importante riguarda gli
allegati che esso modifica, ossia quello
della Convenzione, del Protocollo sui pri-
vilegi e immunità dell’OTIF, e di una serie
di appendici.

Specifica quindi come l’articolo 1 del
Protocollo rimandi agli allegati quali parti
integranti del Protocollo medesimo, che
rispecchiano le modifiche apportate alla
Convenzione del 1980 e relativi allegati,
mentre l’articolo 2 del protocollo individua
nell’OTIF il depositario provvisorio della
Convenzione, come modificata, a decor-
rere dalla firma del Protocollo e fino
all’entrata in vigore di esso. L’articolo 3
prevede che il Protocollo rimanga aperto
alla firma degli Stati Parti fino al 31
dicembre 1999 a Berna, presso il deposi-
tario provvisorio. Il Protocollo è soggetto a
ratifica, accettazione o approvazione: gli
Stati Parti della Convenzione che non
hanno firmato in tempo il Protocollo pos-

Martedì 30 settembre 2014 — 29 — Commissione VI



sono aderirvi mediante il deposito di un
appropriato strumento prima dell’entrata
in vigore del Protocollo del 1999.

Con riferimento all’articolo 4, evidenzia
come esso contenga le clausole sull’entrata
in vigore del Protocollo, fatto salvo l’arti-
colo 3 il quale, al fine di evitare l’innesco
di un circolo vizioso giuridico, contenendo
le previsioni sulla firma, la ratifica o
l’adesione, viene necessariamente appli-
cato dal momento in cui il Protocollo è
aperto alla firma. L’articolo 5 riguarda le
dichiarazioni e le riserve previste dall’ar-
ticolo 42 della Convenzione, che possono
essere fatte o apposte in qualsiasi mo-
mento, ma hanno effetto solo con l’entrata
in vigore del Protocollo. L’articolo 6 detta
disposizioni transitorie, mentre l’articolo 7
prevede la redazione del testo del Proto-
collo nelle lingue francese, inglese e tede-
sca, la prima delle quali soltanto farà fede
in caso di divergenze interpretative. È
altresì prevista la possibilità di traduzione
ufficiale del Protocollo in altre lingue,
purché esse siano lingue ufficiali in al-
meno due degli Stati Parti della Conven-
zione.

Passando a illustrare il testo della Con-
venzione, che si compone di 45 articoli
suddivisi in sette titoli, segnala come il
titolo I contenga le norme generali relative
alla costituzione dell’organizzazione inter-
governativa per i trasporti internazionali
(OTIF), gli obblighi di cooperazione degli
stati membri in seno all’OTIF, l’eventuale
trasferimento di competenze da parte
della stessa OTIF ad altre organizzazioni
internazionali, nonché il rinvio alle regole
uniformi contenute nelle appendici alla
Convenzione. Il titolo II contiene disposi-
zioni comuni in materia di applicazione
delle normative nazionali, disposizioni
complementari che gli Stati membri pos-
sono definire tra loro, nonché in materia
di esecuzione delle sentenze pronunciate
in forza delle disposizioni della Conven-
zione. Il titolo III definisce gli organi
dell’OTIF (Assemblea generale, Comitato
amministrativo, Commissione di revisione,
Commissione di esperti per il trasporto
delle merci pericolose, Commissione per la
facilitazione dell’attraversamento delle

frontiere nel traffico internazionale ferro-
viario, Commissione di esperti tecnici, Se-
gretario generale) nonché le relative com-
petenze. Il titolo IV disciplina gli aspetti
finanziari dell’OTIF, in particolare per
quanto riguarda il finanziamento delle
spese, che è posto a carico degli Stati
membri, e la verifica dei conti, mentre il
titolo V disciplina la risoluzione delle
controversie tra gli Stati membri in merito
all’applicazione o interpretazione della
Convenzione, nonché delle controversie tra
gli Stati membri e l’OTIF. A tale proposito
è previsto il ricorso ad u tribunale arbi-
trale composto sulla base di un compro-
messo fra le parti.

Specifica quindi come il titolo VI di-
sciplini le modalità di modifica della Con-
venzione e delle regole contenute nelle
appendici e il titolo VII contenga le di-
sposizioni finali concernenti l’adesione alla
Convenzione di stati o organizzazioni, l’as-
sociazione all’OTIF, la sospensione della
qualità di membro all’OTIF stesso, nonché
le modalità di denuncia della Convenzione
e di scioglimento dell’OTIF.

In tale ambito segnala, in quanto con-
nesso con gli ambiti di competenza della
Commissione Finanze, l’articolo 5, il quale
stabilisce, al paragrafo 1, che gli Stati
membri concordano di adottare tutti i
provvedimenti adeguati per facilitare il
traffico internazionale, prevedendo a tal
fine, tra l’altro, un impegno a semplificare
i controlli di frontiera, che interessano
evidentemente anche i profili doganali.

In merito al Protocollo sui privilegi e le
immunità dell’Organizzazione intergover-
nativa per i trasporti ferroviari (OTIF), che
si compone di 14 articoli, rileva come esso
disciplini le immunità di giurisdizione,
nonché da esecuzioni, espropri e sequestri,
dell’OTIF, prevedendo altresì l’immunità
da giurisdizione, arresto, detenzione, se-
questro per i rappresentanti degli Stati
membri dell’OTIF, nonché l’inviolabilità
delle carte e documenti ufficiali, oltre a
disciplinare le immunità per i dipendenti
e gli esperti della stessa OTIF.

In tale ambito segnala, in quanto con-
nesso con gli ambiti di competenza della
Commissione Finanze, in primo luogo l’ar-
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ticolo 3, il quale, al paragrafo 1, esonera
dalle imposte dirette l’OTIF, nonché i suoi
beni, le sue entrate e le sue attività uffi-
ciali. La norma prevede inoltre che gli
Stati membri adottino, nei limiti del pos-
sibile, disposizioni per esentare da tasse e
diritti gli acquisti dell’OTIF di notevole
importo strettamente necessari per le sue
attività ufficiali. Il paragrafo 2 precisa che
non si prevedono invece esoneri per le
imposte e tasse che costituiscano remune-
razione di servizi resi all’OTIF. Il para-
grafo 3 specifica che i beni acquistati in
regime di esonero non possono essere né
venduti, né ceduti o utilizzati diversamente
dalle condizioni alle quali lo Stato mem-
bro ha accordato tale esonero.

Inoltre sottolinea come l’articolo 4 eso-
neri da ogni diritto o tassa di importazione
o esportazione i prodotti importati o
esportati dall’OTIF che siano strettamente
necessari alle sue attività ufficiali, mentre
non viene previsto alcun esonero per i
servizi o beni importati o esportati per i
bisogni propri di funzionari dell’Organiz-
zazione.

L’articolo 6 riconosce all’OTIF il diritto
di ricevere e detenere fondi, valuta, denaro
contante o valori mobiliari, oltre che di
disporne per gli usi previsti dalla Conven-
zione, nonché di avere conti bancari in
qualunque valuta al fine di far fronte ai
suoi impegni.

Nell’ambito dell’articolo 9, il quale de-
finisce i privilegi e le immunità dei dipen-
denti dell’Organizzazione, la lettera d) sta-
bilisce l’esonero dall’imposta nazionale sul
reddito sulle retribuzioni, salari e altri
emolumenti corrisposti dall’OTIF, salva la
possibilità di introdurre un prelievo in-
terno a favore della stessa OTIF su tali
redditi. La disposizione consente agli Stati
membri di tener conto di tali elementi nel
calcolare l’imposta sui redditi di tali per-
sone provenienti da altre fonti. La norma
non obbliga a riconoscere tale esonero
fiscale alle indennità, alle pensioni e alle
rendite di sopravvivenza versate dall’OTIF
a suoi ex funzionari e ai loro aventi diritto.

Per quanto riguarda le appendici alla
Convenzione, illustra l’appendice A, la
quale reca le regole uniformi concernenti

il contratto di trasporto internazionale per
ferrovia dei viaggiatori (CIV): in proposito,
la relazione illustrativa del disegno di legge
osserva proprio come, nell’ambito di tale
appendice, le principali modifiche alla
Convenzione del 1980 e strumenti allegati
riguardino segnatamente gli articoli 29, 30
e 32. Il nuovo articolo 29 circoscrive con
precisione la riparazione ai soli danni
fisici, laddove la precedente formulazione
si riferiva genericamente ad altri danni; il
nuovo articolo 30 eleva l’importo massimo
di risarcimento in caso di morte o feri-
mento, massimale che viene più che rad-
doppiato. L’articolo 32, introdotto ex novo
dal Protocollo del 1999, prevede la possi-
bilità, su istanza di parte, del risarcimento
di eventuali spese di alloggio e assistenza
in caso di soppressione, ritardi o mancate
corrispondenze tra i treni, rinviando tut-
tavia alla normativa nazionale per ciò che
concerne la quantificazione del danno.

In tale ambito richiama, in quanto
attinenti a profili di interesse della Com-
missione Finanze, gli articoli 10 e 14, ai
sensi dei quali il viaggiatore è tenuto ad
attenersi agli adempimenti richiesti dalle
dogane, anche con riferimento ai propri
bagagli, nonché l’articolo 41, paragrafo 2,
in base al quale, in caso di perdita totale
o parziale dei bagagli, il trasportatore deve
rimborsare anche i diritti doganali e il
dazio di consumo già pagati.

Passa quindi a illustrare l’appendice B,
la quale reca le regole uniformi concer-
nenti il contratto di trasporto internazio-
nale per ferrovia delle merci (CIM). In tale
ambito richiama, in quanto attinenti a
profili di interesse della Commissione Fi-
nanze, il paragrafo 4 dell’articolo 15, il
quale assicura allo speditore della merce il
diritto a assistere agli adempimenti doga-
nali sulle merci e di procedere al paga-
mento dei diritti doganali, e il paragrafo 6,
che consente al trasportatore di scegliere
se espletare gli adempimenti doganali nel
corso del tragitto oppure presso il luogo di
destinazione delle merci. L’articolo 30,
paragrafo 4, prevede inoltre, in caso di
perdita totale o parziale delle merci, che il
trasportatore deve rimborsare anche i di-
ritti doganali già pagati.
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L’appendice C reca il regolamento con-
cernente il trasporto internazionale ferro-
viario delle merci pericolose (RID). L’ap-
pendice D contiene regole uniformi con-
cernenti i contratti di utilizzazione di
veicoli nel traffico internazionale ferrovia-
rio (CUV). L’appendice E contiene le re-
gole uniformi concernenti il contratto di
utilizzazione dell’infrastruttura nel traffico
internazionale ferroviario (CUI). L’appen-
dice F reca le regole uniformi concernenti
la convalida di norme tecniche e l’ado-
zione di prescrizioni tecniche uniformi
applicabili al materiale ferroviario desti-
nato ad essere utilizzato nel traffico in-
ternazionale (APTU). L’appendice G con-
tiene le regole uniformi concernenti l’am-
missione tecnica di materiale ferroviario
utilizzato in traffico internazionale
(ATMF).

Passando al contenuto del disegno di
legge ratifica, rileva come esso consti di
quattro articoli: gli articoli 1 e 2 con-
tengono rispettivamente l’autorizzazione
alla ratifica del Protocollo e l’ordine di
esecuzione ad esso relativo. L’articolo 3,
comma 1, quantifica gli oneri derivanti
dall’applicazione del Protocollo in
135.280 euro a decorrere dal 2014, ai
quali si fa fronte a valere sullo stanzia-

mento di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2014-2016, nell’am-
bito del Programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari
esteri. Il comma 2 reca una specifica
clausola di salvaguardia nel caso di sco-
stamenti, rispetto all’onere previsto, rile-
vati in sede di monitoraggio dal Ministro
dell’economia e delle finanze, che in tale
eventualità provvede, nella misura neces-
saria alla copertura finanziaria del mag-
gior onere risultante dal monitoraggio,
mediante riduzione delle dotazioni finan-
ziarie di parte corrente, con natura di
spese rimodulabili, destinate a soddisfare
obblighi comunitari e internazionali nel-
l’ambito del Programma « Sviluppo e si-
curezza del trasporto ferroviario », dello
stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.
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Martedì 30 settembre 2014.

Nell’ambito dell’esame della proposta di legge re-

cante abolizione del finanziamento pubblico all’edi-

toria (C. 1990 Brescia), audizione di rappresentanti

di AIE (Associazione Italiana Editori), FILE (Fede-

razione Italiana Liberi Editori), MEDIACOOP (Le-

gacoop – Associazione Cooperative Editoriali e di

Comunicazione) e FederCultura Turismo Sport –

CONFCOOPERATIVE (Confederazione Cooperative

Italiane).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 11.15 alle 12.15.

AUDIZIONI

Martedì 30 settembre 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Flavia PICCOLI
NARDELLI. – Interviene il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
Stefania Giannini.

La seduta comincia alle 14.15.

Audizione del Ministro dell’istruzione, dell’università

e della ricerca, senatrice Stefania Giannini, sull’avvio

dell’anno scolastico 2014-2015.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento e rinvio).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati
e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Il ministro Stefania GIANNINI svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono per formulare quesiti e
svolgere osservazioni i deputati Mara CA-
ROCCI (PD), Luigi GALLO (M5S), Ilaria
CAPUA (SCpI), Roberto SIMONETTI
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(LNA), Tamara BLAŽINA (PD), Maria
MARZANA (M5S), Maria Grazia ROCCHI
(PD) e Maria COSCIA (PD).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
ringrazia il ministro per la relazione svolta
e rinvia il seguito dell’audizione ad un’al-
tra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INCONTRI CON DELEGAZIONI
DI PARLAMENTI STRANIERI

Martedì 30 settembre 2014.

Incontro con una delegazione di deputati della

Commissione Cultura e Media del Consiglio Nazio-

nale della Repubblica Slovacca.

L’incontro informale si è svolto dalle
15.30 alle 16.
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Martedì 30 settembre 2014.

Audizioni, nell’ambito dell’esame in sede referente

del disegno di legge C. 2629 di conversione del d.l.

133/2014 recante misure urgenti per l’apertura dei

cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la

digitalizzazione del Paese, la semplificazione bu-

rocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e

per la ripresa delle attività produttive, di rappre-

sentanti del Presidente dell’Autorità nazionale an-

ticorruzione e per la valutazione e la trasparenza

delle amministrazioni pubbliche (ANAC), Raffaele

Cantone, della Banca d’Italia, dell’Associazione

delle organizzazioni di ingegneria, di architettura e

di consulenza tecnico-economica (OICE), dell’Asso-

ciazione Italiana Società Concessionarie Autostrade

e Trafori (AISCAT), dell’Autorità Garante della

concorrenza e del mercato, dell’Associazione Na-

zionale Comuni Italiani (ANCI), dell’Ente nazionale

per l’assistenza al volo (ENAV Spa), dell’Istituto

Superiore per la protezione e la ricerca ambientale

(ISPRA) e della Conferenza dei presidenti delle

regioni e delle province autonome.

Le audizioni informali si sono svolte
dalle 8.30 alle 13.35.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 30 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI. –
Intervengono e il sottosegretario di Stato
per l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Silvia Velo e il sottosegretario di
Stato per le infrastrutture e i trasporti,
Umberto Del Basso de Caro.

La seduta comincia alle 13.40.
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Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea
– Legge europea 2013-bis.
C. 1864-B Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che la Commissione procederà all’esame
del disegno di legge C. 1864-B Governo,
Legge europea 2013 bis, approvata dalla
Camera e modificata dal Senato.

Fa presente che l’esame si svolgerà
secondo le procedure dettate dall’articolo
126-ter del regolamento per il disegno di
legge comunitaria, in base alle quali le
Commissioni in sede consultiva esami-
nano le parti di competenza e deliberano
una relazione sul disegno di legge, no-
minando altresì un relatore, che può
partecipare alle sedute della XIV Com-
missione, alla quale è trasmessa la re-
lazione approvata.

Ricorda altresì che l’articolo 126-ter,
comma 5, del regolamento prevede che le
Commissioni di settore possono esaminare
ed approvare emendamenti al disegno di
legge, per le parti di competenza. Gli
emendamenti approvati dalle Commissioni
di settore sono trasmessi alla XIV Com-
missione, che, peraltro, potrà respingerli
solo per motivi di compatibilità con la
normativa europea o per esigenze di coor-
dinamento generale.

Propone quindi che il termine per la
presentazione di proposte emendative sia
fissato, se non vi sono obiezioni, a domani,
1o ottobre, alle ore 10.

La Commissione consente.

Giovanna SANNA (PD), relatore, rileva
che la Commissione è oggi chiamata ad
avviare l’esame della Legge europea 2013
bis, recante disposizioni per l’adempi-
mento degli obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia all’Unione Europea,
come risultante dall’approvazione da parte

della Camera e dalle successive modifiche
apportate dal Senato della Repubblica.

Ricorda che con il disegno di legge
europea 2013 bis, il Governo, nell’adem-
piere a quanto previsto dalla legge 24
dicembre 2012, n. 234, intende compiere
un ulteriore sforzo per adeguare la nor-
mativa italiana agli obblighi derivanti dal-
l’Unione, anche in considerazione dell’at-
tuale semestre di Presidenza europea.

Segnala che la Commissione, con rife-
rimento al testo esaminato in prima let-
tura, aveva espresso parere favorevole,
approvando altresì alcuni emendamenti,
riferiti all’articolo 12 ( poi rinumerato
articolo 17), all’articolo 15 (ora rinume-
rato articolo 22), nonché all’articolo 17.
Segnala altresì che tali proposte emenda-
tive sono successivamente refluite nel testo
all’esame dell’Assemblea.

Il testo del disegno di legge, come
risultante dalle modifiche apportate dal
Senato, consta di 7 Capi e 34 articoli.

Per quanto attiene all’ambito di com-
petenza della Commissione, segnala che il
Senato ha soppresso alcuni articoli, in
quanto le disposizioni in essi contenute
sono in larga parte confluite nel testo del
decreto-legge n. 91 del 2014, convertito
con modificazioni in legge n. 116 del
2014. Si tratta, in particolare dei seguenti
articoli: l’articolo 17, le cui disposizioni
in materia di partecipazione del pubblico
nell’elaborazione di taluni piani o pro-
grammi in materia ambientale – Caso
EU Pilot 1484/10/ENVI – sono confluite
nell’articolo 16, comma 5-bis del citato
decreto; l’articolo 21, recante modifiche
al decreto legislativo 27 gennaio 2010,
n. 32, recante attuazione della direttiva
2007/2/CE, che istituisce un’infrastruttura
per l’informazione territoriale nella Co-
munità europea. Caso EU Pilot 4467/13/
ENVI, che coincide sostanzialmente con il
testo dell’articolo 16, commi 4 e 5, del
suddetto decreto; l’articolo 22, recante
ulteriori disposizioni finalizzate al cor-
retto recepimento della direttiva 2011/
92/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 13 dicembre 2011, in ma-
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teria di valutazione di impatto ambien-
tale. Procedure di infrazione n. 2013/
2170, confluito nel testo dell’articolo 15
del citato DL n. 91; infine, l’articolo 24,
recante modifiche alla parte terza del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
e successive modificazioni. Procedura di
infrazione n. 2007/4680, in larga parte
anch’esso coincidente con il disposto del-
l’articolo 17, commi 2 e 3, del citato
decreto.

Segnala, infine, per completezza, che
all’articolo 22 (articolo 27 del precedente
testo), recante disposizioni in materia di
attribuzioni dell’Autorità per l’energia
elettrica, il gas ed il sistema idrico, nel
corso dell’esame in sede referente svoltosi
al Senato, sono state apportate modifiche
di carattere meramente formale.

Ciò premesso, ritiene che la Commis-
sione, per quanto attiene ai propri ambiti
di competenza, possa deliberare in senso
favorevole sul provvedimento in esame.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Decreto-legge 133/2014: Misure urgenti per
l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle
opere pubbliche, la digitalizzazione del
Paese, la semplificazione burocratica,
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per
la ripresa delle attività produttive.
C. 2629 Governo.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 30 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Michele Pompeo
META.

La seduta comincia alle 15.30.

Indagine conoscitiva sul sistema dei servizi di media

audiovisivi e radiofonici.

Audizione di rappresentanti di Discovery Italia Srl.

(Svolgimento e conclusione).

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata mediante la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Marinella SOLDI, Amministratore dele-
gato di Discovery Italia Srl, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Paolo
COPPOLA (PD), Matteo MAURI (PD) e
Lorenza BONACCORSI (PD).
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Marinella SOLDI, Amministratore dele-
gato di Discovery Italia Srl, fornisce ulte-
riori precisazioni.

Michele Pompeo META, presidente, rin-
grazia i rappresentanti di Discovery Italia
Srl per il loro intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 30 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Michele Pompeo
META.

La seduta comincia alle 16.20.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

in materia di navigazione satellitare tra l’Unione

europea e i suoi Stati membri e il Regno di Norvegia,

fatto a Bruxelles il 22 settembre 2010.

C. 2277 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Giorgio BRANDOLIN (PD), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare in sede consultiva il disegno
di legge C. 2277 di autorizzazione alla
ratifica dell’Accordo sul sistema globale di
navigazione satellitare civile tra l’Unione
europea e il Regno di Norvegia, fatto a

Bruxelles il 22 settembre 2010 e approvato
dal Senato il 2 aprile 2014.

Osserva che la necessità di una ratifica
nazionale deriva dal fatto che l’accordo
appartiene alla categoria degli « accordi
misti » cioè conclusi nei settori di compe-
tenza concorrente tra Unione europea e
Stati membri e che quindi devono essere
sottoposti alla ratifica degli Stati membri
dell’Unione (a differenza di quello che
avviene per gli accordi in materie di com-
petenza esclusiva dell’UE come la politica
commerciale comune).

Ricorda che la politica europea di na-
vigazione satellitare è finalizzata a mettere
a disposizione dell’Unione europea due
sistemi di navigazione satellitare (GNSS –
sistema globale di navigazione satellitare
civile), realizzati rispettivamente dal pro-
gramma Galileo e dal programma EGNOS.
Il programma Galileo, avviato dal 2003, è
un sistema di posizionamento e naviga-
zione satellitare civile sviluppato come
alternativa al GPS USA, controllato dal
Pentagono. Il programma mira a realiz-
zare la prima infrastruttura mondiale di
navigazione e posizionamento via satellite
concepita espressamente per scopi civili. Il
sistema è strutturato su 30 satelliti e la sua
entrata in servizio è prevista per la fine
del 2014; l’Italia è peraltro l’unico Paese
ad aver sviluppato un proprio ricevitore. Il
sistema EGNOS controlla e migliora la
qualità dei segnali emessi dai sistemi glo-
bali di navigazione satellitare e dovrà
quindi integrare l’operatività di Galileo
anche attraverso la gestione dell’infra-
struttura, la manutenzione, il perfeziona-
mento e l’aggiornamento del sistema, la
commercializzazione e le operazioni di
certificazione e normalizzazione connesse
al programma. La Norvegia è il principale
Stato non membro dell’Unione europea
che coopera al programma Galileo fin dai
suoi inizi, all’interno dello Spazio Econo-
mico Europeo (SEE).

Evidenzia che il provvedimento in
esame è costituito dal disegno di legge di
autorizzazione alla ratifica e dal testo
dell’Accordo di cooperazione tra l’Unione
europea, gli Stati membri della stessa e la
Norvegia. Il disegno di legge a sua volta
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reca tre articoli che, rispettivamente au-
torizzano la ratifica, recano l’ordine di
esecuzione e fissano la data di entrata in
vigore.

Per quanto concerne il testo dell’Ac-
cordo, volendo sottolineare le previsioni
più significative, rileva che l’articolo 1
individua l’obiettivo principale dell’Ac-
cordo nell’ulteriore rafforzamento della
cooperazione tra le Parti per quanto con-
cerne la navigazione satellitare. L’articolo
2 reca le definizioni dei termini più im-
portanti utilizzati nel testo dell’Accordo e
l’articolo 3 stabilisce i principi della coo-
perazione, tra cui, in particolare, la libertà
di prestare servizi di navigazione satelli-
tare sui territori delle Parti e la libertà di
utilizzare tutti i servizi di Galileo ed
EGNOS. L’articolo 4 prevede, tra le altre
cose, la cooperazione, nell’ambito del-
l’Unione internazionale delle comunica-
zioni, nel campo dello spettro-radio, tute-
lando adeguate assegnazioni di frequenze
per i sistemi di navigazione satellitare e
con particolare riguardo alla ricerca e
all’eliminazione delle interferenze. L’arti-
colo 5 disciplina gli impegni della Norvegia
relativi alle installazioni a terra della stru-
mentazione necessaria, l’adozione delle
misure di protezione e sicurezza delle
medesime installazioni e la possibilità di
accesso a tutti i soggetti autorizzati dal-
l’Unione europea. Si prevede altresì l’ob-
bligo di informazione reciproca in merito
ad ogni evento che possa rappresentare
una minaccia o un attentato alla sicurezza
delle installazioni a terra o al loro eser-
cizio. L’articolo 6 prevede l’impegno alla
protezione dei sistemi globali di naviga-
zione satellitare da ogni abuso, interfe-
renza, interruzione ed atto ostile. L’arti-
colo 7 rinvia, per quanto riguarda lo
scambio e la protezione di informazioni
classificate all’Accordo UE-Norvegia del 22
novembre 2004 sulle procedure di sicu-
rezza dello scambio di informazioni, au-
spicando l’istituzione di un quadro giuri-
dico specifico su quelle relative al pro-
gramma Galileo. L’articolo 8 disciplina
l’applicazione di una politica uniforme di
controllo delle esportazioni e di non pro-
liferazione dei dati e beni attinenti alle

tecnologie di Galileo. L’articolo 9 evidenzia
l’interesse della Norvegia di accedere al
servizio pubblico regolamentato (PRS) di
Galileo, vale a dire al servizio ad accesso
ristretto riservato agli utenti autorizzati
del settore pubblico. L’articolo 10 definisce
l’impegno ad un approccio coordinato al-
l’interno degli organismi internazionali di
normalizzazione e certificazione in rela-
zione ai sistemi di navigazione satellitare,
anche allo scopo di favorire l’interopera-
bilità dei diversi sistemi. L’articolo 11
contiene l’obbligo per le Parti di consul-
tarsi, ogni volta che una di esse ne faccia
richiesta, su questioni concernenti l’inter-
pretazione o l’applicazione dell’Accordo e
di risolvere attraverso tali procedure di
consultazione eventuali divergenze che po-
tessero insorgere. L’articolo 12 fissa, in-
fine, i tempi di entrata in vigore dell’Ac-
cordo, le procedure per introdurre even-
tuali modifiche e gli effetti che derivereb-
bero in caso di estinzione dell’Accordo.

In considerazione della rilevanza degli
sviluppi del settore della navigazione sa-
tellitare e dell’importanza che assume
l’impegno dell’Unione europea in tale set-
tore, rispetto al quale appare sicuramente
positiva la cooperazione con la Norvegia,
presenta una proposta di parere favore-
vole sul provvedimento in esame (vedi
allegato 1).

La Commissione approva la proposta
di parere favorevole del relatore (vedi
allegato 1).

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di modifica

della Convenzione relativa ai trasporti internazionali

ferroviari (COTIF) del 9 maggio 1980, fatto a Vilnius

il 3 giugno 1999.

C. 2621 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
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pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Vincenzo GAROFALO (NCD), relatore,
fa presente che la Commissione è chia-
mata ad esaminare in sede consultiva il
disegno di legge C. 2621, già approvato dal
Senato, che autorizza alla ratifica del
Protocollo di modifica della Convenzione
relativa ai trasporti ferroviari internazio-
nali del 1980 (COTIF). Il protocollo è stato
sottoscritto a Vilnius nel 1999. A seguito
delle modifiche la convenzione è stata
quindi rinominata con l’acronimo COTIF
99.

In via preliminare ricorda che l’articolo
3 della proposta di legge 1620 Oliaro ed
altri, assegnata alle Commissioni Esteri e
Trasporti, e di cui non è stato ancora
avviato l’esame, prevede all’articolo 3 una
norma di autorizzazione alla ratifica di
detto Protocollo, nell’ambito di misure
volte allo sviluppo del trasporto ferroviario
delle merci.

Evidenzia che la Convenzione COTIF è
stata firmata dai 41 Paesi aderenti (Paesi
dell’Unione europea, Vicino Oriente e Ma-
ghreb) al fine di regolare il trasporto
ferroviario internazionale di merci, pas-
seggeri e bagagli per gli aspetti di diritto
internazionale privato e delineare regole
uniformi per i contratti di trasporto fer-
roviario. Rileva che la necessità di una
modifica di tale Convenzione attraverso un
Protocollo si è imposta alla fine degli anni
Novanta a seguito dell’evoluzione del qua-
dro normativo in sede europea, in parti-
colare in conseguenza dell’adozione del
primo « pacchetto ferroviario ». A tal fine
l’OTIF, l’Organizzazione intergovernativa
per i trasporti ferroviari internazionali con
funzioni di segretariato permanente della
Convenzione, ha adottato nel 1999 il Pro-
tocollo oggetto della ratifica in esame, al
fine di stabilire e sviluppare prescrizioni
uniformi a livello internazionale e adot-
tare misure efficaci per eliminare gli osta-
coli frapposti al passaggio di frontiera nel
trasporto internazionale ferroviario.

Ricorda che dalla firma del Protocollo,
nel 1999, il quadro normativo europeo ha
subito ulteriori evoluzioni, attraverso
l’adozione di altri due « pacchetti ferro-
viari », recepiti nel nostro ordinamento,
mentre è in corso di recepimento un’ul-
teriore direttiva europea, 2012/34/UE, che
istituisce uno spazio ferroviario europeo
unico. Proprio in considerazione delle mo-
difiche intervenute, la Commissione euro-
pea – in vista dell’adesione dell’Unione
europea alla Convenzione COTIF 99, av-
venuta a giugno del 2011 ed efficace a
partire da 1o luglio 2011 – aveva concor-
dato con l’Organizzazione medesima le
modalità per rendere omogenei i rispettivi
ordinamenti e aveva invitato i Paesi del-
l’Unione europea che avevano ratificato la
Convenzione o che si accingevano a farlo
a non applicare nel periodo transitorio,
precedente alla suddetta adesione, gli al-
legati in contrasto con la normativa eu-
ropea. L’adesione dell’Unione europea alla
COTIF 99 fa sì che la stessa Unione possa
esprimere, nei comitati e nelle commis-
sioni tecniche istituiti dalla Convenzione,
un voto rappresentativo di tutti gli Stati
membri aventi diritto.

In tal senso la relazione illustrativa al
provvedimento rileva che, per effetto della
mancata ratifica della nuova convenzione
COTIF 99, come modificata dal Protocollo
del 1999, è stata avviata a carico dell’Italia
una procedura di pre-contenzioso (EU
Pilot 5943/13/MOVE), nella quale si chiede
di accelerare il processo di ratifica, in
relazione al fatto che, non potendo con-
tare sul voto dell’Italia in seno ad alcuni
Comitati, l’Unione risulterebbe indebolita
nel consesso OTIF. Segnala che, in caso di
mancato adeguamento ai rilievi mossi in
sede europea, sussiste un rischio concreto
che la Commissione europea proceda alla
apertura formale di una procedura di
infrazione.

Inoltre, evidenzia che la mancata rati-
fica del protocollo ha fin qui impedito
all’Italia di partecipare al processo forma-
tivo di accordi e testi formulati all’interno
dei comitati tecnici istituiti dalla Conven-
zione.
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In questo quadro, segnala i principali
obiettivi della Convenzione, come modifi-
cata dal Protocollo: la distinzione di re-
sponsabilità tra gestori dell’infrastruttura
e le imprese di trasporto; lo sviluppo
organico e il superamento degli ostacoli
giuridici e tecnici relativi alla circolazione
ferroviaria internazionale; la ridefinizione
delle condizioni relative al risarcimento
dei danni in caso di incidente o di ritardo
del treno. A tale ultimo riguardo, le prin-
cipali modifiche apportate dal protocollo
riguardano gli articoli 29, 30 e 32 dell’ap-
pendice A della Convenzione, concernente
il contratto di trasporto internazionale per
ferrovia di viaggiatori. Il nuovo articolo 29
circoscrive ai soli danni fisici gli « altri
danni » da risarcire, rispetto alla morte, al
ferimento o al pregiudizio dell’incolumità
fisica o psichica, risarciti ai sensi degli
articoli 27 e 28; il nuovo articolo 30 eleva
l’importo massimo di risarcimento in caso
di morte o ferimento, massimale che viene
più che raddoppiato; l’articolo 32, intro-
dotto ex novo dal protocollo del 1999,
prevede la possibilità, su istanza di parte,
del risarcimento di eventuali spese di al-
loggio e assistenza in caso di soppressione,
ritardi o mancate corrispondenze tra
treni, rinviando tuttavia alla normativa
nazionale per ciò che concerne la quan-
tificazione del danno.

L’articolo 3, comma 1, del disegno di
legge di autorizzazione alla ratifica valuta
gli oneri derivanti dall’applicazione del
protocollo in 135.280 euro a decorrere
dall’anno 2014. L’onere, derivante dall’au-
mento del contributo annuale dell’Italia
all’OTIF, è posto a carico dell’accantona-
mento del fondo speciale di parte corrente
relativo al Ministero degli esteri.

Alla luce dei benefici che potrebbero
derivare dalla ratifica di tale protocollo
all’Italia, sia in relazione all’incidenza sul
corretto funzionamento concorrenziale del
mercato, sia per la possibilità di parteci-
pare attivamente alle attività connesse allo
sviluppo della normativa, anche al fine di
non incorrere in una procedura di infra-
zione da parte della Commissione in caso

di mancata ratifica, presenta una proposta
di parere favorevole sul provvedimento
(vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi alle-
gato 2).

DL 133/2014: Misure urgenti per l’apertura dei

cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la

digitalizzazione del Paese, la semplificazione buro-

cratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per

la ripresa delle attività produttive.

C. 2629 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
24 settembre 2014.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Paolo COPPOLA (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole con
condizioni e osservazioni (vedi allegato 3).

Mirella LIUZZI (M5S) presenta, a nome
del proprio gruppo, una proposta alterna-
tiva di parere contrario (vedi allegato 4).

Roberta OLIARO (SCpI) con riferi-
mento al piano strategico nazionale della
portualità e della logistica, di cui all’arti-
colo 29, ritiene che il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti debba fare
una ricognizione della situazione esistente,
che a suo giudizio dovrebbe essere la base
per la redazione del piano, al fine di
evitare l’erogazione di finanziamenti per
opere che non siano volte allo sviluppo dei
traffici marittimi. Ritiene inoltre che an-
drebbero precisati, all’interno del decreto-
legge, i criteri sui quali si baserà la reda-
zione del piano.
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Diego DE LORENZIS (M5S) invita il
relatore a trasformare in condizione sia
l’osservazione di cui al punto c), a suo
giudizio assai rilevante in quanto orientata
allo sviluppo della banda larga, sia quella
di cui al punto d), integrandola nel senso
di prevedere che anche le successive re-
visioni del piano nazionale della portualità
e della logistica siano trasmesse alle com-
petenti Commissioni parlamentari ai fini
dell’espressione del parere.

Vincenzo GAROFALO (NCD) nel rin-
graziare il relatore per l’articolata propo-
sta di parere, giudica opportuno procedere
alla votazione del parere all’esito del ciclo
di audizioni tuttora in corso presso la
Commissione competente in sede refe-
rente, anche al fine di poter integrare la
proposta di parere con eventuali spunti
che dovessero derivarne. Ritiene che le
previsioni recate dall’articolo 29 permet-
tano di affrontare adeguatamente anche le
questioni evidenziate dalla collega Oliaro,
in quanto il piano della portualità può
risultare lo strumento adeguato per coor-
dinare le iniziative delle singole Autorità
portuali ed evitare forme improprie di
concorrenza interne al sistema. Ritiene
pertanto opportuno che sia il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti a defi-

nire un piano nazionale che stabilisca gli
indirizzi entro i quali le singole Autorità
portuali sono chiamate ad operare, pur
condividendo l’esigenza sottolineata dal
relatore che sulla proposta di piano sia
acquisito il parere delle competenti Com-
missioni parlamentari. Giudica tale per-
corso corretto anche al fine di destinare i
finanziamenti ad interventi che possano
coordinarsi anche in relazione ad altre
infrastrutture di trasporto, in modo da
realizzare un sistema integrato dei tra-
sporti che non abbia sovrapposizioni dan-
nose ai fini della competitività dei soggetti
che operano nel sistema stesso.

Michele Pompeo META, presidente, con
riferimento all’articolo 1, comma 11, giu-
dica necessario che il rappresentante del
Governo indichi alla Commissione quali
sono i contratti di programma a cui si
applica la disposizione, precisando se nel
perimetro di applicazione rientrano i soli
contratti già stipulati, ovvero anche quelli
in fase di istruttoria.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 17.15.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione in materia di
navigazione satellitare tra l’Unione europea e i suoi Stati membri e
il Regno di Norvegia, fatto a Bruxelles il 22 settembre 2010 (C. 2277

Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il disegno di legge di Ra-
tifica ed esecuzione dell’Accordo di coo-
perazione in materia di navigazione satel-
litare tra l’Unione europea e i suoi Stati
membri e il Regno di Norvegia, fatto a
Bruxelles il 22 settembre 2010 (C. 2277
Governo, approvato dal Senato),

premesso che:

lo sviluppo del sistema di posiziona-
mento e navigazione satellitare Galileo
costituisce una politica strategica fonda-

mentale per l’Europa in campo civile e
commerciale, in considerazione delle im-
plicazioni dal punto di vista della ricerca
tecnologica e della rilevanza delle sue
applicazioni;

risulta pertanto opportuno promuo-
vere e agevolare le iniziative che permet-
tono di partecipare ai programmi di na-
vigazione satellitare sviluppati dall’Unione
europea anche a Stati che, come la Nor-
vegia, non ne sono membri,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di modifica della Convenzione
relativa ai trasporti internazionali ferroviari (COTIF) del 9 maggio
1980, fatto a Vilnius il 3 giugno 1999. (C. 2621 Governo, approvato

dal Senato).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il disegno di legge di Ra-
tifica ed esecuzione del Protocollo di mo-
difica della Convenzione relativa ai tra-
sporti internazionali ferroviari (COTIF) del
9 maggio 1980, fatto a Vilnius il 3 giugno
1999 (C. 2621 Governo, approvato dal
Senato),

premesso che:

la ratifica del suddetto Protocollo
comporta rilevanti benefici sia per il cor-
retto funzionamento del trasporto ferro-
viario internazionale di merci, sia per la
possibilità dell’Italia di partecipare alle
attività connesse alla definizione della nor-
mativa tecnica nel settore;

proprio in relazione a tali finalità
anche su iniziativa parlamentare è stata
sollecitata la ratifica del Protocollo, me-
diante la presentazione della proposta di
legge n. 1620, Oliaro ed altri, « Ratifica ed
esecuzione del Protocollo recante modifica
della Convenzione relativa ai trasporti in-
ternazionali ferroviari (COTIF), adottata a
Berna il 9 maggio 1980 (Protocollo 1999),
fatto a Vilnius il 3 giugno 1999, e altre
disposizioni per lo sviluppo del trasporto
ferroviario del merci »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

DL 133/2014: Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizza-
zione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la sempli-
ficazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la

ripresa delle attività produttive. (C. 2629 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il decreto-legge recante « Misure
urgenti per l’apertura dei cantieri, la rea-
lizzazione delle opere pubbliche, la digi-
talizzazione del Paese, la semplificazione
burocratica, l’emergenza del dissesto idro-
geologico e per la ripresa delle attività
produttive » (C. 2629 Governo),

premesso che:

i commi da 1 a 8 dell’articolo 1
prevedono la nomina dell’amministratore
delegato di Ferrovie dello Stato Spa a
commissario per la realizzazione della
tratta ferroviaria Napoli-Bari, con un
mandato di due anni, prevedendo proce-
dure, anche in deroga al contratto istitu-
zionale di sviluppo per la realizzazione
dell’opera, volte a velocizzarne il comple-
tamento;

il comma 9 del medesimo articolo
estende l’efficacia delle disposizioni di cui
ai commi precedenti anche alla realizza-
zione dell’asse ferroviario AV/AC Palermo-
Catania-Messina;

il comma 10 dell’articolo 1 dispone,
al primo periodo, l’approvazione per legge
del contratto di programma 2012-2016 –
parte investimenti tra Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e RFI Spa,
stipulato l’8 agosto 2014 e, al secondo
periodo, l’integrazione del finanziamento,
per un importo di 220 milioni di euro, per
gli interventi contenuti nel contratto di
programma parte servizi 2012-2014;

per quanto concerne le previsioni di
cui al primo periodo del citato comma 10,
si osserva che l’ordinamento vigente di-
spone che la stipulazione dei contratti di
programma con Ferrovie dello Stato e dei
relativi aggiornamenti abbia luogo previo
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, a cui lo schema di contratto è
trasmesso corredato dal parere del CIPE;
si segnala pertanto l’opportunità che, pur
mantenendo l’obiettivo di accelerare la
conclusione delle procedure relative alla
definizione del contratto di programma in
oggetto, sia comunque prevista la sottopo-
sizione dello stesso, prima della stipula-
zione, al parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari;

il comma 11 dell’articolo 1 prevede
l’approvazione, con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, di tutti i contratti di programma
sottoscritti dall’ENAC con i gestori degli
scali aeroportuali di interesse nazionale;

l’applicazione di tale disposizione
comporta che, mediante contratti di pro-
gramma, siano stabiliti i diritti aeropor-
tuali che invece, in base alla normativa
vigente in ambito europeo (direttiva 12/
2009/CE) e nazionale (decreto-legge n. 1
del 2012 convertito con modificazioni
dalla legge n. 27 del 2012, con cui la citata
direttiva è stata recepita) sono determinati
dal gestore aeroportuale, previa consulta-
zione delle compagnie aeree operanti nello
scalo, sulla base dei modelli tariffari sta-
biliti dall’Autorità di regolazione dei tra-
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sporti; l’Autorità ha provveduto ad appro-
vare e pubblicare i modelli tariffari in
questione in data 22 settembre 2014, per
cui, a seguito di tale approvazione, il
nuovo sistema di determinazione dei di-
ritti aeroportuali risulta applicabile;

occorre pertanto circoscrivere in
modo tassativo l’ambito di applicazione
della disposizione di cui al primo periodo
del comma 11 dell’articolo 1, prevedendo
che essa si applichi ai contratti di pro-
gramma che già risultano sottoscritti alla
data di entrata in vigore del decreto-legge
in esame e indicando espressamente di
quali contratti di programma si tratti;

la puntuale indicazione dei contratti
di programma ai quali si applicano le
disposizioni di cui al primo periodo del
comma 11 dell’articolo 1 risulta tanto più
opportuna in considerazione del fatto che
non appare appropriato il riferimento, di
cui al medesimo periodo, agli aeroporti di
interesse nazionale, dal momento che la
procedura per l’individuazione degli aero-
porti e dei sistemi aeroportuali di interesse
nazionale, disciplinata dall’articolo 698 del
codice della navigazione, non è stata com-
pletata e, di conseguenza, non è stato
finora adottato il decreto del Presidente
della Repubblica con cui si deve provve-
dere a tale individuazione;

al comma 11 dell’articolo 1 si intro-
duce inoltre una misura di semplificazione
in base alla quale, con riferimento agli
scali aeroportuali di interesse nazionale,
per cui vale la considerazione espressa nel
paragrafo precedente, il parere favorevole
espresso dalle Regioni e dagli enti locali
interessati sui piani regolatori aeroportuali
comprenda ed assorba, a tutti gli effetti, la
verifica di conformità urbanistica delle
singole opere inserite negli stessi piani
regolatori;

l’articolo 3, al fine di accelerare la
realizzazione di opere infrastrutturali, de-
stina 3.890 milioni di euro per il periodo
2013-2020 al Fondo « sblocca cantieri »;

le risorse di cui all’articolo 3 saranno
destinate, tra le altre cose, ad interventi

indicati come cantierabili entro il 31 di-
cembre 2014, vale a dire il completamento
della copertura del passante ferroviario di
Torino, l’ammodernamento della tratta
terminale pugliese del corridoio ferrovia-
rio adriatico Bologna-Lecce, la tratta Co-
losseo-Piazza Venezia della linea C della
metropolitana di Roma; ad interventi in-
dicati come cantierabili entro il 30 giugno
2015, vale a dire l’ulteriore lotto costrut-
tivo della tratta AV/AC Verona-Padova, la
messa in sicurezza dell’asse ferroviario
Cuneo-Ventimiglia, il Terzo valico dei
Giovi Milano-Genova, il Nuovo valico del
Brennero e il completamento della Linea 1
della metropolitana di Napoli; ad inter-
venti indicati come cantierabili entro il 31
agosto 2015, vale a dire la metropolitana
di Torino, la tramvia di Firenze, il qua-
druplicamento della linea ferroviaria Luc-
ca-Pistoia e gli aeroporti di Firenze e
Salerno; come evidenziato nel corso del-
l’audizione informale di Assoporti, tenu-
tasi presso la Commissione Ambiente in
data 29 settembre scorso, alcune delle
opere citate potrebbero favorire lo svi-
luppo dei traffici afferenti ai porti, attra-
verso il superamento di strozzature e
l’interconnessione con le reti transeuropee
di trasporto;

il medesimo articolo 3 prevede inol-
tre che, in caso di mancato rispetto dei
termini, i finanziamenti siano riassegnati
per la realizzazione di ulteriori opere
infrastrutturali, tra le quali l’intervento sul
tratto Oreto-Notarbartolo della metropo-
litana di Palermo e l’adeguamento della
metropolitana di Cagliari;

l’articolo 5 introduce disposizioni in
materia di concessioni autostradali, pre-
vedendo che, su proposta dei concessio-
nari, possa essere modificato il rapporto
concessorio mediante la stipula di un atto
aggiuntivo o di un’apposita convenzione
unitaria, di cui il concessionario predi-
spone il nuovo piano economico finanzia-
rio;

risulta opportuno, in relazione alle
facoltà attribuite agli attuali concessionari
di proporre modifiche del rapporto con-
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cessorio, ampliandone l’ambito di applica-
zione e rivedendone il piano economico
finanziario, stabilire che nell’atto aggiun-
tivo o nell’apposita convenzione unitaria
previsti al comma 1 dell’articolo 5 siano
determinati i termini entro i quali il
concessionario è tenuto a completare la
realizzazione degli interventi previsti nelle
originarie convenzioni e di quelli inseriti
nello stesso atto aggiuntivo ovvero nella
convenzione unitaria, nonché le clausole
penali relative al mancato rispetto di tali
termini;

l’articolo 6, comma 1, prevede la
concessione, fino al 31 dicembre 2015, di
un credito d’imposta IRES e IRAP, entro
il limite massimo del 50 per cento dell’in-
vestimento, per la promozione di reti di
comunicazione elettronica a banda ultra-
larga laddove le condizioni di mercato
siano insufficienti a garantire l’investi-
mento privato;

la disposizione rinvia la definizione
delle modalità di attuazione a uno o più
decreti del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita
l’Agenzia delle entrate, da emanare entro
trenta giorni dall’approvazione della legge
di conversione; al riguardo si evidenzia
l’opportunità di circoscrivere le misure
applicative da definire mediante decreto,
eliminando il riferimento esplicito al sa-
tellite e limitando gli interventi ai comuni
con popolazione inferiore ai 50.000 abi-
tanti, al fine di accelerare l’operatività
dell’intervento e renderlo più incisivo pos-
sibile; per le medesime finalità risulte-
rebbe altresì opportuno, relativamente alla
procedura di adozione del decreto, sop-
primere il concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e il Ministro
dell’economia e delle finanze;

i successivi commi del medesimo ar-
ticolo 6 intervengono anch’essi con dispo-
sizioni volte ad agevolare la realizzazione
delle reti di comunicazione elettronica,
prevedendo norme di semplificazione e
ampliamento degli ambiti di intervento;

l’articolo 28 interviene nel settore
aeroportuale, prevedendo disposizioni re-
lative alle indennità e ai diritti di imbarco
del personale di volo (commi 1-3) e al-
l’organizzazione del pronto soccorso aero-
portuale (commi 4-7), nonché misure volte
a rendere sistematica la collaborazione tra
Aeronautica militare ed ENAC ai fini della
fornitura dei servizi di navigazione aerea;

l’articolo 29 prevede l’adozione con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, del piano
strategico nazionale della portualità e
della logistica, che contempli anche la
razionalizzazione, il riassetto e l’accorpa-
mento delle Autorità portuali esistenti, da
effettuare ai sensi della legge n. 84 del
1994;

si osserva in proposito che dovreb-
bero essere precisati, in relazione alla
finalità di migliorare la competitività del
sistema portuale e logistico, i contenuti e
gli obiettivi del piano e l’ambito di inter-
vento; per quanto riguarda in particolare
il riassetto e l’accorpamento delle Autorità
portuali, occorrerebbe chiarire se il rife-
rimento alla legge n. 84 del 1994 implichi
che tali operazioni possano essere effet-
tuate soltanto nel caso di soppressione
delle Autorità che hanno perso i requisiti
minimi di traffico previsti; in ogni caso, in
considerazione dell’importanza del piano
strategico in questione, risulta necessario
prevedere, relativamente alla procedura di
adozione, che sullo schema di decreto
recante la proposta di piano sia acquisito
il parere delle competenti Commissioni
parlamentari;

si segnala altresì l’opportunità di pre-
vedere un termine temporale entro il
quale sottoporre il citato piano a verifica
e aggiornamento;

il comma 2 dell’articolo 29 prevede
che, entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione, le Auto-
rità portuali presentino alla Presidenza del
Consiglio un resoconto degli interventi ine-
renti la logistica portuale in corso di
realizzazione o da intraprendere, con i
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relativi cronoprogrammi e piani finanziari,
ai fini della selezione degli interventi ri-
tenuti più urgenti per il loro inserimento
nel piano strategico o per interventi so-
stitutivi;

i commi 1 e 2 dell’articolo 32 equi-
parano le strutture organizzate per la
sosta e il pernottamento di turisti all’in-
terno delle proprie unità da diporto, in via
transitoria fino al 31 dicembre 2014, alle
strutture ricettive all’aperto, con conse-
guente applicazione dell’IVA agevolata del
10 per cento, anziché dell’aliquota ordi-
naria del 22 per cento; tale disposizione
intende promuovere lo sviluppo della nau-
tica da diporto e rilanciare i porti turistici
nazionali, che hanno registrato conse-
guenze molto pesanti per effetto dell’ap-
plicazione della tassa di stazionamento;

il comma 3 del medesimo articolo 32,
modificando le disposizioni dettate in pro-
posito dalla legge n. 228 del 2012 (legge di
stabilità 2013), prevede che il sistema
telematico centrale della nautica da di-
porto includa, oltre all’archivio telematico
e allo sportello telematico del diportista,
anche l’ufficio di conservatoria centrale
delle unità da diporto e risolve i problemi
che erano emersi in sede di adozione dello
schema di regolamento di delegificazione
chiamato a disciplinare il sistema telema-
tico centrale;

l’articolo 39 modifica alcuni dei cri-
teri previsti per la fruizione degli incentivi
per l’acquisto di veicoli a basse emissioni
complessive;

i commi da 1 a 4 dell’articolo 41
prevedono la destinazione, a determinate
condizioni, di risorse del fondo di sviluppo
e coesione, per un ammontare di 40 mi-
lioni per il 2014 e di 20 milioni per il 2015,
alla copertura dei costi del sistema di
trasporto pubblico locale della regione
Calabria, al fine di superare l’attuale si-
tuazione di disavanzo;

il comma 5 dell’articolo 41 differisce
al 31 dicembre 2015 il blocco, scaduto il
30 giugno 2014, delle azioni esecutive nei
confronti delle imprese esercenti il tra-

sporto ferroviario regionale nella regione
Campania ed interessate dal piano di rien-
tro dalla situazione di disavanzo: si pre-
vede inoltre che i pignoramenti effettuati
non vincolino gli enti debitori e i terzi
pignorati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) al comma 10 dell’articolo 1, sosti-
tuire il primo periodo con il seguente: « Per
accelerare la conclusione del contratto il
cui periodo di vigenza è scaduto e con-
sentire la prosecuzione degli interventi
sulla rete ferroviaria nazionale, il con-
tratto di programma 2012-2016 parte in-
vestimenti, sottoscritto in data 8 agosto
2014, è stipulato tra Rete Ferroviaria Ita-
liana e il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, previo
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, da esprimere entro trenta
giorni dalla data di assegnazione »;

2) al comma 11 dell’articolo 1 sosti-
tuire il primo periodo con il seguente: « Per
consentire l’avvio degli investimenti previ-
sti, i contratti di programma sottoscritti
dall’ENAC con i gestori aeroportuali alla
data di entrata in vigore del presente
decreto sono approvati con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, che deve esprimersi impro-
rogabilmente entro trenta giorni », speci-
ficando nominativamente i contratti di pro-
gramma ai quali si applica la disposizione
così riformulata;

3) all’articolo 6, comma 1, apportare
le seguenti modificazioni:

a) al capoverso 7-ter, alinea, soppri-
mere le parole: « e via satellite »;

b) al medesimo capoverso, lettera c),
numero 3) sostituire le parole « superiore
ai 10.000 abitanti » con le seguenti: « com-
presa tra 10.000 e 50.000 abitanti »;
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c) al capoverso 7-quater sopprimere
le parole da: « nei Comuni » fino alla fine
del capoverso;

4) al comma 1 dell’articolo 29 aggiun-
gere, in fine, i seguenti periodi: « Lo schema
di decreto recante la proposta di piano di
cui al presente comma è trasmesso alle
Camere, ai fini dell’acquisizione del parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari. Il parere è espresso entro trenta
giorni dall’assegnazione, decorsi i quali il
decreto può essere comunque adottato »;

e con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento alle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 5, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di
prevedere che nell’atto aggiuntivo o nel-
l’apposita convenzione unitaria di cui al
medesimo comma 1 siano espressamente e
chiaramente determinati i termini entro i
quali il concessionario è tenuto a comple-
tare la realizzazione degli interventi pre-
visti nelle originarie convenzioni e di quelli
inseriti nell’atto aggiuntivo ovvero nella
convenzione unitaria, nonché le clausole
penali relative al mancato rispetto di tali
termini;

b) con riferimento al comma 1 del-
l’articolo 6, valuti la Commissione di me-
rito l’opportunità di definire nell’ambito
del decreto-legge le condizioni, i criteri, le
modalità e le procedure relative alla con-
cessione del credito d’imposta, circoscri-
vendo le misure applicative da definire
mediante il decreto ministeriale di cui al
capoverso 7-septies, al fine di rendere
l’intervento in questione operativo quanto

prima possibile; per le medesime finalità si
valuti altresì l’opportunità, con riferimento
alla procedura di adozione del decreto
ministeriale, di sopprimere il concerto con
il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti e il Ministro dell’economia e delle
finanze;

c) con riferimento all’articolo 6, va-
luti la Commissione di merito l’opportu-
nità di ampliare la portata degli interventi
a favore della realizzazione di reti di
telecomunicazione a banda ultralarga,
prevedendo:

1) la realizzazione di un catasto na-
zionale delle infrastrutture;

2) l’agevolazione della posa della fi-
bra ottica sfruttando i percorsi di altri
servizi di pubblica utilità sia esterni che
interni agli immobili;

3) l’obbligo di infrastrutturazione per
tutti i nuovi edifici;

4) l’aggiunta delle opere per il colle-
gamento a Internet nell’elenco delle opere
di urbanizzazione primaria di cui all’ar-
ticolo 4 della legge n. 847 del 1964;

5) l’impiego di eventuali economie
derivanti dall’attuazione del « Piano nazio-
nale banda larga » per l’avvio del « Piano
strategico banda ultralarga »;

d) con riferimento al comma 1 del-
l’articolo 29, valuti la Commissione di
merito di prevedere un termine temporale
entro il quale sottoporre il piano nazionale
della portualità e della logistica ad una
verifica e ad un conseguente aggiorna-
mento.
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ALLEGATO 4

DL 133/2014: Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizza-
zione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la sempli-
ficazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la
ripresa delle attività produttive. (C. 2629 Governo).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA
DAL GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, l’Atto Camera 2629 di conversione
in legge del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, recante misure urgenti per l’
apertura dei cantieri, la realizzazione delle
opere pubbliche, la digitalizzazione del
paese, la semplificazione burocratica,
l’emergenza del dissesto idrogeologico e
per la ripresa delle attività produttive;

premesso che:

l’articolo 1, al fine di accelerare la
realizzazione delle tratte ferroviarie Na-
poli-Bari e Messina-Catania-Palermo, con-
ferisce all’amministratore delegato di Fer-
rovie dello Stato l’incarico di commissario
attribuendo a quest’ultimo ampi poteri in
deroga e introducendo notevoli alleggeri-
menti procedurali, persino ulteriori ri-
spetto a quelli già previsti nella legge.
Questo riconoscimento avviene senza però
chiarire in dettaglio la natura dei rapporti
tra i poteri conferiti allo stesso Commis-
sario e le procedure contenute nel Codice
dei contratti pubblici;

il potere conferito al Commissario di
bandire le gare anche sulla base dei soli
progetti preliminari, così come stabilito al
comma 2 dell’articolo 1, rischia di essere
una semplificazione eccessiva e quindi
potenzialmente dannosa poiché annulla la
possibilità di presentare eventuali miglio-
rie e modifiche così come solitamente
avviene durante l’importante fase di ap-
provazione dei progetti;

sebbene il finanziamento degli inter-
venti di cui in parola sia a valere sulle
risorse previste nell’ambito del Contratto
di programma stipulato tra RFI e Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, il
comma 6 dell’articolo 1 conferisce al Com-
missario la possibilità di avvalersi del-
l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli
investimenti e lo sviluppo d’impresa, senza
però specificare quale tipo di apporto
potrebbe fornire quest’ultima;

il comma 10 dell’articolo 1 delinea, in
deroga a quanto stabilito dalla legge
n. 238/1993, una nuova procedura di ap-
provazione del Contratto di programma
2012 – 2016 parte investimenti tra Rete
Ferroviaria Italiana S.p.A. e Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti preclu-
dendo completamente la possibilità, da
parte del CIPE e delle competenti com-
missioni parlamentari, di esprimere un
parere. Suddetta procedura risulterebbe
essere dunque fortemente lesiva delle po-
testà conferite a questi ultimi;

il comma 11 dell’articolo 1 prevede
l’approvazione dei contratti di programma
sottoscritti dall’ ENAC con i gestori degli
scali aeroportuali di interesse nazionale,
senza chiarire nel dettaglio quali di questi
saranno interessati da tale procedura;

tra gli interventi di cui all’articolo 3,
sono presenti esose opere ferroviarie la cui
realizzazione non risulta giustificata alla
luce delle previsioni di traffico (sia pas-
seggeri che merci) e dell’elevato impatto
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ambientale e sociale. Per alcune di queste,
quali ad esempio il Terzo valico dei Giovi
linea AV/AC Milano-Genova, sarebbe au-
spicabile procedere ad un annullamento
della realizzazione dell’opera, in favore di
un ammodernamento e messa in sicurezza
delle linee preesistenti;

il comma 1 dell’articolo 6 interviene
sull’articolo 33 DL 179/2012 (convertito
con modificazioni in L 221/2012) recante
« Disposizioni per incentivare la realizza-
zione di nuove infrastrutture » prevedendo
in favore dei fornitori di servizi di comu-
nicazione elettronica la possibilità di av-
valersi di crediti di imposta su IRES e
IRAP fino a un massimo del 50 per cento
dell’investimento effettuato per la realiz-
zazione di reti a banda ultralarga in zone
nelle quali non sono previsti specifici piani
attuativi, ricorrendo determinate condi-
zioni stabilito nello stesso primo comma;

sebbene l’intervento di per sé non
presenta criticità rilevanti. Dubbi perman-
gono, tuttavia, sulla concreta efficacia
dello stesso e sull’interesse dei fornitori a
effettuare gli investimenti previsti. È un
dato di fatto, infatti, come in alcune zone
del Paese i bandi previsti per la realizza-
zione del Piano banda ultralarga siano
andati deserti per mancanza di interesse
da parte degli operatori pur a fronte del
riconoscimento di stanziamenti a fondo
perduto. Non si comprende pertanto, cosa
conduce a ritenere che il riconoscimento
di un credito di imposta nella misura
indicata possa avere maggior fortuna;

il secondo comma dell’articolo 6 in-
terviene sull’articolo 6 del DL 145/2013
(convertito con modificazioni con legge
9/2014) c.d. decreto destinazione Italia
recante « Misure per favorire la digitaliz-
zazione e la connettività delle piccole e
medie imprese, ed in materia di frequenze
per il servizio televisivo digitale terrestre,
comunicazioni ed agenda digitale » preve-
dendo interventi di semplificazione anche
per la posa di cavi o tubi aerei su infra-
strutture esistenti per la realizzazione di
reti di banda larga e ultralarga. L’inter-
vento perfeziona il testo del decreto De-

stinazione Italia e non si segnalano criti-
cità particolari. Bisogna tuttavia, rilevare
come anche in questo caso gli interventi
concreti sono demandati a un decreto del
Ministro dello Sviluppo economico, origi-
nariamente previsto già dal decreto Desti-
nazione Italia, che al momento (già da
tempo scaduti i termini relativi) non ri-
sulta essere stato emanato;

i commi 3 e 4 dell’articolo 6 preve-
dono delle semplificazioni in relazione
all’aumento delle dimensioni degli im-
pianti per la telefonia mobile. In man-
canza di un’analisi dell’impatto che tali
interventi possono avere per il migliora-
mento della penetrazione della banda ul-
tralarga mobile non si può esprimere un
giudizio sul merito del provvedimento che,
in ogni caso, avrà un impatto sui cittadini
che vivono nelle vicinanze di impianti di
telefonia venendo di fatto reso non più
necessario il controllo sull’impatto che
l’aumento delle dimensioni degli impianti
può avere con riferimento all’inquina-
mento elettromagnetico dagli stessi gene-
rato;

l’articolo 29, comma 1, nel prevedere
l’adozione di un piano strategico nazionale
della portualità e della logistica per tra-
mite di un DPCM esautora completamente
il Parlamento escludendo la possibilità alle
competenti commissioni parlamentari di
contribuire in questa delicata operazione
di riordino e razionalizzazione;

sebbene l’esigenza di procedere ad
ulteriori riordini della legge n. 84/1994 sia
diffusamente percepita soprattutto dagli
operatori marittimi e portuali, dai lavora-
tori e dalle stesse Autorità Portuali, det-
tando di fatto l’urgenza di un riassetto in
questo ambito, sarebbe auspicabile che il
Parlamento non venisse privato delle pro-
prie potestà e venisse, piuttosto, chiamato
a contribuire fattivamente nell’approva-
zione di un piano che risulta essere oltre
che tecnico anche politico;

sebbene l’articolo 39, nel modificare
alcuni criteri per la fruizione degli incen-
tivi per l’acquisto di veicoli a basse emis-
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sioni complessive, introduce delle migliorie
al DL n. 83 del 2012, risulta potenzial-
mente lesivo del sistema produttivo ita-
liano il riconoscimento dell’agevolazione
anche nel caso di sola immatricolazione in
Italia del veicolo e non più di acquisto

dello stesso all’interno dei confini nazio-
nali,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 30 settembre 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Davide CRIPPA.

La seduta comincia alle 13.40.

Modifiche al codice della strada, di cui al decreto

legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

Nuovo testo unificato C. 1512 Meta e abbinate.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 24 settembre 2014.

Guido GALPERTI (PD), relatore, come
preannunciato nell’ultima seduta formula
una proposta di parere favorevole con

condizioni ed osservazioni volta a recepire
da un lato alcuni adeguamenti necessari
alla normativa europea che oltretutto non
comportano nuovi o maggior oneri a ca-
rico della finanza pubblica e dall’altro
alcune sollecitazioni emerse nel corso del
dibattito (vedi allegato 1).

Gianluca BENAMATI (PD) nel ringra-
ziare il relatore per gli approfondimenti
svolti dichiara sin d’ora il voto favorevole
del proprio gruppo sulla proposta di pa-
rere del relatore e la disponibilità, qualora
ce ne fossero le condizioni, a procedere
all’espressione del parere già nella seduta
odierna.

Marco DA VILLA (M5S), intervenendo
sull’ultima questione posta dal collega Be-
namati, pur non sussistendo alcuna con-
trarietà da parte del suo gruppo a proce-
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dere all’espressione del parere nella gior-
nata di oggi, evidenzia l’assenza di espo-
nenti di alcuni gruppi parlamentari.

Davide CRIPPA, presidente, in conside-
razione dell’assenza di alcuni gruppi par-
lamentari ed essendo il provvedimento in
titolo già previsto all’esame della Commis-
sione anche per la seduta di domani,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 30 settembre 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Davide CRIPPA.

La seduta comincia alle 13.50.

Parere parlamentare sul programma di utilizzo, per

l’anno 2014, dell’autorizzazione di spesa, prevista dal

medesimo articolo 3, per lo svolgimento di studi e

ricerche per la politica industriale.

Atto n. 108.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento all’ordine del giorno, rin-
viato nella seduta del 24 settembre.

Vincenzo FOLINO (PD), relatore, tenuto
conto del dibattito fin qui svoltosi prean-
nuncia la presentazione di una proposta di
parere favorevole sul provvedimento in
esame (vedi allegato 2) che mira a recepire
le indicazioni emerse in sede di discus-
sione.

Marco DA VILLA (M5S), pur non espri-
mendo la contrarietà del suo gruppo a
concludere l’esame del provvedimento
nella seduta odierna, svolge le medesime
considerazioni già avanzate in precedenza,
ritenendo più opportuno il rinvio della
votazione.

Gianluca BENAMATI (PD), nel condi-
videre la proposta di parere formulata dal
relatore dichiara la disponibilità del pro-
prio gruppo a rispettare il calendario già
previsto pur sottolineando l’opportunità
che la Commissione organizzi i propri
lavori anche secondo principi di efficienza.

Davide CRIPPA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 30 settembre 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Davide CRIPPA.

La seduta comincia alle 14.

Indagine conoscitiva sulla strategia energetica na-

zionale e sulle principali problematiche in materia di

energia.

(Seguito esame del documento conclusivo e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
documento conclusivo dell’indagine in ti-
tolo, rinviato nella seduta del 24 settembre
2014.

Davide CRIPPA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD)
segnala che i colleghi del M5S hanno già
presentato alcune proposte di modifica ed
integrazione alla proposta di documento
conclusivo da lui esaminata nella scorsa
seduta. Comunica che altri colleghi hanno
preannunciato la volontà di fare pervenire
anche ulteriori osservazioni. Si impegna
quindi ad elaborare quanto prima una
nuova versione del documento conclusivo,
da consegnare alla Commissione per la
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conclusione dell’esame. Svolge, infine, al-
cune considerazioni in risposta all’inter-
vento svolto dal collega Bombassei nella
scorsa seduta e si dichiara sin da ora
disponibile a recepire ulteriori sollecita-
zioni che dovessero pervenire da parte dei
gruppi.

Davide CRIPPA, presidente, evidenzia
come tra le questioni che riterrebbe op-
portuno inserire nell’ambito delle conclu-
sioni del documento vi sia anche la que-
stione dei pompaggi. Si tratta, a suo giu-
dizio, di un tema rilevante, sollevato nel
corso delle audizioni e che vede allo stato
dell’arte, contrapposte le posizioni di
Terna ed Enel. Ritiene altresì che tale
questione ove risolta potrebbe essere og-
getto di una proposta di legge sottoscritta
da parte di tutti i gruppi parlamentari,
qualora, come sembrava nel corso dell’au-
dizione, fosse condivisa nel merito.

Sottopone infine all’attenzione dei col-
leghi anche la questione del trasporto
marittimo e dell’opportunità di prevedere
interventi improntati a principi di effi-
cienza energetica, prevedendo ad esempio
la trasformazione a metano dei traghetti,
tipologia di intervento che potrebbe ol-
tretutto rappresentare un valido aiuto per
il rilancio del settore della cantieristica
navale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito del dibattito ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

Modifiche al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285. Nuovo testo unificato C. 1512 Meta e abbinate.

PROPOSTA DI PARERE

La X Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato della
proposta di legge Meta C. 1512 e abbinate,
recante « Modifiche al codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285 »,

premesso che:

la proposta di legge impatta su uno
dei settori industriali più strategici del
nostro Paese, l’industria automobilistica,
che conta all’incirca 1,2 milioni di addetti
sul territorio, rappresenta il 16,5 per cento
del gettito fiscale complessivo, pari al 4,5
per cento del PIL, che ha affrontato in
questi anni una crisi senza precedenti di
tutta la filiera dei produttori italiani di
veicoli – auto, veicoli commerciali e in-
dustriali, ma anche rimorchi e semirimor-
chi (la cui produzione nazionale copriva
fino a poco tempo fa la quota maggiori-
taria del mercato italiano – circa il 65 per
cento – oggi in forte calo);

in particolare, il comparto della pro-
duzione di rimorchi e semirimorchi pe-
santi e leggeri ha sofferto una gravissima
crisi delle attività economiche e dei con-
sumi, con perdite di fatturato prolungate
e molto pesanti. Il mercato si è ridotto
ad un terzo di quello che si registrava
nel 2008 per i rimorchi pesanti (- 62,6
per cento per l’anno 2013 sul 2008) e a
meno della metà per i rimorchi leggeri
(-44,7 per cento nel 2013 sul 2008), con
conseguenze gravissime per le aziende
produttrici (come dimostra il caso CIR, il
principale operatore nazionale del set-

tore, il cui stato di crisi è in discussione
in questi giorni al Ministero dello svi-
luppo economico), per l’indotto, per l’oc-
cupazione di settore e, non ultimo, per i
livelli di sicurezza e di qualità ambientale
sulle strade (si ricorda, che il 67 per
cento del parco rimorchi circolante ha
oltre 10 anni di età);

in assenza di risorse pubbliche da
destinare al sostegno del comparto ser-
vono misure di supporto indirette, che,
senza comportare oneri a carico della
finanza pubblica, siano in grado di rilan-
ciare il settore e premiare i produttori e
gli acquirenti che, nonostante la crisi,
continuano ad investire in prodotti inno-
vativi, anche a tutela dei livelli di sicurezza
sulle strade e dei livelli di qualità dell’aria
e dell’ambiente;

una di queste misure è rappresen-
tata dall’incremento della velocità mas-
sima in autostrada dei convogli autovet-
tura-rimorchio leggero (come le vetture
che trainano le caravan) da 80 a 100
km/h. Tale previsione, oltre ad eliminare
un problema di sicurezza stradale dato
dall’intralcio alla fluidità del traffico che
tali convogli oggi rappresentano, facilite-
rebbe l’utilizzo dei rimorchi leggeri per
uso turistico con rilevanti conseguenze
positive sullo sviluppo del mercato ita-
liano di tali veicoli. Occorre segnalare
che il limite di velocità di 80 km/h,
previsto in Italia, non trova riscontro in
Germania, Austria, Benelux e Francia,
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dove è stata da tempo modificata la
disciplina della circolazione stradale nel
senso qui indicato, con l’effetto di disin-
centivare i camperisti europei a viaggiare
sulle strade italiane. Occorre altresì ri-
levare che la disposizione in questione
risulterebbe conforme a quanto già pre-
visto dalla direttiva 2007/46/CE, relativa
alle omologazioni europee dei rimorchi,
che già prevede una velocità massima per
i rimorchi leggeri pari a 100 km/h;

risulterebbe altresì opportuno preve-
dere l’aumento della tolleranza della
massa massima consentita per gli auto-
treni e autoarticolati dotati di strumenta-
zione di sicurezza. Il beneficio di tale
norma ricadrebbe sul calcolo della massa
massima consentita per possessori di au-
totreni e autoarticolati costituiti da
un’unità motrice omologata Euro V o
successivi e da una unità trainata, che, se
provvisti delle dotazioni a fini di sicurezza
o di riduzione dell’impatto ambientale rese
progressivamente obbligatorie nel corso
degli ultimi anni, potrebbero viaggiare con
una massa complessiva non superiore del
10 per cento alla massa complessiva a
pieno carico indicata nella carta di circo-
lazione. L’aumento del limite di tolleranza
del 5 per cento rispetto a quanto già
previsto dal vigente codice della strada
andrebbe a beneficio degli utenti che
stanno investendo in veicoli sicuri ed ef-
ficienti, rispetto agli utenti che ancora
circolano con veicoli più vecchi e non
rispondenti agli attuali requisiti e indiret-
tamente rappresenterebbe uno stimolo per
il rinnovo del parco veicoli,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 6, provveda la Com-
missione di merito ad anteporre il se-
guente comma: « 01. Alla lettera e) del
comma 3 dell’articolo 142 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e 100 km/h, nel caso

di treni, di cui alla lettera h) del comma
1 dell’articolo 54, costituiti da un autovei-
colo di categoria M1 o N1 trainante un
rimorchio di categoria O1 o O2, come
definiti dal comma 2 dell’articolo 47 »;

2) provveda la Commissione di me-
rito a sostituire il comma 2 dell’articolo 61
del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, con il
seguente: « 2. Gli autoarticolati e gli au-
tosnodati non devono eccedere la lun-
ghezza totale, compresi gli organi di
traino, di 16,50 metri, sempre che siano
rispettati gli altri limiti stabiliti nel rego-
lamento; gli autosnodati e filo snodati
adibiti a servizio di linea per il trasporto
di persone destinati a percorrere itinerari
prestabiliti possono raggiungere la lun-
ghezza massima di 18,75 metri; gli auto-
treni e i filotreni non devono eccedere la
lunghezza massima di 18,75 metri in con-
formità alle prescrizioni tecniche stabilite
dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere, con riferimento
alle disposizioni di cui all’articolo 167 del
codice della strada, che gli autotreni e
autoarticolati costituiti da un’unità mo-
trice omologata Euro V o successivi e
dotata di controllo elettronico della stabi-
lità, e da una unità trainata dotata di
controllo elettronico della stabilità e di
protezioni antincastro posteriori conformi
a normativa comunitaria, possano circo-
lare con una massa complessiva che non
superi del 10 per cento la massa comples-
siva a pieno carico indicata nella carta di
circolazione. Le sanzioni previste dal
comma 2 si applicano all’eccedenza ri-
spetto al limite di cui al periodo prece-
dente;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità, all’articolo 3, comma 1, di
sostituire la lettera a) con la seguente:

« a) al comma 1, primo periodo,
dopo le parole: « la definitiva esporta-
zione » sono inserite le seguenti: « per
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reimmatricolazione » e le parole da « re-
stituendo » fino a « carta di circolazione »
sono sostituite dalle seguenti: « restituendo
le targhe, il certificato di proprietà e la
carta di circolazione, oppure relativa de-

nuncia di smarrimento, furto o distru-
zione »; al medesimo articolo 3, comma
2-bis, valuti conseguentemente l’opportu-
nità di sopprimere le parole: « o demo-
lito ».
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ALLEGATO 2

Parere parlamentare sul programma di utilizzo, per l’anno 2014,
dell’autorizzazione di spesa, prevista dal medesimo articolo 3, per lo
svolgimento di studi e ricerche per la politica industriale. Atto n. 108.

PROPOSTA DI PARERE

La X Commissione,

esaminato il programma di utilizzo,
per l’anno 2014, dell’autorizzazione di
spesa, prevista dal medesimo articolo 3,
per lo svolgimento di studi e ricerche per
la politica industriale (Atto n. 108);

ricordato in proposito che l’ articolo 3
della legge 11 maggio 1999, n. 140, recante
« Norme in materia di attività produttive »
autorizza, a partire dal 1999, il Ministro
dello sviluppo economico, sentite le compe-
tenti Commissioni parlamentari, ad avva-
lersi, mediante appositi contratti, di esperti
o società specializzate per lo svolgimento di
funzioni di elaborazione, analisi e studio
nei settori delle attività produttive;

rilevato che si tratta di un atto che
viene presentato annualmente alle Com-
missioni parlamentari, usualmente al ter-
mine dell’esercizio di riferimento;

segnalata infine al Governo, in rela-
zione all’esiguità dello stanziamento, am-
montante a poco più di 100.000 euro,
l’opportunità di verificare l’effettiva utilità
dell’espressione da parte delle competenti
Commissioni parlamentari,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 30 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 13.25.

Indagine conoscitiva sui rapporti di lavoro presso

i call center presenti sul territorio italiano.

Sulla pubblicità dei lavori.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso

l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati.

Audizione del Sottosegretario di Stato per il

lavoro e le politiche sociali Teresa Bellanova.

(Svolgimento e conclusione).

Cesare DAMIANO, presidente, introduce
l’audizione.

Il sottosegretario Teresa BELLANOVA
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’indagine conoscitiva.

Cesare DAMIANO, presidente, inter-
viene per formulare quesiti e osservazioni,
ai quali replica il sottosegretario Teresa
BELLANOVA.
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Cesare DAMIANO, presidente, dopo
aver svolto alcune considerazioni conclu-
sive, ringrazia il sottosegretario per l’im-
portante contributo fornito all’indagine
conoscitiva e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 13.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 30 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 13.55.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi de-

rivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-

ropea – Legge europea 2013-bis.

C. 1864-B Governo.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, fa pre-
sente che la Commissione procede al-
l’esame, ai sensi dell’articolo 126-ter del
Regolamento, del disegno di legge euro-
pea 2013-bis, già approvato dalla Camera
e modificato dal Senato. Rileva, prelimi-
narmente, che il disegno di legge n. 1863,
recante delega al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attua-
zione di altri atti dell’Unione europea
(Legge di delegazione europea 2013 –
secondo semestre) – che rappresenta l’al-
tro strumento legislativo, previsto dalla
legge n. 234 del 2012, con il quale l’Italia
provvede ad attuare gli obblighi imposti
dall’Unione europea – è stato approvato
in via definitiva dal Senato lo scorso 17
settembre 2014. Avverte che l’esame del
disegno di legge n. 1864-B avrà luogo ai
sensi dell’articolo 70, comma 2, del Re-

golamento, per cui la Camera potrà esa-
minare esclusivamente le modifiche ap-
portate dal Senato e gli emendamenti ad
esse conseguenti. Ricorda, altresì, che la
Commissione esamina le parti di sua
competenza del predetto disegno di legge,
assegnato in sede referente alla XIV
Commissione, e conclude tale esame con
l’approvazione di una relazione e con la
nomina di un relatore, che può parteci-
pare alle sedute della XIV Commissione;
gli emendamenti eventualmente approvati
dalla Commissione sono trasmessi, uni-
tamente alla relazione stessa, alla XIV
Commissione, che dovrà a sua volta ap-
provarli, potendo respingerli esclusiva-
mente per motivi di compatibilità comu-
nitaria o di coordinamento generale: a tal
fine, gli emendamenti presentati in Com-
missione saranno sottoposti al vaglio pre-
ventivo della presidenza della Commis-
sione, sulla base delle specifiche regole di
ammissibilità. In ogni caso, segnala che
l’unico articolo riferibile alle competenze
della Commissione è l’articolo 14, il quale
– nel corso dell’esame presso l’altro
ramo del Parlamento – è stato modifi-
cato solo al fine di incrementare da sei
a dodici mesi il termine a decorrere dal
quale ha efficacia l’abrogazione del
comma 13 dell’articolo 41 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, e del comma 6-bis dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 8 aprile
2003, n. 66.

Avverte, pertanto, che, al fine di con-
sentire la conclusione dell’esame del prov-
vedimento in esame entro la giornata di
mercoledì 1o ottobre, il termine per la
presentazione di eventuali emendamenti al
disegno di legge in esame sarà fissato per
le ore 19 della giornata odierna.

La Commissione prende atto.

Anna GIACOBBE (PD), relatore, ricorda
preliminarmente che con il disegno di
legge europea 2013-bis si recano norme di
diretta attuazione volte a garantire l’ade-
guamento dell’ordinamento nazionale al-
l’ordinamento europeo, con particolare ri-
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guardo ai casi di non corretto recepimento
della normativa europea. Quanto ai profili
di competenza della Commissione, fa no-
tare che l’unica modifica apportata dal
Senato riguarda il comma 1 dell’articolo
14, recante disposizioni in materia di ora-
rio di lavoro del personale delle aree
dirigenziali e del ruolo sanitario del Ser-
vizio sanitario nazionale. Nel far presente
che tale comma dispone l’abrogazione
delle norme che escludono l’applicazione,
per il personale delle aree dirigenziali
degli enti ed aziende del Servizio sanitario
nazionale, della disciplina generale relativa
al riposo giornaliero e, per il solo perso-
nale del ruolo sanitario del Servizio sani-
tario nazionale, di quella in materia di
durata media massima dell’orario di la-
voro settimanale, stabilite rispettivamente
dagli articoli 7 e 4 del decreto legislativo
n. 66 del 2003, osserva che l’intervento di
modifica realizzato al Senato si limita
ampliare da sei a dodici mesi il termine di
decorrenza dalla data di entrata in vigore
della legge, scaduto il quale ha effetto la
predetta abrogazione. Fa notare che, poi-
ché le norme di cui si dispone l’abroga-
zione rinviano, per la definizione della
normativa sull’orario di lavoro e sui riposi
giornalieri, anche alla disciplina contrat-
tuale, si prevede, conseguentemente, la
cessazione dell’applicazione di tale disci-
plina a decorrere dal dodicesimo mese
successivo all’entrata in vigore della legge.
Nel segnalare che l’abrogazione in esame è
connessa alla procedura di infrazione
n. 2011/4185 aperta dalla Commissione
europea, fa presente che, in relazione a
tale abrogazione, i commi 2 e 3 dell’arti-
colo 14 – non modificati dal Senato –
rimettono alle regioni ed alle province
autonome l’attuazione, prima del termine
di decorrenza della medesima abroga-
zione, di processi di riorganizzazione e
razionalizzazione delle strutture e dei ser-
vizi degli enti ed aziende del proprio
Servizio sanitario volti a garantire la con-
tinuità nell’erogazione dei servizi sanitari e
l’ottimale funzionamento delle strutture,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. I contratti collettivi na-
zionali di lavoro del comparto sanità do-

vranno, invece, definire la disciplina delle
deroghe alle disposizioni in materia di
riposo giornaliero del personale del Ser-
vizio sanitario nazionale preposto ai ser-
vizi relativi all’accettazione, al trattamento
o alle cure, prevedendo equivalenti periodi
di riposo compensativo, immediatamente
successivi al periodo di lavoro da com-
pensare, ovvero, in casi eccezionali in cui
la concessione di tali periodi equivalenti
non sia possibile per ragioni oggettive,
adeguate misure di protezione del perso-
nale stesso. Si ricorda che il personale
preposto nelle strutture sanitarie ai sud-
detti servizi rientra tra quelli per i quali la
normativa dell’Unione europea consente
deroghe alle norme in materia di riposo
giornaliero, fermo restando il rispetto
delle prescrizioni in materia di riposo
compensativo o di protezione appropriata.
In conclusione, preso atto del limitato
ambito delle modifiche apportate presso
l’altro ramo del Parlamento e considerata
l’opportunità di completare il processo di
adeguamento della normativa interna al-
l’ordinamento europeo, ritiene che si possa
senz’altro esprimere una valutazione fa-
vorevole alla XIV Commissione. Si riserva,
comunque, di valutare eventuali proposte
che verranno formulate nel dibattito.

Claudio COMINARDI (M5S) chiede al
relatore chiarimenti in ordine alle dispo-
sizioni dell’articolo 14, soprattutto per
quanto concerne la definizione delle de-
roghe alle norme sul riposo settimanale
per il personale sanitario, sottolineando
come tale personale spesso sia chiamato a
svolgere mansioni delicate nell’ambito di
un orario di lavoro stressante e prolun-
gato, che non consente un adeguato ri-
poso. Fatto presente che la stessa Com-
missione europea, al riguardo, ha posto
vincoli piuttosto stringenti all’Italia, av-
viando una procedura d’infrazione per
violazione delle norme in tema di riposo
giornaliero e durata massima dell’orario di
lavoro settimanale, si chiede se il provve-
dimento in esame, così come formulato,
tenga effettivamente conto dei rilievi for-
mulati a livello europeo.
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Anna GIACOBBE (PD), relatore, osser-
vato che il tema in questione è stato già
ampiamente discusso nel corso della
prima lettura alla Camera del provvedi-
mento, fa notare che il comma 1 del-
l’articolo 14 mira proprio a risolvere la
procedura di infrazione aperta dalla
Commissione europea nei confronti del-
l’Italia, disponendo l’abrogazione delle
norme che escludono l’applicazione, per
il personale delle aree dirigenziali degli
enti ed aziende del Servizio sanitario
nazionale, della disciplina generale rela-
tiva al riposo giornaliero e, per il solo
personale del ruolo sanitario del Servizio
sanitario nazionale, di quella in materia
di durata media massima dell’orario di
lavoro settimanale Rilevato, quindi, che
tale abrogazione va nella direzione della
salvaguardia della salute dei lavoratori,
riconoscendone i diritti sanciti a livello
europeo in materia di orario di lavoro e
di riposo giornaliero, fa notare che anche
i commi 2 e 3 del richiamato articolo 14
offrono adeguate garanzie in tal senso.
Infatti, rileva che tali commi, oltre ad
assicurare la continuità dei servizi sani-
tari essenziali rimettendo alle regioni e
alle province autonome il compito di
attuare i necessari processi di riorganiz-
zazione, rinviano per la definizione delle
deroghe alle norme in materia di riposo
giornaliero alla contrattazione collettiva
nazionale, peraltro assicurando il rispetto
delle prescrizioni in materia di riposo
compensativo o di protezione appro-
priata, così come previsto a livello eu-
ropeo. In ogni caso, ricorda che l’oggetto
dell’esame odierno è circoscritto alla mo-
difica apportata dal Senato, che si limita
ad ampliare da sei a dodici mesi il
termine di decorrenza dalla data di en-
trata in vigore della legge ai fini della
produzione degli effetti abrogativi con-
templati dalla medesima norma.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, dichiara
concluso l’esame preliminare, ricordando
che il termine per la presentazione di

emendamenti al disegno di legge
n. 1864-B è fissato alle ore 19 della gior-
nata odierna. Rinvia, quindi, il seguito
dell’esame alla seduta convocata nella
giornata di domani.

La seduta termina alle 14.10.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 30 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 14.20.

Indagine conoscitiva sulla gestione dei servizi per il

mercato del lavoro e sul ruolo degli operatori

pubblici e privati.

Sulla pubblicità dei lavori.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati.

Audizione di rappresentanti di Unioncamere.

(Svolgimento e conclusione).

Cesare DAMIANO, presidente, introduce
l’audizione, avvertendo che i rappresen-
tanti di Unioncamere hanno depositato
agli atti della Commissione un documento,
del quale autorizza la pubblicazione in
allegato al resoconto stenografico della
seduta odierna.

Claudio GAGLIARDI, Segretario gene-
rale di Unioncamere, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’indagine conoscitiva.

Dopo un intervento del deputato Carlo
DELL’ARINGA (PD), che formula alcu-
ne considerazioni sulla relazione svolta,
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Cesare DAMIANO, presidente, ringrazia gli
ospiti per il contributo fornito all’indagine
conoscitiva e dichiara conclusa l’audi-
zione.

Audizione di esperti della materia.

(Svolgimento e conclusione).

Cesare DAMIANO, presidente, introduce
l’audizione, avvertendo che gli esperti della
materia hanno depositato agli atti della
Commissione documenti, dei quali auto-
rizza la pubblicazione in allegato al reso-
conto stenografico della seduta odierna.

Tito BOERI, professore di economia
presso l’Università commerciale « Luigi
Bocconi », Roberto CICCIOMESSERE, ri-
cercatore a contratto ed esperto di valu-
tazione dei centri per l’impiego, e Michele
COLASANTO, professore di sociologia eco-
nomica presso l’Università cattolica del
Sacro Cuore di Milano e presidente del-
l’Agenzia del lavoro della provincia di
Trento, svolgono relazioni sui temi og-
getto dell’indagine conoscitiva.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Davide
TRIPIEDI (M5S), Carlo DELL’ARINGA
(PD), Irene TINAGLI (SCpI) e Claudio
COMINARDI (M5S).

Roberto CICCIOMESSERE, ricercatore
a contratto ed esperto di valutazione dei
centri per l’impiego, Tito BOERI, professore
di economia presso l’Università commer-
ciale « Luigi Bocconi » e Michele COLA-
SANTO, professore di sociologia economica
presso l’Università cattolica del Sacro
Cuore di Milano e presidente dell’Agenzia
del lavoro della provincia di Trento, repli-
cando, rendono precisazioni rispetto ai
quesiti posti.

Cesare DAMIANO, presidente, ringrazia
gli ospiti per il contributo fornito all’in-
dagine conoscitiva e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 16.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 30 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Pierpaolo VARGIU.

La seduta comincia alle 14.15.

Sull’ordine dei lavori.

Pierpaolo VARGIU, presidente, propone
di invertire l’ordine del giorno in modo da
passare subito all’esame in sede consultiva
e poi allo svolgimento delle interrogazioni,
su richiesta del rappresentante del Go-

verno che interverrà per rispondere alla
interrogazione 5-03063 Cozzolino.

La Commissione concorda.

DL 133/14: Misure urgenti per l’apertura dei can-

tieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la

digitalizzazione del Paese, la semplificazione buro-

cratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per

la ripresa delle attività produttive.

C. 2629 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 25 settembre 2014.
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Pierpaolo VARGIU, presidente e rela-
tore, ricorda che la Commissione è con-
vocata, in sede consultiva, per il seguito
dell’esame del disegno di legge C. 2629, di
conversione del decreto-legge n. 133 del
2014, recante « Misure urgenti per l’aper-
tura dei cantieri, la realizzazione delle
opere pubbliche, la digitalizzazione del
Paese, la semplificazione burocratica,
l’emergenza del dissesto idrogeologico e
per la ripresa delle attività produttive »,
per il parere alla VIII Commissione (Am-
biente).

Ricordando, altresì, che nella seduta
precedente ha svolto la relazione, chiede
se ci siano colleghi che intendono inter-
venire.

Anna Margherita MIOTTO (PD), nel
confermare il suo assenso all’impostazione
dell’articolo 16 relativo all’ospedale di Ol-
bia, avanza alcuni rilevi sulle disposizioni
recate dall’articolo 28 in tema di pronto
soccorso aeroportuale. In primo luogo,
auspica un coinvolgimento del Ministero
della salute nella predisposizione delle
linee guida per i gestori aeroportuali pre-
viste dal comma 7. Ritiene, inoltre che le
strutture di pronto soccorso aeroportuale
debbano essere integrate nella program-
mazione regionale in materia sanitaria.

Manifesta preoccupazione per l’inclu-
sione nel patto di stabilità dei contributi e
i benefici a favore degli studenti, anche
con disabilità, per 15 milioni di euro, e del
Fondo per il diritto al lavoro dei disabili,
per 20 milioni di euro. Ritiene che si possa
ipotizzare di inserire nel parere una con-
dizione volta a superare tale inclusione.

La seduta, sospesa alle 14.25, è ripresa
alle 14.30.

Paolo BENI (PD) concorda con la col-
lega Miotto sulla necessità di un coinvol-
gimento del Ministero della salute nella
predisposizione delle linee guida per i
gestori aeroportuali per i servizi di pronto
soccorso. Ritiene, inoltre, che vada appro-
fondita la questione relativa alla proroga
della convenzione con la Croce Rossa
Italiana, alla luce del processo di riforma

che ha interessato tale ente ed ha sepa-
rato, conferendo loro una diversa natura
giuridica, le articolazioni a livello provin-
ciale dalla struttura nazionale.

Matteo MANTERO (M5S) si associa alle
considerazioni dei colleghi sulla necessità
di un coinvolgimento del Ministero della
salute nella predisposizione delle linee
guida da parte dell’ENAC per i gestori
aeroportuali per i servizi di pronto soc-
corso, sottolineando che occorre in ogni
caso assicurare la gratuità del servizio e
livelli di assistenza adeguati.

Richiama l’attenzione della Commis-
sione sulle disposizioni recate dall’articolo
35 in tema di inceneritori, da considerarsi
in maniera estremamente negativa. Evi-
denzia che la prevista saturazione del
carico termico implica la possibile com-
bustione di rifiuti che potrebbero essere
riciclati, andando in controtendenza ri-
spetto a quanto accade nel resto dell’Eu-
ropa, e rappresenta un grave pericolo per
la salute dei cittadini, con conseguente
aggravio dei costi per il Servizio sanitario
nazionale. Ribadisce pertanto la necessità
di una valutazione di impatto sanitario
prima della realizzazione di questo tipo di
impianti.

Pierpaolo VARGIU, presidente e rela-
tore, nel rilevare che le disposizioni recate
dall’articolo 35 appaiono più propria-
mente di competenza della Commissione
di merito, osserva che quasi sempre le
attività umane hanno ricadute sullo stato
di salute della popolazione interessata.

Massimo Enrico BARONI (M5S) ri-
chiama l’attenzione sulle criticità delle
disposizioni recate dall’articolo 16 relativo
all’ospedale di Olbia, anche sulla base
della sua partecipazione alla missione
svolta dalla Commissione nello scorso
mese di luglio. Osserva in proposito che
non appare equilibrato il rapporto tra
posti letto per acuti e quelli per post-acuti,
rilevando che questi ultimi sono sicura-
mente più appetibili per i soggetti privati
in quanto garantiscono maggiori ricavi.
Ricorda in proposito che l’accordo siglato
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prevede un tetto di spesa pari a 55,6
milioni di euro annui che può assicurare
un rientro dell’investimento qatarino in
circa 18 anni. In ogni caso sottolinea con
preoccupazione il fatto che il Qatar sa-
rebbe stato individuato, in base ad alcuni
articoli di stampa, come uno dei principali
finanziatori dell’ISIS.

Complessivamente, rileva che l’accordo,
stipulato con una procedura assoluta-
mente non trasparente, appare molto fa-
vorevole per gli investitori esteri e implica
una deroga alle disposizioni vigenti diffi-
cilmente comprensibile, evidenziando che
su tale vicenda la classe politica regionale
è apparsa assumere posizioni uniformi.
Ribadisce, pertanto, la propria contrarietà
ad una norma che non risponde alle
esigenze di salute della popolazione sarda
e prevede una sorta di assegno in bianco
a favore degli investitori esteri.

Gian Luigi GIGLI (PI) osserva che il
comma 7 dell’articolo 28 avrebbe bisogno
di una correzione di natura linguistica in
quanto l’espressione « linee guida » viene
probabilmente adoperata in maniera im-
propria rispetto al suo uso corrente in
ambito sanitario, posto che l’obiettivo della
norma sembrerebbe quello di garantire
standard adeguati in tutte le strutture. Nel
condividere le preoccupazioni espresse
dalla collega Miotto in relazione all’arti-
colo 42, evidenzia il rischio di una con-
trazione della spesa non solo per le fina-
lità richiamate dalla collega ma anche per
i contributi alle scuole paritarie e per
quelli destinati all’erogazione gratuita dei
libri di testo.

Paola BINETTI (PI) manifesta la dispo-
nibilità ad intervenire nella prossima se-
duta per poter permettere lo svolgimento
dei successivi punti all’ordine del giorno
della Commissione.

Pierpaolo VARGIU, presidente e rela-
tore, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2013-bis.
C. 1864-B Governo, approvato dalla Camera e mo-
dificato dal Senato.
(Relazione alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che la Commissione è oggi convocata, ai
sensi dell’articolo 126-ter del regolamento,
per l’esame in sede consultiva del disegno
di legge « Disposizioni per l’adempimento
degli obblighi derivanti dall’appartenenza
dell’Italia all’Unione europea – Legge eu-
ropea 2013-bis » (C. 1864-B Governo), ap-
provato dalla Camera e modificato dal
Senato.

Avverte, poi, che le Commissioni in
sede consultiva esaminano le parti di com-
petenza e deliberano una relazione sul
suddetto disegno di legge, nominando al-
tresì un relatore, che può partecipare alle
sedute della Commissione Politiche del-
l’Unione europea. La relazione potrà es-
sere accompagnata da eventuali emenda-
menti approvati.

Ricorda, inoltre, che oggi alle ore 18 è
fissato il termine per la presentazione
degli emendamenti.

Ileana Cathia PIAZZONI (Misto-LED),
relatore, ricorda che il disegno di legge
all’esame della Commissione reca Dispo-
sizioni per l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia al-
l’Unione europea – Legge europea 2013-
bis, approvato dalla Camera lo scorso
mese di giugno e recentemente modificato
dal Senato. In questa lettura la Camera
potrà esaminare ed eventualmente modi-
ficare solo le disposizioni non approvate
nel medesimo testo da entrambe le Ca-
mere.

Prima di soffermarsi sulle parti di
competenza della XII Commissione, per
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completezza di esposizione ricorda che il
provvedimento in esame è uno dei due
nuovi strumenti di adeguamento all’ordi-
namento dell’Unione europea previsti dalla
legge n. 234 del 2012, che ha introdotto
una riforma organica delle norme che
regolano la partecipazione dell’Italia alla
formazione e all’attuazione della norma-
tiva e delle politiche dell’Unione europea.

Fa presente, che con l’entrata in vigore
della legge n. 234, la legge comunitaria
annuale prevista dalla legge n. 11 del 2005
è sostituita da due distinti provvedimenti:
la legge di delegazione europea, il cui
contenuto è limitato alle disposizioni di
delega necessarie per il recepimento delle
direttive e degli altri atti dell’Unione eu-
ropea e la legge europea, che contiene
norme di diretta attuazione volte a garan-
tire l’adeguamento dell’ordinamento na-
zionale all’ordinamento europeo, con par-
ticolare riguardo ai casi di non corretto
recepimento della normativa europea con
conseguente apertura di procedure di in-
frazione.

La legge di delegazione europea 2013 è
stata approvata definitivamente il 17 set-
tembre 2014 dal Senato, mentre la legge
europea 2013-bis, essendo stata modificata
nel corso dell’iter parlamentare, è nuova-
mente all’esame della Camera.

Passando, quindi, ad illustrare i conte-
nuti del disegno di legge in esame, per
quanto di competenza della XII Commis-
sione, fa presente che il comma 1 dell’ar-
ticolo 14, norma introdotta dall’Assemblea
della Camera in prima lettura, dispone
l’abrogazione, decorsi 12 mesi (6 mesi nel
testo approvato in prima lettura dalla
Camera) dalla entrata in vigore della legge
in oggetto, delle norme (articolo 41 comma
13 del decreto-legge n. 112 del 2008 e
articolo 17 comma 6-bis del decreto legi-
slativo n. 66 del 2003) che escludono l’ap-
plicazione, per il personale delle aree
dirigenziali degli enti ed aziende del Ser-
vizio sanitario nazionale, della disciplina
generale relativa al riposo giornaliero e,
per il personale del ruolo sanitario del
SSN, di quella in materia di durata media
massima dell’orario di lavoro settimanale.
Tale disciplina generale prevede la garan-

zia che la durata media dell’orario di
lavoro non può in ogni caso superare, per
ogni periodo di sette giorni, le quarantotto
ore, comprese le ore di lavoro straordina-
rio (articolo 4 del decreto legislativo n. 66
del 2003) e che il lavoratore ha diritto a
undici ore di riposo consecutivo ogni ven-
tiquattro ore (articolo 7 del decreto legi-
slativo n. 66 del 2003).

Segnala, inoltre, che poiché le norme di
cui si dispone l’abrogazione rinviano, per
la definizione della normativa sull’orario
di lavoro e i riposi giornalieri, anche alla
disciplina contrattuale, si prevede, conse-
guentemente, anche la cessazione dell’ap-
plicazione di tale disciplina a decorrere
dal dodicesimo mese successivo all’entrata
in vigore della legge.

In relazione a tale abrogazione, i
commi 2 e 3 dell’articolo 14 – non mo-
dificati dal Senato – rimettono alle regioni
ed alle province autonome l’attuazione,
prima del termine di decorrenza della
medesima abrogazione, di processi di rior-
ganizzazione e razionalizzazione delle
strutture e dei servizi degli enti ed aziende
del proprio Servizio sanitario volti a ga-
rantire la continuità nell’erogazione dei
servizi sanitari e l’ottimale funzionamento
delle strutture, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. I
contratti collettivi nazionali di lavoro del
comparto sanità dovranno, invece, definire
la disciplina delle deroghe alle disposizioni
in materia di riposo giornaliero del per-
sonale del Servizio sanitario nazionale
preposto ai servizi relativi all’accettazione,
al trattamento o alle cure, prevedendo
equivalenti periodi di riposo compensativo,
immediatamente successivi al periodo di
lavoro da compensare, ovvero, in casi
eccezionali in cui la concessione di tali
periodi equivalenti non sia possibile per
ragioni oggettive, adeguate misure di pro-
tezione del personale stesso. Si ricorda che
il personale preposto, nelle strutture sa-
nitarie, ai suddetti servizi rientra tra quelli
per i quali la normativa dell’Unione eu-
ropea consente deroghe alle norme in
materia di riposo giornaliero, fermo re-
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stando il rispetto delle prescrizioni in
materia di riposo compensativo o di pro-
tezione appropriata.

L’abrogazione in esame è connessa alla
procedura di infrazione n. 2011/4185
aperta dalla Commissione europea.

In conclusione, si riserva di valutare gli
eventuali emendamenti che dovessero es-
sere presentati e successivamente a pre-
sentare una proposta di relazione da tra-
smettere alla XIV Commissione.

Pierpaolo VARGIU, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

INTERROGAZIONI

Martedì 30 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Pierpaolo VARGIU. –
Interviene il viceministro dell’interno, Fi-
lippo Bubbico.

La seduta comincia alle 14.25.

5-03063 Cozzolino: Condizioni igieniche delle sedi

dei vigili del fuoco interne all’aeroporto Leonardo da

Vinci di Fiumicino.

Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato).

Emanuele COZZOLINO (M5S), repli-
cando, ringrazia il rappresentante del Go-
verno per gli impegni assunti per superare
la situazione di disagio nelle sedi dei vigili
del fuoco interne all’aeroporto di Fiumi-

cino anche se rileva che al momento
risulta solo lo smontaggio delle strutture di
una cucina non ancora ripristinata.
Prende atto delle informazioni fornite
circa la concessione a titolo gratuito di tali
strutture da parte ente gestore dell’aero-
porto.

Nel ricordare che il MoVimento 5 Stelle
ha tentato di inserire nel decreto-legge
sulla sicurezza negli stadi la previsione di
maggiori risorse a favore del corpo dei
vigili del fuoco, ribadisce l’auspicio che la
ristrutturazione delle sedi presso l’aero-
porto di Fiumicino possa terminare entro
l’anno in corso.

Pierpaolo VARGIU, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 30 settembre 2014.

Audizione, nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge, recanti « Disposizioni in materia di assistenza

in favore delle persone affette da disabilità grave

prive del sostegno familiare » (C. 698 Grassi, C. 1352

Argentin, C. 2205 Miotto, C. 2456 Vargiu e C. 2578

Binetti): rappresentanti del Coordinamento sanità e

assistenza fra i movimenti di base (CSA), della

Fondazione promozione sociale di Torino, della

Fondazione Marino per l’autismo onlus, della So-

cietà della salute della Valdinievole e della Uniamo

F.I.M.R. onlus-Federazione italiana malattie rare.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.10 alle 16.20.
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ALLEGATO

5-03063 Cozzolino: Condizioni igieniche delle sedi dei vigili del fuoco
interne all’aeroporto Leonardo da Vinci di Fiumicino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
l’onorevole Cozzolino richiama l’atten-
zione del Ministro dell’interno sulle con-
dizioni di grave fatiscenza e degrado in cui
verserebbero le sedi dei vigili del fuoco
interne all’aeroporto Leonardo da Vinci di
Fiumicino.

Il tema segnalato è da tempo all’atten-
zione del Dipartimento dei vigili del fuoco,
del soccorso pubblico e della difesa civile,
che si è già attivato per risolvere in
maniera strutturale le problematiche esi-
stenti.

Voglio precisare, innanzitutto, che tali
sedi sono state messe a disposizione del
Ministero dell’interno, a titolo gratuito,
dall’ente gestore Aeroporti di Roma a cui
competono, in ottemperanza alla legge 2
dicembre 1991, n. 384, le spese per la
manutenzione ordinaria e straordinaria
nonché per i servizi telefonici, per il
condizionamento estivo ed invernale, per
l’energia elettrica, acqua, gas e pulizia.

Al fine di migliorare l’efficienza, la
funzionalità e il decoro delle suddette sedi,
nel mese di maggio 2013 è stato richiesto
ad Aeroporti di Roma di effettuare una
serie di interventi, raccogliendo anche i
suggerimenti del personale ivi impiegato e
delle organizzazioni sindacali.

In risposta a tale sollecitazione, l’ente
gestore ha confermato, per la fine del
prossimo mese di ottobre, la partenza dei
lavori di totale rifacimento della cucina e
della mensa della sede centrale.

Entro la fine dell’anno, poi, avranno
inizio i lavori di completo ricondiziona-
mento delle sedi est e ovest, comprensivi
dell’ampliamento delle autorimesse, con la
definitiva bonifica da manufatti in
amianto ad oggi soggetti ad attività di
monitoraggio a norma di legge.

Nel primo quadrimestre del 2015 è
previsto l’avvio degli interventi presso la
sede Delta e il completamento dei lavori
nella sede centrale, incluso il consistente
aumento della cubatura dei locali di que-
st’ultima, al fine di realizzare gli spazi per
ospitare tutti gli armadietti del personale,
liberando da essi le camerate e i corridoi.

Preciso, inoltre, che le infiltrazioni di
acqua dai solai della sede ovest sono
risolte ormai da mesi. Ad ogni buon conto,
i lavori di ricondizionamento in pro-
gramma prevedono il completo rifaci-
mento dell’impermeabilizzazione della co-
pertura di tale sede.

È stata, poi, effettuata la rimozione
delle controsoffittature delle sedi est e
ovest, al fine di risolvere il problema della
presenza di roditori ed insetti, che non è
stato possibile debellare con altri metodi.

Assicuro, comunque, che, fino al com-
pletamento dei lavori previsti, il Diparti-
mento dei vigili del fuoco, tramite i propri
servizi sanitari e tecnici, continuerà a
vigilare sull’applicazione della legislazione
in materia di salute e sicurezza del per-
sonale in servizio presso l’aeroporto Leo-
nardo da Vinci.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 30 settembre 2014.

Nell’ambito dell’esame delle abbinate proposte di legge
C. 1373 Lupo, C. 1797 Zaccagnini e C. 1859 Oliverio,
recanti disposizioni per la promozione della coltiva-

zione e della filiera agroindustriale della canapa.

Audizione dei rappresentanti

del comune di Bevagna (PG).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.10 alle 14.55.

Audizione dei rappresentanti

del Corpo forestale dello Stato.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.05 alle 15.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 30 settembre 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Massimo FIORIO.

La seduta comincia alle 15.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Massimo FIORIO, presidente, comunica
che il gruppo M5S ha chiesto che la
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pubblicità dei lavori della seduta odierna
sia assicurata anche mediante trasmis-
sione con impianto audiovisivo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2013 bis.

C. 1864-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 126-ter del
regolamento e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del di-
segno di legge.

Massimo FIORIO, presidente, ricorda
che alle ore 15 è scaduto il termine per la
presentazione degli emendamenti. Al ri-
guardo, ricorda che, a norma dell’articolo
70, comma 2, del regolamento, la Com-
missione è chiamata ad esprimersi solo
sulle modificazioni apportate dal Senato e
sugli emendamenti ad esse conseguenti.

Colomba MONGIELLO (PD), relatore
ricorda che il disegno di legge europea
2013 bis, recante disposizioni per l’adem-
pimento degli obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia all’Unione europea,
torna all’esame della Camera per le parti
ulteriormente modificate dal Senato.

Per quanto riguarda la competenza
della XIII Commissione Agricoltura, di
particolare rilievo risultano le modifiche
introdotte all’articolo 17, introdotto du-
rante l’esame presso la Camera, e relativo
al contenuto obbligatorio di succo di aran-
cia richiesto per la preparazione delle
bevande analcoliche a base di frutta.

Come è noto la Commissione europea,
con il caso EU Pilot n.4738/13/ENTR ha
chiesto all’Italia dei chiarimenti sulla for-
mulazione dell’articolo 8 del decreto-legge
n. 158 del 2012 (commi 16, 16-bis e 16-ter)
che ha previsto un contenuto minimo di
succo naturale non inferiore al 20 per
cento per la preparazione delle bevande
analcoliche commercializzate con il nome
di uno o più frutti.

È stato, infatti, rilevato, che non sa-
rebbe stata fornita giustificazione dei mo-
tivi legati all’introduzione di una misura
come quella in esame, che restringe la
libera circolazione delle merci, e, in as-
senza di regole armonizzate a livello eu-
ropeo, può essere giustificata solo per
motivi di interesse pubblico, quali la tutela
della salute e la vita delle persone. In tal
caso, secondo la Commissione, è necessa-
rio supportare le argomentazioni a favore
dell’introduzione della misura con evi-
denze scientifiche che, nell’occasione, non
sarebbero state prodotte. La normativa,
inoltre, fa riferimento al succo naturale,
senza più richiamare le altre alternative di
succo « concentrato », « liofilizzato » o
« sciroppato », con un’indebita limitazione
della materia prima utilizzabile, non ri-
scontrabile nella normativa europea di
riferimento (direttiva 2001/112/UE).

Per rispondere ai rilievi formulati, la
Camera aveva, quindi, introdotto una
nuova formulazione che faceva riferi-
mento all’obbligo di produrre le bevande a
base di succo di arancia con una percen-
tuale di succo non inferiore al 20 per
cento, inserendo il riferimento alle altre
alternative di succo concentrato o disidra-
tato in polvere.

Veniva, poi prevista una limitazione nel
senso che da tale obbligo risultavano
escluse quelle destinate alla commercia-
lizzazione verso altri Stati dell’Unione eu-
ropea o verso gli altri Stati contraenti
l’Accordo sullo Spazio economico europeo.

Infine veniva precisato che il quantita-
tivo minimo del 20 per cento di succo di
arancia si applicasse a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge, a
condizione del perfezionamento, con esito
positivo, della procedura di notifica alla
Commissione europea. Le bevande prive
del contenuto minimo obbligatorio, pro-
dotte anteriormente alla data di inizio
dell’efficacia delle disposizioni, potevano
essere commercializzate entro i nove mesi
successivi a tale data.

Il Senato ha sostituito l’unità di misura,
calcolando la quantità di succo di arancia
non in percentuale con il liquido comples-
sivo della bevanda ma facendo riferi-
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mento, come era nel testo all’articolo 4 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 19 maggio 1958,
n. 719, al rapporto tra grammi (20) e
centimetri cubi (100); ha aggiunto altresì
che l’obbligo non si applichi anche alle
bevande destinate alla commercializza-
zione verso Paesi terzi; ha previsto che il
limite introdotto viene fatto decorrere dal
dodicesimo mese successivo al perfeziona-
mento, con esito positivo, della procedura
di notifica alla Commissione europea; in-
fine, il Senato ha stabilito che le bevande
prive del contenuto minimo obbligatorio,
prodotte anteriormente alla data di inizio
dell’efficacia delle disposizioni, possano es-
sere commercializzate fino all’esaurimento
delle scorte.

Ulteriore modifica riguarda la soppres-
sione dell’articolo 20, il quale prevedeva, in
risposta ai rilievi sollevati dalla Commis-
sione europea con la procedura d’infra-
zione n. 2014 del 2006, che l’autorizza-
zione alla gestione degli impianti per la
cattura ai fini dell’inanellamento degli uc-
celli tutelati dalla direttiva 79/409/UEE do-
vesse essere concessa dalle regioni nel ri-
spetto delle condizioni e delle modalità che
definiscono l’attività di caccia in deroga.

La disposizione è stata soppressa in
quanto già introdotta nell’ordinamento
con l’articolo 16 del decreto-legge n. 91
del 2014, cosiddetto decreto competitività.

È stato, invece, approvato nello stesso
testo definito dalla Camera, e, quindi, non
più oggetto di esame da parte della Com-
missione, l’articolo 18, che, in risposta ad
alcuni rilievi della Commissione europea,
apporta alcune modifiche alla legge 14
gennaio 2013, n. 9, recante norme sulla
qualità e la trasparenza della filiera degli
oli di oliva vergini. L’obbligo di riferirsi
all’origine delle miscele di oli di oliva resta
ma si fa riferimento ai termini usati nella
legislazione comunitaria. Si dichiara,
quindi, ingannevole attribuire valutazioni
organolettiche agli oli di oliva diversi dagli
oli extravergini o vergini. Si prevede, poi,
per gli oli di oliva vergini proposti in
confezioni nei pubblici esercizi, fatti salvi
gli usi di cucina e di preparazione dei
pasti, l’obbligo di essere provvisti di un

sistema di protezione che non ne permetta
il riutilizzo dopo l’esaurimento del conte-
nuto originale indicato in etichetta. Viene
invece meno la prescrizione per cui de-
vono essere etichettati in modo da indicare
almeno l’origine del prodotto e il lotto di
produzione a cui appartiene. Infine, ai
sensi del comma 2 si novella la disposi-
zione che è volta ad assicurare ai consu-
matori la possibilità di individuare gli oli
che presentano caratteristiche migliori di
qualità: finora, per gli anni 2013, 2014 e
2015, nell’ambito delle attività di controllo
e di analisi degli oli di oliva vergini nella
cui designazione di origine sia indicato il
riferimento all’Italia, le autorità preposte
procedevano alla ricerca del contenuto di
alchil esteri più metil alchil esteri. D’ora in
poi, la ricerca riguarderà il contenuto di
etil esteri: a esso si applicherà la pubbli-
cazione (ed aggiornamento) mensile delle
risultanze delle analisi, in un’apposita se-
zione del portale internet del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali.

Ricordo, infine, per opportuna cono-
scenza che è stato approvato nello stesso
identico testo, l’articolo 37, che esclude dal
divieto di vendita e commercio dei prodotti
della pesca non professionale quelli effet-
tuati a fini scientifici, salvo che non sia
disposto diversamente dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali.

Resta, inoltre, invariata la norma di
copertura di cui all’articolo 34 secondo la
quale ai maggiori oneri derivanti da talune
disposizioni (2,5 milioni di euro per l’anno
2014, 15,94 milioni di euro per l’anno 2015
e 15,5 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2016), si provvede mediante uti-
lizzo delle maggiori entrate derivanti dalla
riduzione dei consumi medi standardizzati
di gasolio da ammettere all’impiego age-
volato di cui al decreto del Ministro delle
politiche agricole e forestali 26 febbraio
2002, recante determinazione dei consumi
medi dei prodotti petroliferi impiegati in
lavori agricoli, orticoli, in allevamento,
nella silvicoltura e piscicoltura e nelle
coltivazioni sotto serra ai fini dell’appli-
cazione delle aliquote ridotte o dell’esen-
zione dell’accisa.
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Si riserva di presentare una proposta di
parere all’esito del dibattito.

Massimo FIORIO, presidente, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta di domani.

Conversione in legge del decreto-legge 12 settembre

2014, n. 133, recante misure urgenti per l’apertura

dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche,

la digitalizzazione del Paese, la semplificazione bu-

rocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e

per la ripresa delle attività produttive.

C. 2629 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge, rinviato nella seduta del
24 settembre.

Massimo FIORIO, presidente, ricorda
che nella seduta del 23 settembre scorso il
relatore ha svolto la relazione e si è
avviata la discussione. Ricorda altresì che
nella seduta del 24 settembre la discus-
sione era stata rinviata per consentire al
relatore di vagliare le osservazioni emerse
nel corso del dibattito.

Giuseppe ROMANINI (PD), relatore, fa
presente di essere in attesa di ulteriori
contributi da parte dei colleghi. Chiede
pertanto di rinviare il seguito della discus-
sione.

Massimo FIORIO, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.
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SEDE REFERENTE

Martedì 30 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Michele BORDO. –
Interviene il sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri con
delega agli affari europei Sandro Gozi.

La seduta comincia alle 13.10.

Variazione nella composizione della Commissione.

Michele BORDO, presidente, comunica
che è entrato a far parte della Commis-
sione il deputato Sergio Battelli.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2013-bis.

C. 1864-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michele BORDO, presidente e relatore,
ricorda che la Commissione avvia l’esame,
in seconda lettura, della Legge europea
2013-bis, già approvata con modifiche
dalla Camera lo scorso 11 giugno 2014,
quindi modificata dal Senato nella seduta
del 17 settembre 2014.
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Saluta quindi il sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio con delega per gli
Affari europei Sandro Gozi, che ringrazi
per la presenza.

Segnala che nel corso dell’esame del
provvedimento al Senato alcuni articoli
sono stati modificati, altri sono stati sop-
pressi.

Con riferimento innanzitutto alle mo-
difiche apportate al testo – evidenziate nel
testo a fronte – richiama sinteticamente:

l’articolo 3, in materia di espulsione
dello straniero irregolare. Nel corso del-
l’esame da parte del Senato sono state
apportate tre modifiche, una di natura
sostanziale e due di carattere formale. La
modifica sostanziale riduce ulteriormente
il periodo massimo di trattenimento dello
straniero nei centri di identificazione ed
espulsione (CIE) a 90 giorni, periodo che
era già stato ridotto a 180 giorni nel corso
dell’esame presso la Camera. Ricordo in
proposito che la normativa europea (di-
rettiva 2008/115/UE, c.d. direttiva rimpa-
tri, articolo 15, par. 5 e 6) stabilisce che
ciascuno Stato membro stabilisce libera-
mente il periodo di trattenimento massimo
nei centri di identificazione che non può
superare tuttavia i 180 giorni;

l’articolo 14, comma 1, così come
modificato dal Senato, dispone l’abroga-
zione, decorsi 12 mesi (6 mesi nel testo
approvato in prima lettura dalla Camera)
dalla data di entrata in vigore della legge
in esame, delle norme che escludono l’ap-
plicazione, per il personale delle aree
dirigenziali degli enti ed aziende del Ser-
vizio sanitario nazionale, della disciplina
generale relativa al riposo giornaliero e,
per il solo personale del ruolo sanitario
del SSN, di quella in materia di durata
media massima dell’orario di lavoro set-
timanale (rispettivamente, articoli 7 e 4 del
decreto legislativo 66/2003). Inoltre, poiché
le norme di cui si dispone l’abrogazione
rinviano, per la definizione della norma-
tiva sull’orario di lavoro e i riposi giorna-
lieri, anche alla disciplina contrattuale, si
prevede, conseguentemente, la cessazione
dell’applicazione di tale disciplina a de-
correre dal dodicesimo mese successivo

all’entrata in vigore della legge. L’abroga-
zione in esame è connessa alla procedura
di infrazione n. 2011/4185 aperta dalla
Commissione europea;

l’articolo 17, introdotto nel corso del-
l’esame presso la Camera e modificato dal
Senato, reca una nuova disciplina sulla
produzione di bevande vendute con il
nome dell’arancia a succo, al fine di far
fronte ai rilievi mossi dalla Commissione
europea (caso EU Pilot n.4738/13/ENTR)
sulla disciplina contenuta nei commi 16,
16-bis e 16-ter dell’articolo 8 del decreto-
legge 158/2012, in base ai quali le bevande
analcoliche con il nome di uno o più frutti
devono essere commercializzate con un
contenuto di succo naturale non inferiore
al 20 per cento. Per rispondere ai rilievi
formulati, è stata, quindi, introdotta una
nuova formulazione del divieto preve-
dendo che le bevande a base di succo di
arancia non possano essere commercializ-
zate qualora la quantità di succo sia
inferiore a 20 gr per 100 cc (il testo della
Camera faceva riferimento ad una percen-
tuale non inferiore al 20 per cento di
succo di arancia). Tale limite si applica
esclusivamente alle bevande commercializ-
zate nel mercato nazionale; ne sono
escluse quelle destinate al mercato degli
altri Stati dell’Unione europea o degli altri
Stati contraenti l’Accordo sullo spazio eco-
nomico europeo, nonché, secondo una
specifica introdotta dal Senato, quelle
verso Paesi terzi. Il limite inerente il
contenuto minimo di succo di arancia
trova applicazione a decorrere dal dodi-
cesimo mese successivo al perfeziona-
mento, con esito positivo, della procedura
di notifica alla Commissione europea (nel
testo approvato dalla Camera l’applica-
zione decorreva dall’entrata in vigore del
provvedimento in esame, a condizione del
perfezionamento con esito positivo della
procedura di notifica);

all’articolo 22 in materia di attribu-
zioni dell’Autorità per l’energia elettrica, il
gas ed il sistema idrico sono state appor-
tate modifiche minori, di carattere mera-
mente formale;
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infine, l’articolo 32, introdotto nel
corso dell’esame presso la Camera e mo-
dificato dal Senato, reca una disciplina in
materia di certificato successorio europeo
previsto dal regolamento (UE) n. 650/2012
del 4 luglio 2012. L’articolo 32 individua
nel notaio l’autorità competente al rilascio
del certificato (comma 1). Sull’eventuale
reclamo sul rilascio è competente il tri-
bunale, in composizione collegiale, del
luogo in cui è residente il notaio che ha
adottato la decisione impugnata. Il comma
3 aggiunto dal Senato precisa che nei
territori in cui vige il sistema del libro
fondiario, ovvero i territori in cui la pub-
blicità immobiliare è regolata dal cd. Si-
stema tavolare, continua ad applicarsi la
disciplina sul rilascio del certificato di
eredità e di legato, dettate dal titolo II del
regio decreto n. 499 del 1929 (Disposizioni
relative ai libri fondiari nei territori delle
nuove province).

Quanto agli articoli soppressi nel corso
dell’esame presso il Senato, ricorda innan-
zitutto le disposizioni in materia ambien-
tale confluite nel decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito dalla legge 11 ago-
sto 2014 n. 116 (c.d. decreto competiti-
vità).

Si tratta:

dell’articolo 17, che introduceva di-
sposizioni per assicurare la partecipazione
del pubblico al procedimento di elabora-
zione, modifica e riesame di piani o pro-
grammi non assoggettati alla valutazione
ambientale strategica (VAS), al fine di
pervenire alla risoluzione della procedura
Eu Pilot 1484/10/ENVI, con la quale la
Commissione UE ha richiesto alle autorità
italiane chiarimenti in merito al recepi-
mento della Direttiva 2003/35/UE relativa
alla partecipazione del pubblico nell’ela-
borazione di taluni piani o programmi in
materia ambientale;

dell’articolo 20, che prevedeva, in
risposta ai rilievi sollevati dalla Commis-
sione europea con la procedura d’infra-
zione n. 2014/2006, che l’autorizzazione
alla gestione degli impianti per la cattura
ai fini dell’inanellamento degli uccelli tu-

telati dalla direttiva 79/409/CEE dovesse
essere concessa dalle regioni nel rispetto
delle condizioni e delle modalità che de-
finiscono l’attività di caccia in deroga. La
disposizione è stata introdotta con l’arti-
colo 16 del decreto-legge n. 91 del 2014;

dell’articolo 21, che conteneva una
serie di modifiche alla disciplina nazionale
riguardante l’istituzione di un’infrastrut-
tura per l’informazione territoriale nell’UE
(INSPIRE, acronimo di Infrastructure for
Spatial Information in Europe) e finaliz-
zata a consentire lo scambio, la condivi-
sione, l’accesso e l’utilizzo di dati geogra-
fici e ambientali interoperabili e di servizi
legati a tali dati, contenuta nel decreto
legislativo 32/2010, di recepimento della
direttiva 2007/2/UE (c.d. direttiva IN-
SPIRE). Con riferimento all’attuazione
della direttiva 2007/2/UE, la Commissione
UE ha avviato, con lettera del 17 gennaio
2013, la procedura EU Pilot 4467/13/
ENVI;

dell’articolo 22, che modificava in più
punti la disciplina relativa alla valutazione
di impatto ambientale (VIA) e alla valu-
tazione ambientale strategica (VAS), con-
tenute nella parte seconda e nei relativi
allegati del decreto legislativo n. 152 del
2006 (c.d. Codice dell’ambiente), al fine
precipuo di superare le censure mosse
dalla Commissione europea nell’ambito
delle procedure di infrazione 2009/2086 e
n. 2013/2170;

dell’articolo 24, che modificava la
Parte terza (Norme in materia di difesa
del suolo e lotta alla desertificazione, di
tutela delle acque dall’inquinamento e di
gestione delle risorse idriche) del decreto
legislativo n. 152 del 2006 per rispondere
ai rilievi sollevati dalla Commissione UE
con la procedura di infrazione 2007/4680
per il non corretto recepimento della di-
rettiva 2000/60/UE che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria in materia di
acque.

Il Senato ha infine soppresso l’articolo
30, in materia di responsabilità civile dei
magistrati. La disposizione, già ampia-
mente modificata dall’Assemblea della Ca-
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mera, interveniva sull’articolo 2 della legge
n. 117 del 1988, anche in relazione alla
procedura di infrazione n. 2009/2230.

Ricorda che la Camera sarà chiamata
ad esaminare esclusivamente le parti og-
getto di modifica da parte del Senato,
avendo ormai carattere di definitività le
disposizioni sulle quali è intervenuta una
doppia deliberazione conforme di Camera
e Senato.

Ricorda infine che il testo è stato
trasmesso – per il parere di competenza –
alle Commissioni I (Affari costituzionali),
II (Giustizia), V (Bilancio), VIII (Ambiente),
XI (Lavoro), XII (Affari sociali), XIII (Agri-
coltura) e alla Commissione parlamentare
per le Questioni regionali.

Sandro GOZI, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
con delega agli affari europei, sottolinea
l’evidente auspicio del Governo che il
provvedimento in esame, in terza lettura
alla Camera, possa essere rapidamente
approvato in via definitiva. Evidenzia in-
fatti che la Legge europea, la cui finalità
è rivolta prioritariamente alla chiusura
delle procedure di infrazione, merita un
iter celere, al fine di non aggravare il
contenzioso già aperto con l’Unione euro-
pea. Una sua veloce approvazione consen-
tirebbe inoltre di proseguire il trend po-
sitivo avviato dal Governo – anche grazie
allo sforzo compiuto dal Parlamento nel-
l’ultimo anno – con la riduzione a novan-
tanove del numero delle procedure aperte.

L’approvazione definitiva del provvedi-
mento consentirebbe la chiusura di ulte-
riori otto procedure di infrazione e quin-
dici casi EU-pilot, l’attuazione di quattro
regolamenti, l’adeguamento dell’ordina-
mento italiano ad una sentenza della Corte
di giustizia europea in materia di appalti,
nonché l’adeguamento alla direttiva 2013/
61/UE, il cui termine di recepimento è già
scaduto.

Ritiene che una rapida approvazione
della Legge europea 2013-bis sia interesse
di tutti, anche alla luce dell’approfondito
esame svolto alla Camera e degli interventi

migliorativi apportati al testo nel corso
dell’esame presso il Senato. Auspica per-
tanto che il provvedimento possa essere
calendarizzato dall’Assemblea già nella
settimana del 13 ottobre prossimo, anche
tenuto conto del fatto che si avvierà poi la
sessione di bilancio.

Segnala infine che il Consiglio dei Mi-
nistri ha già approvato la Legge di dele-
gazione europea 2014, attualmente al-
l’esame della Conferenza Stato-Regioni, e
sta lavorando per varare a breve la Legge
europea 2014, ciò che consentirà un ulte-
riore adeguamento dell’ordinamento na-
zionale alla normativa dell’Unione euro-
pea.

Gea SCHIRÒ (PI) ringrazia il Sottose-
gretario per il lavoro svolto. Ritiene infatti
che l’attuale testo, in esito all’esame presso
i due rami del Parlamento, abbia acquisito
omogeneità e congruità.

Auspica che il lavoro del Governo e del
Parlamento possa mantenere i ritmi se-
guiti finora, che rappresentano un indub-
bio vantaggio per il Paese.

Coglie infine l’occasione per rammen-
tare che il 15 ottobre scade il termine
entro il quale il Governo si è impegnato a
procedere al riordino della disciplina delle
concessioni demaniali marittime e riter-
rebbe al riguardo opportuno un sollecito
intervento per colmare questa grave la-
cuna.

Michele BORDO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.25.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 30 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 13.25.
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Schema di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva 2009/158/CE relativa alle norme di
polizia sanitaria per gli scambi intracomunitari e le
importazioni in provenienza dai Paesi terzi di pol-
lame e uova da cova.
Atto n. 107.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 24 set-
tembre 2014.

Tea ALBINI (PD), relatore, formula una
proposta di parere favorevole (vedi allegato
1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2012/28/UE su taluni utilizzi consen-

titi di opere orfane.

Atto n. 105

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osserva-
zione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 24 set-
tembre 2014.

Francesca BONOMO (PD), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2), che illustra.

Cosimo PETRAROLI (M5S) preannun-
cia il voto favorevole del suo gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole.

La seduta termina alle 13.35.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 30 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.05.

Sull’attuazione e l’efficacia

delle politiche UE in Italia.

Audizione del Sottosegretario di Stato alla Presi-

denza del Consiglio dei Ministri, Graziano Delrio.

(Svolgimento e conclusione).

Michele BORDO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Svolge quindi un intervento introdut-
tivo.

Il Sottosegretario Graziano DELRIO
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono quindi i deputati Dalila
NESCI (M5S), Massimiliano MANFREDI
(PD), Rocco BUTTIGLIONE (PI), Adriana
GALGANO (SCpI), Rocco PALESE (FI-
PdL), Marina BERLINGHIERI (PD), Ro-
berto OCCHIUTO (FI-PdL), Gea SCHIRÒ
(PI) e Michele BORDO, presidente.

Il Sottosegretario Graziano DELRIO ri-
sponde ai quesiti posti e fornisce ulteriori
precisazioni.

Michele BORDO, presidente, ringrazia il
Sottosegretario Delrio per il suo inter-
vento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2009/
158/CE relativa alle norme di polizia sanitaria per gli scambi
intracomunitari e le importazioni in provenienza dai Paesi terzi di

pollame e uova da cova (Atto n. 107).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2009/158/CE relativa alle norme di polizia
sanitaria per gli scambi intracomunitari e
le importazioni in provenienza dai Paesi
terzi di pollame e uova da cova (atto
n.107);

preso atto dei pareri espressi dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome
e dalla Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome, nonché dei rilievi in
tale ambito opportunamente formulati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2012/
28/UE su taluni utilizzi consentiti di opere orfane. (Atto n. 105).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2012/28/UE su taluni utilizzi consentiti di
opere orfane (atto n. 105);

rilevato che lo schema appare redatto
in conformità alle previsioni recate dalla
citata direttiva, introducendo nell’ordina-
mento una disciplina per garantire la
possibilità di taluni utilizzi delle opere
protette dal diritto d’autore o da diritti
connessi per le quali non è stato indivi-
duato o rintracciato un titolare degli stessi
diritti (c.d. « opere orfane), presenti nelle
collezioni di biblioteche, istituti di istru-
zione o musei, accessibili al pubblico, o di
archivi o istituti per il patrimonio cine-
matografico o sonoro, per scopi connessi
con la loro missione di servizio pubblico;

ricordato inoltre che l’istituzione di
un quadro giuridico che promuova la
digitalizzazione e la diffusione di opere
orfane rientra nelle azioni fondamentali
dell’agenda digitale europea (considerando
n. 3, direttiva 2012/28/UE);

visti i contenuti dell’articolo 1, capo-
verso articolo 69-quater, commi 2-6, 8-10,
14 e 15, e capoverso articolo 69-septies,
che delineano le caratteristiche della ri-

cerca diligente che è necessario esperire ai
fini dell’attribuzione dello status di opera
orfana;

rilevata in proposito l’opportunità di
meglio specificare i criteri di tale ricerca,
poiché la norma richiamata si limita a
indicare genericamente le fonti informa-
tive, i soggetti chiamati a svolgere tale
ricerca nonché l’ambito territoriale di ri-
ferimento;

sottolineata altresì l’opportunità di
un complessivo riordino della materia che
tenga conto delle diverse direttive del-
l’Unione europea già oggetto di recepi-
mento – quale la direttiva 2014/26/UE –
nonché delle proposte normative attual-
mente all’esame delle Istituzioni europee,
al fine di pervenire ad un quadro norma-
tivo organico di tutte le disposizioni in
tema di protezione del diritto d’autore e di
altri diritti connessi al suo esercizio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità di me-
glio specificare i criteri della ricerca dili-
gente che è necessario esperire ai fini
dell’attribuzione dello status di opera or-
fana.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

COMITATO MAFIA, GIORNALISTI E MONDO DELL’INFORMAZIONE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 83

COMITATO MAFIA, GIORNALISTI
E MONDO DELL’INFORMAZIONE

Martedì 30 settembre 2014.

Il Comitato Mafia, giornalisti e mondo
dell’informazione si è riunito dalle 15.10
alle 16.15.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Audizione del Presidente del Consiglio dei ministri, dottor Matteo Renzi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 84

Martedì 30 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Giacomo STUCCHI.

La seduta comincia alle 15.15.

Audizione del Presidente del Consiglio dei ministri,

dottor Matteo Renzi.

Il Comitato procede all’audizione del
Presidente del Consiglio dei ministri, dot-

tor Matteo RENZI, il quale svolge una
relazione e risponde successivamente alle
osservazioni e ai quesiti formulati dal
presidente STUCCHI (LN-Aut), dai sena-
tori CASSON (PD), CRIMI (M5S), ESPO-
SITO (NCD) e MARTON (M5S) e dai
deputati FERRARA (SEL), TOFALO
(M5S), VILLECCO CALIPARI (PD) e VI-
TELLI (ScpI).

La seduta termina alle 16.45.
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COMITATO PARLAMENTARE
di controllo sull’attuazione dell’Accordo di Schengen, di vigilanza
sull’attività di Europol, di controllo e vigilanza in materia

di immigrazione

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Flussi migratori in Europa attraverso l’Italia, nella prospettiva della riforma del sistema
europeo comune d’asilo e della revisione dei modelli di accoglienza.

Audizione dell’ambasciatore della Repubblica Araba d’Egitto, S.E. Amr Helmy (Svolgimento
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 85

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 85

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 30 settembre 2014. — Presi-
denza della presidente Laura RAVETTO.

La seduta comincia alle 10.50.

Flussi migratori in Europa attraverso l’Italia, nella

prospettiva della riforma del sistema europeo co-

mune d’asilo e della revisione dei modelli di

accoglienza.

Audizione dell’ambasciatore della Repubblica Araba

d’Egitto, S.E. Amr Helmy.

(Svolgimento e conclusione).

Laura RAVETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata mediante la tra-
smissione attraverso il circuito chiuso
della Camera dei deputati. Introduce,
quindi, il tema oggetto dell’audizione.

L’ambasciatore Amr HELMY svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre do-
mande e formulare osservazioni, il sena-

tore Marco SCIBONA (M5S), i deputati
Federico FAUTTILLI (PI) e Micaela CAM-
PANA (PD), i senatori Nadia GINETTI
(PD) e Paolo ARRIGONI (LNA) e Laura
RAVETTO, presidente.

L’ambasciatore Amr HELMY risponde
alle domande poste, fornendo ulteriori
elementi di valutazione e osservazione.

Laura RAVETTO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, ringrazia
l’ambasciatore Helmy e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 12.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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